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ALL' EMINENTISSIMO PRINCIPE 

II. SIGNOR CARDINALE 

LUDOVICO ALTIERI 

PRESIDENTE DI ROMA E COMARCA 


I piombi antichi che l’E. V. lin dagli anni più verdi viene con sì 
nobile studio raccogliendo sono oramai giunti a tale col loro nu- 
mero, la loro varietà ed importanza, che il differire più oltre di 
farli conoscere alla repubblica dei dotti, sarebbe stato un defrau- 
darla d’un istromento utilissimo a chiarire ed illustrare sempre 
meglio l’antica storia così di Roma come del Lazio. Se le lapidi e le 
monete ci hanno dato a conoscere tanti fatti cronologici, geografici, 
topografici ed istorici; molte particolari costumanze taciute affatto 
dalla storia, ci rivelano anche i piombi. Per (pianto vile sia questo 
metallo, quando sia improntato di figure, di simboli e di antiche 
leggende acquista quel valore che non ha l’oro quando è muto. 

Migl ior fortuna sarebbe stata per V. E. egualmente che per la 
scienza, se un più dotto illustratore che io non sono avesse voluto 
imprendere l’opera a cui per sua commissione m’accingo di ordinarli 
e descriverli. La molta bontà di V. E. ha creduto di prescegliermi 
tra molti; onde io mi riprometto che il suo nome c la sua autorità 
gioverà di scusa alla mia insufficienza. 
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Entro in un campo che non può dirsi in lutto vergine. Fran- 
cesco Ficoroni che fu quasi primo a tener conto e a raccogliere 
queste credute quisquiglie, fu anche il primo a darne in luce colle 
stampe un ragguardevole numero. Ma se furon grandi i meriti di 
lui in quanto raccoglitore c conservatore dei monumenti più minuti 
delle usanze e delle arti de’ nostri antichi; non fu egualmente sa- 
gace il suo occhio nel leggerli, il suo ingegno e la sua erudizione 
nell’ interpretarli. 

Questi difetti del Ficoroni furono la cagion principale per cui 
Ennio Quirino Visconti e Domenico Sestini non seppero spandere su 
questa classe di monumenti quella luce di che abbondava la loro 
mente e la loro esperienza. I due piombi Veliterni che il Visconti 
illustrò in due diverse lettere, c le giudiziose osservazioni che il 
Sestini dettò su i molti vantaggi che la scienza delle antichità 
raccoglier poteva dai piombi, ci sono prova evidente di quel moltis- 
simo che essi avrebbero potuto fare, quando il Ficoroni avesse loro 
forniti monumenti meglio letti e disegnati. 
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Perciò non vi sarà alcuno che non voglia onorare di giusta 
lode la presente pubblicazione dell’E. V. per la quale rimarran 
tolte le dubbietà che finora ci tenevano in incerto, e si stabili- 
ranno le cercate dottrine coll’ajuto dei confronti che soli possono 
rischiarare un argomento che non può da altre fonti prender luce. 
E crescerà il merito dell’ E. V. col crescere della collezione; allor- 
quando, moltiplicandosi le diverse serie delle erudite impronte, 
vedremo svelate altre usanze, altri sodalizj, altri spettacoli e feste, 
altri municipj ed altre religiose osservanze, lo medesimo pongo la 
più grande importanza nel vedere dalle nuove scoperte rassodate 
le congetture e stabilite le opinioni, nelle quali in molti luoghi per 
la scarsezza dei monumenti e dei confronti sono stato costretto a 
contenermi. E se per avventura non dispiacesse all’E. V. di ridda- 
marmi all’opera, sarà allora maturo il tempo, onde prendere a 
discorrere paratamente su tutte le varietà che infin d’ora rendono 
pregevolissima la collezione, comunque non anco sieno bastevoli 
a dissipare le tenebre che le avvolgono. Ed è questa appunto la 
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ragione potissima per cui ho dovuto ora tenermi contento di di- 
scorrere, più che delle altre, della classe più numerosa sulla quale 
tanti avevano disputato, riportandosi ai disegni fìcoroniani, che 
e nelle forme e nelle leggende così spesso discordano dalla verità 
delle impronte originali. Il qual mio discorso viene, come spero, 
molto in acconcio in quanto può sodisfare al maggior bisogno degli 
studiosi, che qui più che altrove cercano soccorsi; e gradiranno 
forse meglio di vedersi innanzi la via smarrita che di essere con- 
dotti a vie nuove e pellegrine. 

Ma non perciò si rimarranno al tutto ignorate anche le altre 
classi. Io ne dirò tanto che basti, recandone alcuni disegni nelle 
tavole ed aggiungendovi le brevi spiegazioni che sono lo scarso 
frutto de’ miei studj. Pongo in prima i suggelli e i bolli di diverse 
maniere; quindi i piombi riguardanti a gentilesche su[>erstizioni e 
a cristiane eresie de’ primi secoli di nostra chiesa; e per ultimo 
i pesi assai poco (inora conosciuti, ai quali per maggior chiarezza 
ho stimato di doverne aggiungere alcuni di bronzo custoditi nel 
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museo di questo collegio Romano. Sarà questo stesso un avviso 
di quanto gli eruditi si possono ripromettere dall’ingrandimento 
della incominciata collezione. 

Baciandole per ora con sincero ossequio la sacra porpora ho 
l’onore di rassegnarmi 

Collegio Romano 
4. Novembre 1847. 


Dell’ E. V. 


Ossequiosissimo ed Ohbligoiùstmo Servitore 
RAFFAELE GABRCCG D. C. D. G. 
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I PIOMBI ANTICHI 


DEI. NVMVS PLVMBEVS 

F. SCO SIGNIFICATO 


F ra" piombi antichi , che qui prendiamo ad illustrare , quelli che meritano 
d' esser posti innanzi a tu Iti gli altri per la loro importanza , sono altresì i più nu- 
merosi. Che anzi il loro numero potrebbe dirsi indefinito , essendo incredibili le va- 
rietà delle impronte, degli emblemi e delle epigrafi cosi nei diritti come nei ro- 
vesci , che incessantemente si offrono a chi di essi va in traccia sia nel suburbano 
di questa Roma, sia nella regione tutta intera che giace sulla sinistra del Tevere. 

Non differiscono questi piombi da quelli che quivi stesso raccolse Lorenzo Pi- 
gnoria e che riputò moneta di piombo. Disputavano in que' tempi acremente Ira 
loro i grammatici intorno all' aggiunto PLVMBEVS attribuito al NVMVS ; ed 
eran divise le sentenze tra que'chc volevano riconoscere nel PLVMBEVS un senso 
proprio c quelli che sostenevano il PLVMBEVS doversi prendere curne metafora, 
quasi il NVMVS PLVMBEVS altro non significasse se non una vii moneta, cilis 
ri mimila pecunia. 

Giusto Lipsio crasi da principio apertamente dichiarato per il senso proprio, cd 
uvea voluto che moneta di piombo fosse stala in corso tra gli antichi iusiem con 
quella dei tre migliori metalli: Lipsia s mmielam plumbeam candide aijnocil Il 
Pignoria eraglisi levato contro cd uvea interpretato il NVMVS PLVMBEVS di 

1 Pignoria De servi* edil. Amile). IOTA p. 'itti. Lip.iu. in sched. ap. Pignur. 
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Plauto ' e la PLVMBEA SELIBRA di Marziale * nel senso di moneta di poco o 
niun valore. Ma per poco gli durò nell'animo questa vera sentenza : cosi tosto ven- 
nero a discacciamela con i loro prestigi non più che quattordici dei nostri piombi. 
I.o confessa egli medesimo : uf sententiam mularem ferii fortuna obsequens , girne 
oblui il tnilii nunws aliquot reterei Bomae et alibi erulos, piombe os omnes 

Né il danno, come suole, fcrmossi in lui solo. I monumenti ebbero tanta forza 
ed autorità, che per quanto fossero pravamente interpretati sedussero molli, ed al 
torlo giudizio del Pignoria attrassero il suffragio del Molinet, del Baudelot e dell’il- 
lustre harone di Bimani , a' quali il fatto della moneta di piombo apparve cosa al 
tutto irrepugnabile. Francesco Ficoroni non fu si corrivo. Temerario a lui parve un 
giudizio stabilito su quattordici piombi , c vide la necessità che v’ era di farne una 
maggior raccolta. E come se l'ebbe fatta e spiegata su gli occhi e studiata di proposito 
col confronto d’ ogni maniera di monete antiche , si trovò costretto a negare af- 
fatto che in un metallo di si scarso valore avessero mai gli antichi coniata moneta *. 
Talché l'Eckhel dandogli la lode clic perciò meritavasi disse di lui: funse eos ecram 
mondani negai, ut oportuit, ipse etiam lue vir eruditili *. 

Tale è il sunto della storta moderna degli antichi piombi e del frutto ritratto dalla 
collezione che ne fece il Ficoroni e che lasciò a questo museo del Collegio Romano , 
donde poi il Cardinale Zclada nelle vicende dei passati tempi trasporlolla alla Bi- 
blioteca Vaticana, clic nella massima parte tuttora la conserva. Ma negli anni da noi 
■non lontani il celebrato piombo Vcliterno diede ai dotti occasione di tornare più di 
proposito su questa quasi dimenticata classe di monumenti. Vi scrissero intorno l'Eckhel, 
lo Zoega , il Seslini ed E. Q. Visconti. Non già che questi antiquarj valentissimi 
dubitassero mai che quel piombo fosse una moneta autonoma di Velletri. Anzi il 
A isconti primo e poi il Seslini sostennero che così quello come gli altri ad esso 
somiglianti doveano, secondo Ficoroni, riputarsi tessere di conviti, di feste e di spet- 
tacoli , le quali si distribuivano dai collcgj e sodalizj istituiti ne' luoghi diversi della 
provincia. Nella loro sentenza confcrmossi l'Eckhel, come può vedersi al luogo citalo 6 . 

Che poi il senso del NVMYS PLV MBEA'S, su cui tanto crasi questionato, 
non sia che metaforico , è venuto opportunamente a vie meglio convalidarcelo il 
luogo di Frontone ove dichiara che i N\ r MI PLA'MBF.I et cujusccmodi ADVL- 
TERINI in isti s recenlibus numi s saepitis inveniuntur guani in ectustis , qinbus 


1 Plauto Casin. Acl. 11. Se. 3. Trin. Act.1V. 
Se. 2. Moslel. Acl. IV. Se. 2. 

» Marziale l.ib. X. Epigr- 79 , Ub. I. 
Epigr. 99. 

5 Pignor. I. e. 


t Ficoroni. I piombi antichi p. 77. aeg. 

5 Kckbel D.N.V.T. Vili. De Paetidomon. 
p. 318. 

6 p. 319. 


Digitized by Google 



3 — 


ttgnaliu est PERPERNA ve/ TREBO *. Dunque il Numi s Plumbeus è mo- 
neta di bassa lega , e perciò i dello adullerinus o illegittimo. 

Quindi non so veder ragione per cui il Scstini , che avea preso sì bella parte 
in questi antecedenti , abbia continualo a tener nella serie delle inonele urbiche i 
piombi di Vcllelri , di Tuscolo, di Lanurio c di Bovillc *, e dietro a lui il Mion- 
net *. Meno ancora intendo come altri si quereli del Scstini perchè non s' è ricor- 
dato di Vcroli * , ed altri sentenzi che questi piombi sono indubitatamente mo- 
nete autonome battute sotto il dominio de’ Pontoni s . Vorrei che tutti ci riunis- 
simo nel giudizio de’ migliori, del Seslini medesimo del Visconti dclfEckhcl e del 
Labus*, o che ehi ha cflìcaci ragioni d' allontanarsene, queste producesse in luogo 
d’ asserzioni c lamenlanze gratuite. 

DELLE TESSERE DI PIOMBO 
E DELL’ USO CHE NE FECERO GLI ANTICHI 


Stabilitosi dai ricordati scrittori che colai piombi sono tessere , ne vieti tosto 
la necessità di fissare a quale delle tante classi di tessere , s’ abbiano a riferire. 
Visconti restrinse la questione avvisiindo : Se poi tali medaglie di piombo che 
secondo l' osservalo e il dedotto fin qui spesso ai pubblici giuochi si riferi- 
scono servissero veramente per tessere ad entrare nel circo , nel teatro , nel- 
l'anfiteatro, o per giltarsi o distribuirsi al popolo in tali solennità, panni diffì- 
cile il definirlo; e forse talune a quest'uso, tali altre n quello furon battute 
È mio proposito il recar più oltre la questione e tentar di scoprire più de- 
tcrminatamente il loro uso. La collezione che ho nelle numi insieme con quella del 
Ficoroni csiggono che io mi ponga a quest' impresa. Fuor di Roma colesti piombi 
son tropi» rari e sarebbe utile che qui se ne potesse parlare con maggior sicu- 
rezza ; della (piale i dotti ne andran debitori a quel personaggio clic con tanto ac- 
corgimento viene ogni giorno più aumentandone la collezione. 

SE QUESTE FOSSERO LE COSÌ DETTE TESSERE li ISSILI 

Parve difficile al Visconti il delìnire se questi piombi fosser le tessere che 
gittavansi o distribuii ansi al popolo ne' pubblici spettacoli. Fissando f occhio sulla 


1 Front. Ep. ad M. Aur. p. 249. odit. Mcd. 

* Scstini Cat. Numism. p. 21. 

* Mionnct Cat. Num. 

* Caprancsi Mcd. ined VERVLAS p. 12. e 


scg. , Ballct. dell’ Isti t. Archeol. T. XI. 1840. 

* Fiorelli Osserv. Moa. rare p. 1. 

• Visconti Op. T. XIV. Prefaz. Milano. 
i Visconti I. c. p. 17. 
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nostra collezione il nodo si troverà men duro a sciogliere almeno rispetto alle tessere 
frumentarie , parendo doversi a queste riferire le molte coll'emblema del moggio c 
delle spighe. La qual mia opinione prende qualche sembianza di vero in faccia ad 
una di questo musco del collegio Romano su cui vedesi appunto il moggio colle 
spighe e nel rovescio le lettere FR. Ma prima di venire alle particolarità gioverà 
il richiamare ciò che su di esse ne hanno detto gli antichi , esaminando se quei 
cenni si possano alle nostre tessere appropriare. 

Fu in uso ne' pubblici spettacoli di Roma , almeno fin dalla età di Agrip- 
pa , gettare c distribuire al popolo regali per via di sorti chiamate MISSILIA o 
TESSF.RAE. Questo secondo vocaliolo però non restringevasi a indicar la forma 
quadrata Tirasti £ic jj/sua , da cui nacque il primitivo rttraapa c Tissipa; ma come 
allora ogni contrasegno chiamavasi tessera , così i segni dei doni distribuiti tes- 
sere si appellarono. Seneca ne accenna il modo di gillarle e raccorle ove par- 
lando dei doni della fortuna li paragona alle tessere missili. Qui aliquid viriate 
meliti* pillai ani alluni praeler Ulani boa um, ad haec qaae a furlana SPAR- 
GVKTVR SINVM EXPANDIT et soUicitiu MISSILIA EIVS EXPECTAT *. 

Così de’ regali soliti darsi per via di tessere ne abbiali) la descrizione di Sve- 
tonio nella vita di Jierone: sjiarsa papaia MISSILIA omnium rerum per omnes 
dies : singola quotidie milita ovium cujusque generis, multiplex penas, tesserar 
frumentariae , vesti», aurum, argentimi, gemmar, margarilac, tabular pietae, 
mancipi », jumenta alque elioni mansuetae [eroe, novissime tiare s, insiline, 
agri *. E di Domiziano ninne genus rerum MISSILIA sparsi! , et quia pars 
major intra papillare s deciderai, quinqnagenas TESSERAS in singulos cuneo s 
equestri s et senatorii ordini s pronunliavit J . 

La liberalità imperiale trovò imitatori ne’ privali di Roma e dei Municipj. In 
Roma è noto |’ Arunzio Stella celebrato da Marziale : 

Nunc ceniunt subiti lasciva numismata nimbi. 

Nane dal spedata s TESSERA larga fera s *. 

In Benevento scgnalossi Lucio Stazio Scratejo Maniliauo che in un marmo, pubblicato 
prima dal De Vita s , poi dal Donati inserito nella sua raccolta *, e di nuovo dal 
Lahus % vieti commendato come il primo clic usò di tanta liberalità verso i suoi con- 
cittadini che avevanlo eletto a Edile Cereale. 


i Scnec. Episl. 89. 

• Svetoo. Nero XI. 

S Sveloa. Doinitian. IV. 
t Maritai. Vili. Epigr. 77. corr. Ileins. 


4 De YitaTbes.Anlii|.Benrv.DU. lV.p.137. 

6 Donali Inscript. p- 96*2. 0. 

7 Lahus Annotar. VI. alla Divariar, del 
Mordili Tessere d. speli, rum a ni. 


Digitized by Google 



— 5 


HIC PRIMVS OB IIONO 
REM CEREAL. TESSERIS 
SPARSIS UN QVIBVS AVRVM 
ARGENTVM AES VESTEM 
CAETERAQ. POPVL. 

DIVISIT 

Quando gli scrittori greci vollero nelle vile de' Cesari rammentare queste lar- 
gizioni non diedero alle tessere missili altro noine che di avfijSoXa o di afaipia. 
Volle il Visconti * che lo apatia indicasse le tessere di piombo clic sono sferiche 
in quanto le laminettc da cui son cavate hanno la forma in un solo senso ro- 
tonda ; e in quanto alla voce apaipior, ch'egli trovava usata solo nel compendio 
che di Dione ci lasciò Sifìlino , disae che a’ tempi in cui Sifilino scriveva questa voce, 
sebbene barbaramente , significava comunemente piaslrelliua non palloltolelta. Con 
tutta la riverenza dovuta a un filologo di tanta autorità chieggo io a' miei lettori 
di potermi accordare piuttosto col Reimaro , il quale appunto in proposito dello 
apaiptor giudicava questa voce essere stata da Dione stesso adoperata c in tutti i 
luoghi ove Sifilino f usò doversi prendere nel suo stretto significalo di pallottola. Ag- 
giungasi la spiegazione clic in più luoghi Sifilino ne dà di questa voce e come 
egli non ne vedea più l' uso in que' tempi , così sarà più facile il persuadersi che 
Dione aveagli data la piena cognizione di tal costume. Giovami il riportare qui i 
luoghi diversi. Dicesi di Agrippa che 2YMB0AA Tira «c to Siarpor tara xopupnr 
«pp/ is to pur apyupi or , ro il loSera, to il aXXo ti ptporra : e di Caligola 
yufiuxoi Tira aywa TOinaa; Snppi-lt ZYMBOAA xai l§ aerar irXnoTa toi; 
apira^ooai atmt iitiuxi . e di Domiziano toic dtopiroic auyra Sia r tur 2<I>AI- 
PIDN tSiSou 5 : c di Adriano Suga Sia 2<DAIPIQN xai ir ra Ciarpa xai ir ra 
imroSpopuf XU(I( per toic arSpaai , j Si Tale yurai^i Supplii * . 

Cercandosi ora qui da noi , se i nostri piombi si spargessero Ira il popolo ne- 
gli spettacoli, ne sembra che no , quando convenga stare attaccati alla descrizione 
delle tessere missili che qui ci vicn data. Cosi nel luogo citalo della vita di Tito 7 , 


* Visconti pio mix» d* Antonia Au|{. 1. c. 
p. 34. 35. 

■ Xiphil. Rcimar. Titus. p. 1098. 25. Do- 
ni itian. p. 1104. Iladrian. p. 1156. 

* Dion. Octav. p. 600. 43. 


4 Dion. Calig. p. 91'2. 9. 

* Xiphil. Dominare p. 1104. 
® Xiphil. Iladrian. p. 1156. 

’ Xiphil. Til. p. 1098. 
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come nel compendio della vita di Nerone 1 ci vico detto che le tessere missili 
erano picciole palle di legno 24>AIPIA M1K.PA , 2$AIPIA SYA1NA MIKPA. 
Che se si paragonino i due luoghi tra loro si vede manifesto che la descrizione da- 
taci da Sifilino nella vita di Nerone o è tolta da questo brano medesimo di Dione 
o più veramente dall'altro che leggesi in quella di Tito. Narra egli qui che Tito 
dall allo gittava nel teatro le piccole palle di legno contenenti segnali or d' alcuna 
vivanda or d' alcuna veste , 1’ una d* un arnese d' argento l’ altra d’ oro , quella di 
cavalli da tiro questa di giumenti o di schiavi : le quali cose tutte chiunque giun- 
geva a raccogliere le picciole palle e presentarle ai distributori riceveva come por- 
tava T indicazione scrittavi sopra. 2 Qaipta guXiva fiixpa avaStv se ro Ciarpa t 
ippirmi aupi(3o\ov scevra, ro piv iSutStpLOu nvoc, to Si ta3i ito;, ro Si apyupiou 
cxiuoue , aWo ypuaou, irtroiv vroguyiatv, fiooxfjfAarwv, avSpanoStiiv, a ajTOffamc 
ti Su irpoc roue Sompas anviyxitv xai Aa/3uv ro tviyiypafA/AtroY. In Nerone 
ci vengon ripetute le medesime particolarità nè più nò meno. Le più squisite vi- 
vande c le più certe c pregiate cose dispensava Nerone per via di simboli o con- 
trasegni. Imperocché gittava al popolo pallottole , su cui leggevansi scritti or ca- 
valli , ora schiavi , ora bestie da tiro, c (piando argento od oro o vesti ricamate : e 
chiunque le recava ricevea di presente ciò che sulle pallottole slava scritto. Marra 
^ap Ta 7ro\urt\irrara a avSpayrroi taSiGuot , iravra Si xai ra aWa ra ripcia*- 
rara, iirrroue ^ av Sparo Sa t Quyx , ypuaiov , apyupiot, t<j$xra roixiXtv tSiSou Sia 
avpQoX'jJv. 2<pa/pia yap piixpa yiypap ipuva (o con Roimar yfypaptpitYWY ) a>e 
txarra aura tv ri lyovra sic rov opaXov t opimi xai ìSiSoto ori rie Si' ixiivcaf 
fìoraoiv *. Dalle quali testimonianze pertanto rimane pienamente dimostralo che le 
tessere missili furono a$aipia gufava pixp a pìccole pallottole di Ivrjno non pia- 
strelline di piombo s . 


1 Xiphil. Nero p. 998. 

* Chi ponga le forme e parole dell’un luogo 
a fronte dì quelle dell'altro, resterà di presente 
persuaso che l’ uno c* copia dell’ altro, e vorrà 
credere che l’ uno almeno dei due sia stato dal 
compendiatore tolto forse a verbo dnll’origi- 
n ale di Dione. 

IN TITO I!* NEHOSE 

ayxtpix bhva pixpx rpxtpix u.txpa 

t; ts Bcxrpsv eppcnrei et; rsvspi/.ov copimi 
cup.fi óXav eyovra dia ouufisXcùy zqi$ìu 

iQtoài iz'j a ctvBpvr.ct crSisvot 


eiBr.re; 


vs5r, ra reni/ nv 


apyuptsu cxtusu; you 70 u ypujtzv xpyptov 


iTf.twv vicoZvyim 
fisOtr.pXX'jì'J 
avSpxitsSuv 
a apr:ai7xvU{ 


innu; 

Zeoyrt 
avvaxr.zdx 
cri ri ; r.orxizv 


CT.iyiypxp.Mvsv yeypxppzvov 

* Di tessere di legno ne abbiamo aperta 
testimonianza in Polibio che le tessero militari 
chiamò luXnfta ed in Plinio dove discorrendo dei 
ligustri li dichiara idonei a cavarne tessere li- 
guitrn tesserti aptiisima, Itisi. Nat. XVI. 18. Se 
pur non intese parlare delle tessere lusoric, le 
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Meno facile torna il definire in che consistesse la epigrafe della pallottoletta 
ro tni-yt-ypa/i/Mtct. Ad escludere ogni sopruso ed iniquità s) dal lato del raccogli- 
tore sì da quello del distributore dovea l' epigrafe essere chiarissima. I segni di 
convenzione non avrebbero per fermo avuta la più piena evidenza , quando non 
si fosse tenuta aperta una scuola per istruire il popolo a ciò. Troppo grande cosa 
sarebbe stata d' altronde una scuola per una straordinaria liberalità : onde non 
(lare improbabile che I' epigrafe dovesse contenere la voce propria della cosa donata, 
ed il numero ov’ era necessario. Quindi le forme opctipiov typr m/^i/SoXou r/*oc 
otpuiptov pupo* ai/fiff o\oi vorranno solo significare che le pallottole di legno erano 
e portavano come l'arra e l’insegna della cosa che il distributore dar doveva al 
raccoglitore e portatore. Cosi il StSorai Sta ofaipias e il StSotat Sia oup[3o\uv 
tra loro si corrispondono in quanto le pallottole portavano il simbolo ed il titolo 
delia conseguita largizione. 

DELLA TESSERA MISSILE E D’ALCUNI PICCOLI OGGETTI 
ANTICHI CREDUTI DA MOLTI TESSERE MISSILI. 

La definizione della tessera missile sta nelle riferite parole di Dione : lesserà 
missile è una pallotleletta di legno portante il segno della largizione da riceversi 
da chi accenta raccolta totpaipiov fiixpot ijuXivov lyor (o pipo*) ro nriyi ypapt- 
/uvov Sofi^noofjLtroi rat apraì^ovn. Sarebbe poco men che delirio il cercar di con- 
ciliare f idea de’ nostri piombi con tale definizione. Dione , che più d’ una volta 
dovette trovarsi presente a sifatle largizioni , merita per me ogni fede. Ma non per- 
ciò ntuoverò guerra a chi volesse opinare clic le pallottole fosscr talora di cristallo, 
di smallo, di pasta di vetro, di (ina creta o anche d’osso e d’avorio. Dione forse 
accennò in particolare alle sole gittate da Tito in quella occasione : in altre oc- 
correnze il lusso imperiale che non conosceva misure potè usar tessere di più pre- 
ziosa materia. 

Che se taluno mi recasse innanzi quei glohetti di tetro che si trovano assai 
sovente murati per conlrasegno o per ornamento nella calce con cui sono chiusi 
i loculi o sepolcri de' cristiani cimilerj di Roma , c si mostrasse inchinato a cre- 
derli tessere missili , io lascerei costui nella sua credenza , che è pur quella del 
Fabrclli ' . A me non pare che siffatta opinione possa meglio delle tessere di 

quali si fecero d'osso e d* arorio e portili di cri- i Fabrelti laser. Doni. a. 530. v. anche La- 

Mallo SequeSatur puer ctan tabula terebmtkina et bus I. c. annoiar. 17. 

cryslatlinis Ustori». Pelroo. Saljr. 55. 
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piombo conciliarsi la fede di molli. Le palloUolollc cimiteriali non hanno sopra 
di se altri segni fuorché semplici numeri : d’ altronde non par verisimilc che i soli 
numeri si adoperassero a indicare e la qualità e la quantità degli oggetti che si 
dovevano distribuire; c Dione e Silìlino con quel loro au/j.SoXor ij-orTa s' allonta- 
nali di tropi» Jolla idea de' numeri. Piuttosto trovandosi colali pallollolette più 
spesso intorno ai sepolcri de' fanciulli che degli adulti si potrebbero prendere per 
giocarelli di quella età : quando pure non si abbiano a teucre in conto di mem- 
bra divise e sparse di femminili collane, essendosene rinvenute due anche ultima- 
mente tessute c riunite in collane , come m' assicura un mio confratello lutto dato 
agli sludj della Roma Sotterranea. Erami poi paruto che se qualcun si fosse preso 
cura di conservare al sepolcro dei defunti quei contrasegni di largizioni , si sareb- 
bero conservate , piuttosto che queste cieche e fortuite , le tessere frumentarie come 
testimonio d‘ un benefizio più durevole fallo alla persona che le avea ricevute. 

Di queste in fatti si fece conto, c perlai sulle lapidi troviamo memoria dei 
mesi, lungo i quali un fanciullo ha preso parte alla distribuzione del grano , de) 
ninnerò delle volle , del giorno c |»rfin del numero della porta del pubblico gra- 
najo dove partecipò alla imperiale beneficenza i . E per verità dai sacri cimiterj 
sono talora state estratte tessere cilindriche o quadrilunghe con iscrizioni che si 
potrebbero facilmente spiegare come indicanti la grazia ottenuta del pubblico frumento. 

Il Tomassino reca l’ esempio di tessere sferiche di gesso sulla fede del Gal- 
vani , qui lessero* globosa s ex ggpso aliquando vidit in pinacotlieca Joannis 
Rhodii Ma senza entrare a far ragione della sincerità e del merito dei mo- 
numenti , che crai» la ricchezza de' musei di due o tre secoli addietro , basta por 
mente alla leggenda ripetuta di ANTONIN VS AVO per escludere queste an- 
cora dal numero delle tessere di cui io qui parlo. Il nome d‘ imperatore non è 
certamente I’ tiriyrypctfi/iitor oupjSoXo» di Dione. Li questo nostro museo con- 
tasi tra le molte altre una ghianda missile di piombo di recentissimo acquisto 
con P epigrafe RVFVS IMP. ÌNoi siamo ben lontani dal crederla tessera missile 
di liberalità : ma non saremmo lontanissimi dal pensare che il piombo , il quale 
nell' ossidarsi prende un aspetto biancastro, possa qui essere stato preso |ter gesso, 
e che la leggenda dell' Antonino Augusto sia come quella del Rufo imperatore , 
leggenda di ghianda missile. Nè si maraviglierà che l’ossido di piombo sia stato 
preso per gesso da persona meno esperta, chi vorrà riflettere che persona esper- 
tissima in questi studj non ha guari stette in forse per alcun tratto , se dovesse 

i FabreUi Col. Traj. pag. 36. Inscr. Doni. ■ Tomassin. De tcsseris c. 16. 

pag- 189. 
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prendere per impronta in zolfo la moneta d' argento del Bruto colla solila cflìgie 
della liberti LIBERTAS nel diritto, il berretto coi pugnali c l'epigrafe B. P. 
RESTIT VTA nel rovescio Tanto era grave il deperimento sofferto dall' ar- 
gento pel lungo tratto di dicianove secoli entro una fogna il' Albano, ove la moneta 
insiem con altre era stata rinvenuta. 

Gioverà anche accennare l'errore di Luca Olstcnio seguito in ciò dal Tom- 
inassini *. Credettero questi due dottissimi uomini che fosse tessera adoperata in 
occulte cerimonie dai Siri un frammento di vetro con leggenda bilingue APTAC 
CElAft ed ARTAS SIDON. Anche in questo museo ho qui su gii occhi un 
esemplare di tal vetro che è parte d’ un mimico di vaso uscito dall’ officina 
d’ un Aria di Sidone che I' arte sua esercitava qui in Roma c contrasegnava cosi 
le sue opere. Affermo con tanta sicurezza che Aria faceva il velrajo qui in Roma 
perchè il Cav. Paliti in Roma stessa ben dodici di questi vetri cosi scritti era giunto 
a raccogliere. Il valente artista cav. Ruspi ne conserva tuttora i disegni eseguili per 
commissione del medesimo Paliti. 

Ma meglio fatta per trarre altrui in inganno partiti mia piastrellino d'avorio 
con l'epigrafe nel diritto AR XII, e convessa alquanto nel rovescio. Il Cayius 
seguito dal Laltus l'ebbe per tessera missile » e tenendosi alla narrazione di Svc- 
lonio in Nerone sparsa pupillo miss ilio omnium rerum, aurum , anjenlum eie. 
vi lesse Argenti XII (forse pondo). Ma posloehè il piccolo avorio è si lontano o per 
materia e per la forma dalle comuni tessere missili, l' interpretazione Anjenli non 
pare possa sostenersi a fronte dell' autorità di Dione. Lascio stare che I’ Anjenli 
sarebbesi forse meglio scritto ARG. o ARGENT-, come abbiamo da altri monu- 
menti; e mi restringo a proporre come congettura ARca XII e ad attribuire ad 
alcun' arca o cajmda quel tassellino. 

Di somiglianti lessellac o piltacia orati forniti gli antichi archivj pubbli- 
ci ; onde si cita il tihdus c la lahìda : lo erano altresì i privali , c rispetto ai 
papiri o volumi che si solevano inserire verticalmente l' un presso l’ altro nelle al- 
ette o capsidac , impariamo dalle pitture Pompeiane che cotesti volumi portavano 
il loro pitlacium , c scritto sul pitlacium il proprio titolo. Gio: Winbelmann in uno 
di questi vi riconobbe il PAXX, e saggiamente l'iuterpretò per PAPYRVS XX *. 


> Indubitatamente In R precede il 0 , e 
leggasi R P non P R, come nella pubblica- 
zione che ne ba fatta il sig. Riccio. Mon. di 
Fam. Rom. p. 90. 

* Tommass. I. c. c. 15. 


3 Cayius Recueil d'Antiquité T. IV. p.2 09. 
Labus I. c. annoiar. 6. 

* Winckelmann Stor. dell'Arte T. VII. tav. 
lll.'cdiz. di Prato. Antichità d’Ercolano T- V. 
Pitture 1. 11 T. VII. 21. 

o 
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Siccome poi grande era il numero delle arene o capsulae , così queste 
medesime nelle biblioteche si dovevano distinguere tra loro co' numeri proprj , 
eziandio per la comodità de' cataloghi , onde poteva citarsi a cagion di esem- 
pio il PAPYRVS XX dell’ ARCA XII. Non saprei dare altra spiegazione ad 
una seconda tessera orbicolare di bronzo pubblicala altresì dal Caylus con la leg- 
genda AXVI Leggo io ciò che egli non lesse ARCA XVI e ne reco in 
conrcrma la formola S. Q. H. A. A. ctc. SI QVIS IIANC ARCAM APE- 
RVERIT della iscrizione di Tito Flavio Claudiano pubblicala da Clemente Cardi- 
nali ’, il quale confessò d ignorarne il vero senso, ove lesse 1IAR P. DE IX cioè 
11ERES ARCAM POSVIT DE IXMILLIBVS. Nè contro tale mia interpreta- 
zione innoverà dubbj chi si richiamerà alla memoria gli eredi di Cajo Giulio Era- 
clide , i quali si dichiarano 11EREDES DE liS VI N. 3 , nè chi vorrà leggere 
la Puteolana tuttora inedita 


DIS. MANIB. 

C. 1VLIO. POSTVMO 
MILIT. EX CLASS. PR. MISENENS 
TESTAMENTO FIERI IVSSIT DE FS IT M 
ARBIT. T. FLAVI TF.RENTIANI TR 
H. M. S. S. E. IL N. S. 

nella quale il de sestertiis duobus millibus consuona a maraviglia col DE IX 
miUibus sestertiis , col DE KS V I mitlibus JVuniis delle due precedenti. 

Soli numeri si leggono scrini sopra fughette, a modo di cartelline, di metallo 
c d’ avorio ; e si vorrebbero tenere in conto anche esse di tessere missili *. Il 
Cori dichiarò indicazione di sportula missilis l'avorielto imitante una piccola foglia 
di edera con appiccagnolo e col VII intagliatovi sopra *. Pochi io credo si di- 
chiareranno in favore di tale attribuzione. Un semplice numero non polca bastare 
a significare la qualità e la quantità delle cose che fornivano la materia della IL 


■ Caylus R. d'A. T. V. p. 203. 204. dorè 
Dota, ubo la lettre» A. XVI .gravéea au recera toni 
Ire » difficile* d txpliqutr. 

* Cimento Cardinali Memorie Romane di 
Antichità T. III. p. 70 e 78 ove nota Voto ro- 
tondo trovato in Ostia: due vittorie reggono il ti- 
tolo. 

3 Marini A. A. p. 358. che io medesimo ho 


di recente riveduta nel Reale Museo Borbonico 
CI. XXXIX. 

4 Boldetti. Osservazioni sopra i Sacri Cimi- 
teri. Passeri Dipl.T. II. lab. XVII. I.abus op. cit. 
annotai. 18 . 

s Gori Inscripl. Antiq. T. Il' p. 449. 58j c 
veggasi anche nell 1 indice sotto la voce iportula. 
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beralilù. Vi si richiedeva almeno un aggiunto che indicasse la specie del dono. 
Trovo presso Boldetli un fondo di vaso con due figure dipinte, e presso le figure 
due piccoli sacchi coi numeri CCCXX c CCL e la leggenda SACVLV BIS 
ANDRES CO . . . Approvo il supplemento del llibislae fatto da quell’ illustre scrit- 
tore al CO . . . c approvo l' interpretazione del BIS ANDRES COLLIBISTAE 
in due uomini cambiatori di monete. Ma rispetto a que’ due numeri CCCXX e 
CCL, che potremmo intendere noi mai , se non li leggessimo scritti sopra due 
sacchetti indicati dalla voce SACVLV ? Questi vediamo non poter racchiudere se 
non monete, perchè le due figure stanno tra loro trattando ad una tavola coperta 
di monete Il 520 e il 250 sono dunque la somma delle monete chiuse nelle due 
Ivorsc. Ma il VII della carlclliua del Cori a qual genere di cosa l'ho io da riportare? 


BEILE TESSERE FRUMENTARIE 
E SE 1 NOSTRI PIOMBI POSSANO CONSIDERARSI COME TALI. 


Non vengo io a parlare delle tessere frumentarie indottovi da cose nuove che 
siami riuscito di scoprire intorno alle loro leggende. So che tessere di questa classe 
sono dette comunemente certi ossi somigliantissimi alle tessere gladiatorie, e più che 
da altri pubblicali dal Fabretti e dal Boldctti *: ma ignoro gli argomenti che tali me 
li dimostrino quali si dicono essere. Nou mi oppongo a questa opinione: anzi vorrei potermi 
persuadere che non sarebbe poi stala la più strana cosa, che i partecipanti al benefizio 
del pubblico frumento si stimassero onorali di recarsi pendente al collo questa insegna 
dichiaratricc della meschina condizione a cui cran ridotti. Inoltre io le distinguo da 
«incile altre tessere frumentarie cui il Prefetto dell’ annona distribuiva perchè fossero 
presentate agli amministratori de’ pubblici granai; c veggo che possono comodamente 
spiegarsi col linguaggio delle tavole dei frumcnlarj. Cosi quando vedo in Fabretti 

n. 383 LVPVS 

PELORIDI 

e n. 580 TORQVATVS 
CREOP. D. I. 


1 Boldetti op- rii. p. '212. 

* Boldetti op. cil. paz. 509. Fabretti Io- 
script. Dom. p. 533 n. 333 e 381. Ballettino 


di Corrispondenza Archeologica anno 1834. 
Notice sur le Musco Dodwell ( Borghesi ) nu- 
mero 49. 
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e nel Boldelli 

n. fi! AGATHOPYS 
ALCAEI DI 
c n. 52 CECIL FIRMI 
L I F 

leggo Lupus Pelori Die Prima - Torquatus Creophili Die Prima - Agathopus 
Alcaci Die Prima - Caeeilius Firmi Liberti is Incisili Frumento. Perchè poi il 
mio modo di leggere non abbia a giudicarsi arbitrario, ne recherò gli esempi tolti 
da iscrizioni meno concise. Nel bronzo Capitolino pubblicato la pròna volta dal Fn- 
brelti c ultimamente, dal Keliermann ", ove si dice II. QVI. FRVMENT. PVBL. 
INCISI SVNT; trovo la più chiara conferma di ciò che ho detto sulla tessera di 
Ceeilio Fermo. Cosi le tre di Lupo, di Torquato c di Agatopo rimangon chiarite 
dalla iscrizione dei liberti Lucio Elio e Giuliano, i quali ci avvisano il giorno in cui 
furon chiamati a ricevere il frumento publico. L.AELIYSL.LIB.T11AUS.IVLIANVS 

C1LIC F.P.A.D.X. che è Frumentum Publicum Accepit die X. Quindi se al- 

l'ARGIVEXV della Dodwclliana si voglia taciuto il D, si potrà essa pure tenere 
per frumentaria e leggere ARGIVE 1 * 3 4 DIE XV. Se poi si volesse lacciuto un P od 
un V, converrebbe crederla gladiatoria c interpretarla pugnarum, o palmarum, o ci- 
cloriarum XV *. Non so decidere, confessa il Borghesi, se anche questa sia 
gladiatoria, avendosene della stessa forma anche nella classe delle frumentarie 
presso il Boldetti e presso il Fabrelli p. 535 n. 383 e 384 s . 

La forma e la materia delle tessere frumentarie lìn qui descritte non escludono 
altre forme ed altre materie: onde credesi che quelle che prescnlavansi a' presidi dei 
pubblici granai fossero anche di piombo. Frumentum lìomae distribuebant cura - 
tores annonae, datis tcsseris frumentariis sire symbnlis quibusdam et fruslellis 
quadrotte signo quodam et certa notatis forma e Ugno aut PLUMBO. Cosi il 
Ruperli «. Di qui la necessità di esaminare, se tra i nostri piombi ve n'abbia di quelli 
che servirono di tessere frumentarie. 


1 Fabretli Col. Traj. p. 37. Avellino Iscriz. graffite Napoli 1841 p. 10. 11, 

* Keliermann Vigiles p. 29. 12. e altrove legge» PVGNAT XV VINCIT XV. 

3 Vocativo equivalente a nominativo come 3 Notice sur le Musèo Dodwell. 

nei latercoli, da cui si suppone copiata. a Ruperti Adnotat. ad iuven. Sai. VI. 179. 

4 Fabrelli lnscr. Dom. p. 253. 254. 18. sequenl. 

Ordii Inscript. Latin. Selce!. 2557 - 78-84 - 87. 
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Premetterò in compendio la storia del frumento gratuito. Fu Cajo Gracco il 
primo in Roma a chiedere la diminuzione del prezzo del frumento in favore della 
moltitudine bisognosa: ed ottenne una legge la qual prescriveva si vendesse per un 
sentisse ed un triente alla misura \ Succedette a Gracco Publio Clodio, il quale 
impetrò a beneficio della plebe il frumento in tutto gratuito. Ogni mese dispensa- 
vasi da' pubblici granai, ed i chiamati a godere di tanto favore erano riconosciuti 
alla tessera che presentavano. Augusto ordinò che la distribuzione si facesse tre volte 
nell'anno da quattro a quattro mesi, perchè fosse minore il logoro del tempo sì per 
il magistrato sì per la plebe. Ma desiderando alcuni di continuare nell' antica con- 
suetudine, egli di buon grado v’accondiscese. iVe plebcs frumentationum causa fre- 
quenta' a negotiis aeocaretur, ter in annum quaternum mensium tessera s (lare 
destinati!: sed desideranti consuetudinem celerem concessi! rursus, ut sui cujus- 
que mensis accipcret *. 

Posta tuttavia questa diversità di consuetudine, siamo nella necessità di rico- 
noscere una corrispondente diversità di tessere, altre mensili, altre quadrimestri. Dob- 
biamo insieme prestar fede alla storia, la quale verso i tempi di Germanico di due 
cose ci fa certi, e dell’ abrogazione della legge del frumento gratuito c della dimi- 
nuzione del prezzo ilei frumento stesso. Se Tacito ci attesta, che Germanico aperti 
i grattai alleggerì il prezzo de' grani: Germanicus levaci!, aperlis liorrcis, pretia 
fruijum 5 : c se in altro luogo ci avvisa, che il prezzo del frumento fu ridotto a Ire 
monete : prctium frumenti minutum usque ad ternos ini mas 4 : conviene a forza 
conchitiderc che il grano non si dava gratuitamente, ma si pagava anche più delle 
tre monete a cui era stalo abbassato. 

Conlullociò pare vi rimanessero de’ privilegiati, pei quali non furon tolte le tes- 
sere frumentarie. Il principe concedeva il privilegio c conccdevalo a' soli cittadini, 
comunque non fossero che liberti. Persio nc è testimonio. 

Liberiate, opus est non hac quam ut quisque Velina 
Pulilius emeì-uit scabiosum tesserala far 
Possidet. Heu steriles ceri quibus una quiritum 
Vertigo facit 5 . 

D' altre largizioni frumentarie istituite in tempi diversi e determinate a particolari 
condizioni di persone abbiamo altresì certe memorie. Nerone diede ai pretoriani e 
ai legionarj il frumento gratuito per ogni mese. / Iddidii sine prelio fruinention, 

1 Koenig Ad Per*. Saly r. V. 75. * Tacit. Annal. V. 39. (V.C.DCCCXVII.) 

1 SaetoB. Octav. AO. 6 p e r*. Satyr. V. 73. s eq. 

• Tacit. Annal. II. 59. (V.C.DCCLXXl.) 
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quo mie ex modo annonae utebantur Conslituit praetorianù cohortibus fni- 
mentum me nslruum graluilum \ 

Non mollo più tardi Trajano istituì gli alimenti ai fanciulli c fanciulle; e gli 
alimenti in Roma consistettero in distribuzione frumentaria \ Fu egualmente con- 
ceduto il frumento ad alcuni soldati della centuria di Sperato, i quali perciò posero 
un bronzo alla famiglia regnante e ai loro capi * : nel qual bronzo non fecer men- 
zione del prefetto o curator dell' annona, forse perchè i loro nomi non erano stali 
scolpiti nelle comuni tavole degli alimentarj o della plebe. Quivi pure si trovano 
insieme cittadini c liberti. 

Un’ altra classe di partecipanti al frumento gratuito fu quella de' suonatori di 
tromba delti volgarmente aenealore s. Un marmo de' tempi di Settimio Severo ne 
rivela che i trombettieri in Roma formavano un collegio COLLEGIVM AENEA- 
TORVM 5 . l’u già un tempo in cui il popolo ordinato per tribù si raccoglieva 
ne' comizj al suono delle trombe degli aenealoret *. Più tardi il solo uffizio di 
costoro fu di trattenere il po|>olo negli spettacoli in luogo del primitivo libicen 
che negl' intramezzi degli atti ricreavano il popolo e ben grande ne doveva esr- 
sere il numero, se bastavano a cingere tutta intorno la platea del teatro: cuce» 
uenealoribus ciucia est *. L’ eccellenza delle loro sinfonie c la fedeltà del loro 
servizio pare meritassero a' trombettieri questo benefizio , come ai libicini aveano 
procacciato l’ onore del banchetto nel tempio del principe degl' iddii, ut in aede Jocis 
rptdarenlur 9 . Leggo in un marmo pubblicato già dal Marini quindi con qual- 

che varietà dal Ricolai c per ultimo dall' Henzcn ”, che un Lucio Aurelio Ti- 
cheniano lasciò morendo la tribù ingenua, il pubblico frumento e il frumento de' trom- 
bettieri: RELIQVI TRIòuM INGENVAM FRVMENTVM-puVlCVM ET AE- 
NEATORVM. Nulla vi è da riprendere nel supplemento Mariniano: ma non ci fece 
egli parola di questo frumetilum aenealorum, comunque questo |>er altra parte 
fosse l’ unico monumento che polca tlar qualche luce al tanto controverso aenitm 
frumenlum, di cui parla il codice ,J . Neppure il Fabretti ci disse, ohe cosa fosse 


■ Tacil. A rumi. XP 72. (V.C.DCCCXIX.) 

* Sucton. Nero 57. 

3 Plin. Panegyr. Capitolili, in Pertin. Si- 
lilift. II. R. !.. LXXX Vili. 5. V. anche Monum. 
Ligur. Baohinnor. ove l’ho mostrato più diffu- 
samente 3. seg. 

♦ Kellenn. Vigile* 29. 12. 
(V.C.DCCCCLV1II.) 

5 Gruter Thesaur. 261. 1. 

6 A. Geli. Noci. Act. XV. 27. 


? Plaut. Pstudol. 

Concedere aliijuantùptr kinc mihi inlro lieti 
Tibie tu ros interta hic delectaverit. 

8 Senec. Epist. 84. 

9 Liv. L. IX. 30. 

*• Marini A. A. p. 170. 

11 Nicolai Basii. Osliens. 

11 Hcnzen Tab. Aliment. p. 27. 

,3 Cod. Theod. T. V. tit. 25. 
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mai il frumentum acnum ; quantunque contra il Gotlifredi che il volle lutto cosa 
cartaginese in forza di quella lettera diplomatica indirizzata ad un proconsole dell'A- 
frica lo dimostrasse appartenere eziandio all'Italia per l'autorità di tre sue lapidi 
che concordemente ci avvisano dell' uffizio in Italia dei dispensatori di questo 
frumento *. 

Ma ora che ravvicinando la bella lapide del chiostro presso la basilica Ostiense 
impariamo, che agli ueneatore s o trombettieri distribuivasi il frumento il qual da essi 
prendeva il nome di frumentum aeneatorum , non ci rimane più oscuro l'epiteto di 
aeneum 5 dato al frumento, di cui furono dispensatoci Decimo Patroclo liberto di 
Claudio, Lucio Giunio liberto di Domiziano Augusto, e Xanto. Nè quindi approve- 
remo la correzione che si c voluta fare de\V jEnator di Pesto sostituendovi l'yEnra- 
■ lor * : mcrccchè se gli antichi dissero aenum ed aeneum, poterono altresì dire de- 
ttato)' ed aeneator. Dalla citata costituzione imperiale siamo di più fatti certi, che 
almeno in Cartagine il frumentum aenum rilraevasi da una tassa che pesava sopra 
certi fondi di privati cittadini, come dai marmi siamo assicurati che questa rendita 
aveva amministratori c dispensatori speciali. 

Torniamo ora d’ onde ci siant dipartili, e rinnoviamo le nostre ricerche, se mai 
per ventura i nostri piombi servirono a queste largizioni frumentarie i * 3 * 5 . Io inchino per 
il ito. Erano le largizioni mensili o quadrimestri ed era quasi senza numero la mol- 
titudine chiamata a goderne. Ad evitare il disordine e. ad ottenere che i distributori 
e i granai bastassero all’ uopo, convenne assegnare ai partecipanti il giorno e la porla 
numerata del granajo in cui dovevansi presentare. Ne abbiamo il testimonio ne' bronzi e 
nelle lapidi. Un marmo del Fabrctli avvisa che il fanciullo Cajo Vihio Celere visse 
quattro anni c mesi undici, che prese il grano il giorno sette, c lo prese alla porta 
decimaquinta F1WM.AC.D.VII.OSTIO XV *. Ma se nè nostri piombi nè il nome del 


i (ìottìfredi Adnotal. ad tic cit. 

* Fabrctli laser. Doni. p. 678. 

40. D . CLAVDIVS . D . LIBER 
PATROCLYS . AEM 

DISPENSATO!! FECIT 

41. L IVNIVS DO 
MITI ANI AIG 

AENI . DISPENS 
4*2. XANTHVS . AENI 
DISPENS 

3 V. Furlanetto Lox. all» V. Acneus. 

* 0. Muller Fcst. Fragra. Do Signifie.Ver- 
W. p. 20. 

* No* tempi di mozzo c* in alcuni luoghi 


anche a civiltà inoltrata le distribuzioni corali 
si fecero per via di tessero di piombo , le quali 
in Francia chiamavamo 3f traili c }f errili. V. Du- 
Cange Glossar, nella nuova ediz. di Parigi 1845. 

• Col. Traj. p. 36 L D. p. 234 n. 017. 
Gli stessi distributori avevano assegnato ed il 
posto ed il giorno in cui dovevansi trovare a' gra- 
nai pubblici. Tiberio Claudio era presente il gior- 
no quattordici alla porta qunrante»imalerza,come 
nel Fabrctli stesso Col. Traj. p. 36. 

TI. CLAVDIVS. AYG.LIB. 
lANVARIVS. CVRATOR 
DE . MINVCIA . DIE . XIII! 

OSTIO . XLI1 
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partecipanti, nè il giorno si legge, nè la porta dov' era chiamato a partecipare, come 
possiam noi credere che sicno essi appunto le tessere frumentarie che qui si usavano? 
Prendiamo l'esempio dalle pochissime tessere teatrali ed anfileatrali che ci rimangono 
incise ora iu osso ora in avorio. Y'è pur segnalo su di esse e la porta dell' ingresso e 
il cuneo o il grado dove il portatore dovea recarsi c collocarsi. E perchè ne’ piombi 
nostri non v" ha altrettanto? Nè varrebbe il dire che poche sono le conosciute finora. 
A migliaia montano i piombi conosciuti; ed ancorché queste migliaia dir si potessero 
piccini numero, le tessere frumentarie dovrebbero indubitatamente tra loro comparire 
essendone stato il loro uso si esteso e frequente. 

Aggiungasi che sulle tessere vi doveva essere un contrasegno del prefetto fru- 
menti (laudi, essendo libero ognuno di vendere la tessera propria; onde Giovenale 
schernisce colui, 

dd puijnam qui rhetorica descendit ab umbra, 

Samnmla ne perca/ qua vili» tessera venti 
Frumenti, quippe haet merce t lautissima tanti 
Clinjsnqonus quanti doceal vel Pallio quanti 
Lautorum pueros artem scindetti Theodor i *. 

Ed oltreché niuno di questi avvisi apparisce sui nostri piombi, gli stessi numeri 
che non di rado si veggon su di essi stampati fortemente ci distornano dal riconoscerli 
tessere frumentarie. Molle cran le porle de' pubblici granai, se un marmo muraloriano 
ricorda la porla novantesima. Ma nei nostri piombi dov' è che i numeri salgano 
tant' alto ? Il Zaccaria ‘ riportalo dal Labus i * 3 uno ne rammenta improntato del nu- 
mero XXX: io tra le molte migliaia passatemi per le mani qui in Roma appena un 
esempio ne ho trovalo del XIX, ed un secondo del XXII. Nè l'ordine di questi nu- 
meri è costantemente progressivo, ma procede per salti dal V all’ Vili, dal X al XVI, 
dal XVI al XIX. 

Il piombo borgiano col CCCCXXXI e col XCVIII non può da me annove- 
rarsi fra le tessere, benché Clemente Cardinali che lo pubblicò dalle schede d' Ignazio 
Raponi I' abbia col Raponi tenuto per tessera: aggiungendovi anzi del proprio che la 
tessera era della classe di quelle che servivano all' uso degli spettacoli *. Io sono 
obbligalo a portarne giudizio ben diverso si per la sua forma parallelepipedo, sì per 
la iscrizione improntatavi sopra, che è conforme in tutto alle altre dei bolli che tro- 
vansi incassati ne’ marmi provenienti dalle cave col nome del principe. 

i Ju venni. Sai. VII. 176 seq. 4 V- nel Musco Borgiano di Propaganda 

a Zaccaria Istituì. Numism. p. *27. Raponi schede p. 32; e Cl. Cardinali Iscrizioni an- 

3 Labus op. cit, annotai. 9. I urbe Bologna 1819. 
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L'iscrizione dice CAESARIS AVG 

ccccxxxi. xcvm. 

Cosi non so apprezzare il piombo fìcoroniano col numero XC, comecché il Mor- 
cclli e il Labus lo abbiano per tessera circense, e vi leggano Decimo Circeiisiltus ; nè 
la tessera Lesleana menzionata dal Marini ' e da altri con la leggenda 



Questa tessera è di bronzo ed è intarsiata d'argento: la qual ricchezza di lavoro è più 
che bastevole ad escluderla almeno dalle largizioni ordinarie, ove la tesserala di Per- 
sio ’ e la cilis fessuro di Giovenale 1 * 3 sono forme troppo lontane dalla idea di tessere 
di bronzo intarsialo con isquisita opera di argento. D' altronde la seconda liberalità 
dell’ Augusto Antonino non saprei come si stampi proprio sulle tcsseretle che eondu- 
ccan la moltitudine di tempo in tempo alle porle dei pubblici granai. Neppur mi par- 
rebbe un sogno che il P. Leslco vedesse qui in Collegio Romano tale tessera in 
mezzo ad altre coulrafazioui, delle quali il museo Kircheriano in questi ultimi tempi 
è stalo dagli attuali prefetti mondato. Tra colali bastardumi contavasi una seconda 
tessera , non in bronzo ma in avorio, sorella alla Lesleana colla epigrafe LIB.AVG. 

LEG.ni. 


DELLE TESSERE DEGLI SPETTACOLI ROMANI 
E SE I NOSTRI PIOMBI ENTRINO NEL LORO NUMERO 


Prima di parlare di que' nostri piombi che polrehbersi con qualche probabilità 
considerare come usati negli spettacoli, gioverà il richiamar qui ciò che oggi può dirsi 
di certo intorno alle tessere de' romani spettacoli. Non ripeterò quanto ne scrissero 
gli Ercolancsi, il Morcelli e il dottissimo suo annotatore Giovanni Labus. Limiterommi 
a far osservare che le tessere del teatro e degli altri spettacoli giunte fino a noi non 
furono certamente fatte per la moltitudine. Ne’ tempi più antichi gli edili * ed i cit- 
tadini più splendidi e potenti solevano comperare un buon numero di posti dalla re- 


1 Marini A. A. p. 695. 

• Per». V. 73. 

* Juvcnal. VU. 171. Inammissibile è In 
sentenza del Koenig, it quale turbando la na- 
turale giacitura dell'aggettivo ritti vorrebbe lo- 
glierlo al tessera per darlo al frumenti, quasi Gio- 


venale non chiarisse abbastanza it suo spregio 
col summula che ne indica it valor nullo della 
vii tessera. 

* LOCA N D IN CIRCO 

SEX. IVL 1ANVAR1VS 

AED . DAT Gruter.477.8 buglioni. 
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pubblica per compartirli tra gli amici e i cittadini della stessa tribù. Quud emiri 
tempia fuit aiti nostra aut patrum nostrorum memoria, i pio linee, sire ambitio 
est sive liberalità s, non fucrit , ut focus et in circo et in foro daretur amici s et 
tribulibus? 1 E sin d’ allora si fa menzione dei palchi o delle tabernae in cui per 
miglior comodo era il circo diviso. Quid staluent in viro s primario», qui in circo 
tota s tabernas tribulium causa compararunl ? ’ Era questa una delle arti con che 
i candidati si guadagnavano il favore della moltitudine: 

.... Emplique Quirite s 
Ad praedam strepitumque lucri suffragio certuni, 
fienali» populus, venali s curia patrum. 

Est favor in PRETIO * 

Onde Cicerone a buon diritto chiamatali munia candidalorum *. Più tardi queste 
tabernae, dette anche cubiculo e coenacula secondo le varietà della forma del luo- 
go, divennero proprietà de' privati cittadini, e si nota da Svetonio che Augusto vi si 
recava frequentemente: ipse circense s ex amicorum fere libertorumque coenaculis 
speci aliai, interdilla e pulvinari i . Più tardi ancora dipendendo le cariche dall' arbi- 
trio c dal favore del principe, i padroni delle tabernae si volsero al guadagno e l' af- 
fitto de’ posti divenuto mercimonio procacciò ad essi il titolo di locarli *. Talché ben 
pochi erano i posti rimasti gratuiti ; ai quali sin dalla mezza notte aflbllavasi la molti- 
tudine, comunque allo spettacolo non si desse principio se non verso l’ora decima 
Questa folla non era di soli plebei: tra essi inlromcttcvansi eziandio i cavalieri. Mer- 
cechè nel circo prima di Nerone i posti de’ cavalieri non erano da quei della pirite 
distinti, non essendo bastata la legge Roscia 8 a toglier dal circo gli abusi, e le di- 
visioni ordinale da Augusto non avendo vigore fuor del teatro e dell' anfiteatro *. 
Quindi non è strano che quel furibondo di Caligola infastidito una notte del tumulto 
clic costoro menavano, li mandasse cacciare a colpi di bastone c che nel trambusto 
ne rimanesser molti spenti , in mezzo a' quali quaranta tra cavalieri c dame. In- 
quietativi fremiti i gratuita loca in circo de media nocte occupantium omnes fu- 
stibus abegit, elisique per euin tumultuili vigiliti amplili» equiles, lotidcm ma- 
tronae supra innumeram multitudinem celeram 

* Cic. Pro Piando 32. 34- 

* Cic. Pro Mancia] 35. 73. 

3 Pelron. Satyr. p. 246. 

4 Cic. Pro Mur. 1. c. 

5 Sveton. Aug. 45. Dion. !.. XLVII. 11. 

6 Morcelli Delle Ics&ere 2. 4. Labus anno 
tax. Bui mg. de circo 35 E. 


7 V. E. Q. Visconti Mon. G abini pag. 41. 
ediz. Milan. 

8 Tacit. Annui. XV. 32. Plin. Epist. VII. 
30. 31. etc. 

• Sveton. Aug. 44. 

*• Sveton. Calig. 26. 
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Marziale ci nomina i locarli dell’ anfiteatro , ed allre testimonianze ci dimostrano 
così i posti gratuiti come l'uso delle tessere gratuite negli spettacoli teatrali. Quivi 
la plebe che comprava i posti presentava le tessere ai dissiqnalores Incornili, che fin 
da’ tempi di Plauto uvean l’ uffizio di accompagnar le singole persone al posto com- 
perato. 

Neu dmiqnator praeter os obambulet, 

Neu setolini duca!, ditm histrio in scena siet 
Sono celebri in Marziale i nomi di Lizzio e di Oceano designatori degli scaglioni 
equestri >. 

Il picciol numero delle tessere d’avorio, d'osso, di smallo, di pietre fine, e il 
molto artifizio onde son lavorale c la leggenda loro quasi sempre bilingue latina e 
greca ci persuade non aver esse servilo che per i posti più nobili e per persone rag- 
guardevoli massime forastiere , per le quali la greca leggenda poteva essere neces- 
saria. Difficilmente potrebbesi provare che le tessere che davansi alla plebe fosser di 
piombo. Vale quivi pure la difficolti che abbiamo mossa contra le tessere frumen- 
tarie di piombo. Tanta moltitudine di popolo tanta frequenza di spettacoli avrebbero 
fatto giungere fino a noi un incredibile numero di colai piombi, i quali non dovrebber 
gran fatto diversificare dalle tessere teatrali d’ avorio. Le escavazioni dell' anfiteatro 
Flavio ci hanno somministrato qualche tessera d'avorio, neppure una di piombo, quan- 
tunque il pioinlio sotterra si conservi meno difficilmente dell’ avorio. Col quale argo- 
mento benché negativo finisco io di persuadermi, le tessere che per gli spettacoli alla 
pieliti si distribuivano non essere stale mai di piombo in questa Roma. 

Il V isconli pronunciò essere per lui opinione probabile , il Seslini quasi certa J , 
che i nostri piombi sicno universalmente tessere e tessere di spettacoli. Entriamo ad 
esaminare se il mio giudizio abbia a dirsi alle loro opinioni conlrmlitlnrio. 

USO DELLE TESSERE DI PIOMBO NEI SODALIZI 
DF.' MUNICIPI DEL NUOVO LAZIO 

Quest' ultima parte, delle mie ricerche è diretta a stabilire che i nostri piombi 
ebbero un uso limitato tra gli ascritti ai sodalizj municipali del nuovo Lazio. Questo 
paese slendcvasi tra il Tevere ed il Liri ed abbracciava principalmente le città del 
Lazio antico, de' Ruttili, de' Volsci, degli Ernici c degli Aurunci. Gli ascritti ai sodn- 

1 Piani. Pzcudol. in prolog. Mazzocchi Tale 5 Visconti Piombo Velitemo p. 34. Scstini 

Iteraci. 20. 21. 22. presso Visconti. 

» Martini. Kpigram. L. Vili. 8. 11. 29. 
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lizj avean mestieri di tessere ond’ essere riconosciuti ed ammessi alle feste ehe con- 
sistevano, come Macrobio ne insegna, ne’ sagrilìzj, ne’ banchetti e negli spetta- 
coli 

Ma come per tutta Italia cotesti sacri sodalizj erano pressoché senza numero, 
sarà bene I' incominciar dallo stabilire quali furono precisamente nel nuovo Lazio quei 
sodalizj i quali adottarono per comodo dei loro socj quest' uso delle tessere di piombo. 
Essendo muta al tutto in questa parte la storia, la verità de' falli non può dedursi che 
dalla testimonianza dei monumenti. 

E. Q. Visconti, sagacissimo com'era, nello studio dei pochissimi piombi che 
aveva innanzi agli occhi presto s' avvide che i sodali di cui erano queste tessere non 
prendevano il loro nome dalle divinità a cui si consacravano, ma dal municipio a cui si 
ascrivevano. Non ci aspettiam dunque di trovar qui i sodali Augustales, o i Ballar 
/ore* Cabrine o gli //erculanei o i mollissimi altri già conosciuti. Pare giustissimo 
l’avviso del lodato Visconti: i nostri sodali con questi nomi avrebber potuto dispiacere 
ai sodali d’ Augusto, di Cibele, d'Èrcole, che avevano i propri collegj già stabiliti nei 
medesimi ntunicipj. Ne trac quindi egli questa conseguenza, che tali sodatiti non fossero 
precisamente uè in f ellelri, nè in Tuscolo, uè in Luma io ; ma che colla frase 
di SOD.iLES o J'ELITERNI o LANVVIN1 , o TVSCVLANI s intendano 
tutti coloro che a Veli etri, a Lanario, a Tuscolo erano ascritti a qualche colle- 
gio ’. Senza derogare in alcun conto alla solidità di questa opinione, siami lecito il pre- 
gare i miei lettori a tener P animo attento all' intero contesto delle cose eh' io scrivo, 
male avvisare, se la specialità del nomo non delibasi anzi ripetere dalla specialità del 
rullo a cui questi sodalizj si consacravano. 

Nelle loro conquiste i romani costantemente rispettarono le divinità municipali e 
il culto che ad esse tributatasi. Anzi vi fu tempo in cui trasportarono nella metropoli 
le divinità e le religioni delle genti debellate appellandole religioni e divinità pel- 
legrine. Cincius numina peregrina nocitale ex ipsa appellata pronunciai. Nani 
solere ronianos religiones la bium superatami!! partita per familias spargere , 
partili i publice consecrare, ac ne aliguis deorum praeteriretur, uno pariter no- 
mine ornile s noeensilcs afipellari 5 . Pesto per altra parte ci lasciò scritto che anche 
prima della concessione della romana cittadinanza, crasi lasciata ai municipj la pienissima 
libertà dei loro culli particolari; anzi che il collegio de'Ponlefìci atra con una parlicolar 
legge proveduto che si tenessero assolutamente fermi gii antichi riti senza alterare 
le sacre cerimonie degli avi. Municipalia sacra vocantur quae ab initio habuerunt 

1 Macrob. Salumai. 1. 16. Fctlii intimità- * Visconti Op. cil. p. 57. 

crìficta, rpuìae, tuiti. * Arnobiu* Advcrs. Geni. 
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aule civitalcm romanum accejìtam, quae obsercare eos cduenml Ponlifices et 
po more facet e quo adsucssenl anliquitui 

In queste parole a me sembra vedere un indizio probabile, che i sodali Tusculani 
Lanuvini e Veliterni fossero appunto coloro i quali dopo che queste tre città ebbero 
conseguila la romana cittadinanza aveano sostenuto e sosteneva!! l' utlìzio di mantenere 
in esse sempre vivi gli antichi riti e il primitivo cullo delle patrie divinità. Le religiose 
cerimonie onde onoravasi la celebre Giunone Lanuvina, erano distinte dalle comuni, onde 
Cicerone chiamavaie socco municijmlia. Perciò leggasi sopra il piombo Veliterno 
T acclamazione alle feste giovenali Tav. 1. 1. IVVENo/iftus VELITERnù FELteifcr, 
alla quale corrisponde I' altra pur di Vellctri MVNICIP1BVS VELITERNIS FELI- 
CITER. Consuonano poi con amendue que' piombi di Lanuvio, che ricordali le feste 
della Giunone Lanuvina col motto SACRA LAN licitici Teliciter Tav. I. 3 ; e gli 
altri che intorno alla protorne della stessa Giunone portano scritta la leggenda SACRn 
LAN lenii» lVVENa/io Tav. I. 2 * ; e gli altri ancora che portai! sul diritto la Giu- 
none c sul rovescio il laconismo IVVENo/l’a Tav. I. ìi chiarito dal diritto per SACRA 
LANWINA IVVENALIA. 

Il culto della dea Nauzia passò dagli Albani primitivi agli Albani Longoni Bo- 
cillenses che a Boville ravvivarono I antica patria. Perciò la protorne di questa dea 
congiunta vedosi T. I. 9 in un piombo all' ALBAN che si supplisce SACRA ALBA- 
NA o SODALES ALBANI devoti alla Pallnde Nauzia loro protettrice. Cosi il Fi- 
coroniano T. I. lì» non ben letto dal suo primo possessore leggasi ora senza inter- 
rompimculo Ira il diritto ed il rovescio MINERVALES MN . M )( N F supplendovi 
Mmervales Minerotte Nauliae MagislroNostro Feliciler. Per la ragione medesima 
nel piombo T. I. IO col verro e la leggenda divisa tra il diritto ed il rovescio VERV 
IVVEN, parmi il verro doversi tenere per simbolo dei Verulani, la leggenda doversi 
interpetrare con le precedenti VER \7iuici IVVENn/m, che altro non sono che i Sacra 
Mtmicipalia f erulaua. Non pochi altri argomenti si potranno quindi derivare, quando 
la collezione su cui io lavoro sarà più ricca e questi preziosi monumenti saranno meglio 
letti e studiati. Potrebb' essere che io fossi in errore : ma pure penso che di qua 
possa aver avuto origine l’ istituzione di cotesti sodalizj. Confesso tuttavia che degene- 
rando dalla natura e mutando forma assunsero a celebrare le feste pubbliche clic si 
vennero di tratto in tratto introducendo. Pertanto allorché ili' incontro in que' di Boville 
che celebrano i giovenali forse dell'Augusto Nerone ALBAN )( IVVEN AVG sono co- 

1 Festa» edil. Mullcr p. 157. 85. Fcst. Munirìp. sacra quo peri meni sacra 

• V. I.upoli In Mut. Gorf. inscript, edil- Tusculana Gru!. 479. 6. et sacra Junonis Lana- 
alt. p. 176. Gru!. Sacra munìcipalia 66. 3. Gud. vìanae. Cic. prò Mil. 16. 
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stretto a confessare che questi Albani si allontanano dall' istituto municipale primitivo 
che non potè certamente esser quello di onorare un principe lontano e non benemerito 
ilei municipio. 

Non vorrei poi che qualcuno imaginasse, ehc la mia opinione intorno all' origine 
dei sodali municipali venga a spogliare i pontefici locali dell' uffizio di celebrar le pub- 
bliche feste del municipio. I sodali secondo me si cran creali per crescere solennità 
e decoro al culto che preslavasi alle patrie divinità, onde una parte almeno dei sodali 
addetti ai sacri servigi assistessero sempre presenti alle pubbliche cerimonie. 

CHE COSA FOSSERO I GIOVENAI.I DEL LAZIO 
E PRIMA DEI GIOVENAI.I DI ROMA 

Veduta approssimativamente qual fu l'origine e quali le istituzioni ilei sodalizj 
municipali del Lazio, passiamo ad una seconda ricerca anche più ardua ed oscura. Vor- 
rcbhesi sapere che cosa fossero i giovenali di Tnscolo,di Lanuvio, di Vclletri, di Anagiii 
« di Veroli, dei quali conosciamo poco più che il nome dai soli piombi e dalle lapidi. 
La ricerca ne conduce immediatamente ai giovenali di Roma : merccchè per giungere 
da ciò che conosciamo a ciò che ne rimane ignoto, nc convien prender le mosse dai 
giovenali di Roma ; comunque neppur di questi siasi finora trattato con tanto accorgi- 
mento che basti a sciogliere le difficoltà principali. 

La prima volta che nella storia di Roma si fa menzione dei giovenali è in oc- 
casione del die» juvcnalis, cui l'Augusto Caligola aggiunse ai saturnali. Fosse poi 
questo giorno il quarto o fosse il quinto , non portò mai il nome di IVVENAI.IA , 
come i SATVRNALIA c gli OPALIA, sacri nllo solennità del dio Saturno c della 
dea Opi, ma chiamossi sempre IVVENALIS. Onde mi persuado che questo accre- 
scimento del die s jtieenalis non mirasse già alla istituzione di nuovi giuochi o di 
nuove sacre cerimonie alla dea Gioventù che avea già le sue proprie ma solo ad 
ampliare la pubblica letizia ’. 

F, |ier vero dire le feste Saturnali ed Opali, che si celebravano con istruordi- 
naric allegrezze' pubbliche e conviti sontuosissimi |K'r solennizzare il benefizio dell'agri- 
coltura onde anche i fratelli Areali prendeva!! di (pia il principio del loro nuovo anno , 
potevan ricevere f ampliazionc d uo giorno il quale prendendo il nome dalla comune 
letizia si appellasse die s jueenalis. Glie |»i il giorno di letizia s' intitolassi' anzi ju- 

' Jurenlut in narra prò juvenibun sani in f li- 
lui a Fest. p 104. 

* Ut laetiliam pubficam anger et adjecit dieta 


naturnalibus, appellartene jnrenalem. Svel. Ca- 
lili. li 

* Marini A. A. p. ‘275 EX SATVHN. FRI- 
M1S. IN. SATVRN. SECVNDA. 
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venalis che altrimenti, non è difficile ad intendersi, quando si voglia considerare che 
la gioia e i festeggiamenti sono meglio della giovane che della matura c della vecchia 
età, c juvcmdis o juvenilis chiamavano i latini generalmente le cose che stavan sul 
crescere, sul fiorire, e sul mostrar quel vigore ed alacrità che è l' anima dei festeggia- 
menti. Onde leggiamo pubertà s juvenalis ’ , e animus j menai is * quasi anche le 
persone mature debbano nelle feste avere almeno gli spirili giovanili. Perciò Feste 
vuol che giovanili si effigiassero i simulacri a Diana perchè quella età ì più robusta 
a tollerare i disagi del lungo camminare 3 , e Ovidio usò l' avverbio juvcniliter ( o 
con parecchi codici juvenaliler ) per equivalente di valide 4 come i greci il loro 

5 

ygavfx<*>£ . 

Pertanto dipartendomi con Clemente Cardinali 6 dalla sentenza del lodatissimo 
Visconti non dirò mai ciò che ninno storico ha detto, che Caligola cioè istituisse 
feste col titolo di IVVENALIA. Dirò invece ciò che irrepugnabili testimonianze ci 
fanno conoscere, che Caligola diede il nome di IVVEKALIS a quel giorno che ag- 
giunse ai Saturnali per allargare in perpetuo la misura della pubblica gioia 

La storia ne fa tal ritratto di Caligola, che non v’è stranezza che a lui sembrar 
ci possa disconvenire. Dione ne racconta 3 che Claudio ristabilì il giorno giovenalc. 
Donde siamo obbligali di conchiuderc che quel Caligola medesimo che lo aveva isti- 
tuito, poco dipoi l'ebbe anche abolito. 

Sarebbe fuori del mio divisamente lo spinger più oltre le mie ricerche sulla 


1 Apul De Mundo. 

1 Ausotì. Burdig. 15. Stai. Sjlv. 1. \. 50. 

* Juvcnalia fxngebantur Pianar simulacro , 
quia ca (trias farli * est ad tolerandam cium. 

4 Jec it ab obliquo nitidum ju cenai iter au- 
rum Metani. VII. 675. 

* Non voglio qui lasciar cho mi sfugga 
un’ osservazione. Il Foggini ( Fasti Verni Fiacri 
pag. 136) supplì egregiamente un frammento di 
Festo elicmi dà meraviglia il non trovar consi- 
derato dal recente editore di Festo (Mullcr p. 183). 
Opaha dica festi quibus supplicatur Opi, appellan- 
tur, e il Foggini soggiunge quorum alter IV VE- 
NALIS appellatur. Avvertasi come Festo dice in 
plorale die» festi lasciandoci intendere che gli 
Opali erano più c che il secondo ora il IVVE- 
NALIS aggiuntovi non come nuova istituzione 
ma come prolungamento delle feste d’Opi. Le 
Opali si celebravano in antico insieme colle Sa- 
turnali nel medesimo giorno diciannovesimo di 
dicembre; ma quando Giulio crebbe al dccembre 


due giorni, le feste si divisero, rimanendo ferme 
le Opali al XIV Kal. IAN. c recedendo colle Sa- 
turnali al XVI KAL. LVN. come vedesi ne' ca- 
lendari MaOciauo e Prenestino : talché i giorni 
festivi furono tre, de' quali Tullimo consacra vasi 
alle Opali. Pare che Dione di ciò non s'avvisas- 
se: quindi noverando complessivamente i tre Sa- 
turnali c i due Opali scrisse di Cesare , che 
tot Kpovtft erre ticvte yutpae t:fKa*Eo5x i txsXsJaat. 
Caesar. L. LIX. 

6 Cardinali Iscriz. Velie p. 17. Visconti /. c. 
p. 12 in noia. 

7 Congiarium populo bis dedit,toties abun- 
dantissunum epulum sena lui , equestrique ordini 
etiam eonjugibus ac liberti ulrorutnque. Posteriore 
cpulo f uremia insuper viris feminis ac pueris fascia 
purpurea ac conc fighi distribuii. Et ut laeiitiam 
publicam in ptrpetuum quoque augerct adjecit diem 
saturnalibu» appellavitque IVVEXALEM. Svel. 
Calig. 17. 

» Dio. Xiphil. L. LX. 25. 
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storia di questo giorno. Ma non voglio lasciar di significare il mio desiderio di veder 
tolto dal Lessico Latino Foreclliniano 1 I’ antico crrrore di Giusto Lipsio * chiarito 
si vittoriosamente dal P. Odorici 1 , dove dimostrò che i giovatali, ai quali accenna 
Sidonio * , non si debbon prendere per i ludi , ma bensì per gli anni giovanili o 
giovcnali. Anzi avvisa che il P. Sirmondo tanto tempo prima correggendo il Lipsio 
avea dichiarato doversi le parole di Sidonio intendere degli anni e non dei giuochi 5 , 
ed eragli causa di maraviglia che il Muratori anzi al Lipsio che al Sirmondo si fosse 
attenuto. 

La molla sagacità dell' Oderici 6 d‘ un altro fatto seppe avvedersi, che Nerone 
cioè nel medesimo anno 812 di Roma celebrò due diversi giuochi giovenali. Tolse 
egli questa notizia dalla forma degli spettacoli che ne’ primi furono da que’ dei secondi 
diversi : giacché ne' primi furon ginnici, furono scenici e musiei nei secondi. E in vero 
scrive Svetonio , che nello spettacolo gymnico quod in sejilis edebat inter butliy- 
siae apparatala bai Imm primam positi! ’ ; c Sifdino aggiunge M«t« Ai Tauro trs- 
pov au tiSo( («prue yiya.yiv, tirtxXsSa Si lOYBENAAIA , unrif Tira ysar/<rxiu- 
juara, xai «rsXtaSa itti TW ytniai auro u. De' secondi giovcnali Svetonio fece men- 
zione dove scrisse tpectacidorum plurima et varia genera edidil. ftwenalet cir- 
censcs et scenico» ludo», gladialorium munus. luvenalibus sene* quoque consiliare» 
anusque matrona» recepii atl /usimi e Tacilo dove disse instituit ludo s Inveita- 
li itm vocabolo, ed altrove per domo s atti hortos cecinerat luvenalibus ludi s, ed 
altrove ancora dove racconta il dispetto di Nerone, stesso contro Trasea, perchè luve- 
nalium ludicro panini expelibilem operaia praebucrat 9 . Per ultimo Plinio gli 
accenna dicendoci che peculiari theatro in borii s primum cantavi t et pompejano 
praelusit 

Ne giovi pertanto conchiudere dalle addotte testimonianze, che tre furono i 
giovcnali uno di Caligola intitolato semplicemente die» juvenalis senza particolarità 


* V. Juvenalis 5. 

» Lipsi. In Taeit. 15. 

5 Oderic. Svlloge p. 97. 

4 Sidon. Apoltin. c. XXIII. v. 128. 
s Sirmond In Sidonii 1. c. 

* Oderic. Svlloge p. 93-97. 
j Svelon. Nero. 12. 

8 Sveton. Nero. li. 

9 Tarìl.Ann. L. XIV. 15-15 e 33-16 e 21. 
Plin. H. N. XXXVII 7. Aggiungo qui 

un' osservazione. Vostoché universalmente colesti 
ludi son chiamati 1VVENALIA e LVDICRVM 


IYYENALE non so riprovare ta correzione che 
il Lipsio si stimò in diritto di fare anche contro 
la costante lezione dei codici al luogo di Tacito. 
II. L. ITI. c. 62. Leggono i codici In Indierò ju - 
renum tub .Verone etc. In ludicro IVVENAtlVSt 
rotte il Lipsio che si leggesse e vi aggiunse hoc ma- 
lui qunm quod vulgo est JV IT.VVif. Godopoidi 
avere l'Eruesti a me concorde in questa mia ap- 
provazione. 

11 Due soli il I.alms (Prefaz. aiT. XIV, del 
Visconti p. V) ne riconosce non avendo forse pre- 
senti gli studi dell' Oderici. 
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di spettacoli ma come continuazione dei Saturnali; un secondo di Nerone detto /«- 
dicrum jm enale, lusus e ludus jucenalit, il quale da principio si celebrò per do - 
mas uu< hortos, poi nel teatro di Pompeo con coro di musica c con rap|iresentanzc 
sceniche; ed un terzo di Nerone medesimo detto altresì juvenalis per la barba che in 
quella occasione si rase per la prima volta, ijymnico qmd in septis edebat, il quale 
consistè in giuochi atletici 1 • 

GIOVENALI DEL LAZIO DIVERSI PER L’ ORIGINE E PER LE ISTITUZIONI 
DAI GIOVENALI DI ROMA : SODALIZI CHE VI SI CELEBRAVANO 
E GRADI CHE IN ESSI VI ERANO 


Le notizie che siam venuti finora raccogliendo non sono certamente baslcvoli a 
torci conoscere I’ origine e la natura dei giovenali delle città latine. Presero forse 
anch’essi l’origino negli anni dell'impero di Caligola!’ Ciò non pare: perchè Cali- 
gola non istituì nuovi giuochi. S' introdussero per ventura sotto Nerone ? Ma come 
dar ragione dei monumenti che appartengono a’ giovenali latini, se essi fuor di dubbio 
precedono l’ impero di Nerone? Antonia Augusta il cui ritratto fu dall’ autorevole giu- 
dizio del Visconti e del Zoega riconosciuto sul piombo Veliterno * , era fuor di vita 
sotto Claudio: e Britannico il cui nome si è pur voluto leggere su d' altro piombo 1 , 
fu morto assai prima che Nerone pensasse ai giovenali. V’c di più. Un marmo T le- 
se ulano edito dal Canina * ci fa risalire ai tempi di Tiberio con un CURATOR 
LUSUS, che molto probabilmente sarebbe lusus jucenalis, se la pietra non fosse pro- 
prio in quell’estremo lembo rotta e mancante: 

Imp. Caos. Ti Claudio AVGVSTIFMV1 IVLI N AVGua/o 
Pontifici MuXIMO TRIB POTF.ST XXX11II COS V IMP VUI- 
L PRISCVS FILIVS CVRATOR LVSVS- • • • 

talché se io debbo ammettere f avvertimento del padovano nostro Lessico della vera 


1 Con buona ragione quindi Capitolino potè 
scrìvere che Cordo o Gordiano il maggiore dedit 
ludo* scenico» et juvenalia] né giustamente il Vi' 
sconti Io riprende di battologia , quasi fosse 
una cosa medesima il ludus scenicus c il lusus 
j uve noli s. 

■ Labus Opere d’ E. Q. Visconti T. XIV. 
Prefaz. Altro piombo con Antonia Augusta «• la 
leggenda SODAL TVSC nel diritto e col ritratto 
di Nerone Druso nel rovescio si conta anche 


tra’ piombi della Biblioteca Vaticana. V. la uo- 
slra Tav. II. 8. 

3 11 Ficoroni Piombi Tav. IH. 5. è il solo 
che finora abbia letto il BRITANNICO CAESA- 
Rl sopra un piombo. Questa leggenda trasse in 
errore il Visconti che non vide il monumento t 
il quale riprodotto da me T. 1. 16. in luogo della 
leggenda ficoroniana , presenta quest' altra P. 
PETR SARI. 

4 Canina Tuscolo p. 115. 

i 
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latinità , che cioè la voce LVSVS Don è quella che si adopera comunemente a 
significare i giuochi c spettacoli pubblici , non mi credo sfornilo di ragione quando 
in una dedicazione municipale Tusculana , giunta a noi mutilata , ripongo il IV- 
VENALIS nella laguna che vicn dopo il LVSVS. Tanto più poi mi tengo sicuro 
del supplemento, quanto il veggo meglio confermalo dalle lapidi' , singolarmente dalla 
Vclitcrna nella quale leggo chiarissimo il CVRATOIVLVSVSTVVEN- 

Ma questi monumenti colf obbligarmi a rimontare ad un tempo da noi più ri- 
moto che non è quello della istituzione dei giovcnali romani; mi obbligano altresì a 
riconoscere l'origine dei giuochi giovcnali municipali e Ialini come indipendente e in 
lutto diversa dai medesimi giovcnali romani. Ondcchè se il nome è agli uni e agli 
altri coinunc, non ne è perciò nè contemporanea f istituzione nè comune l’ oggetto : 
i romani mirando a prolungare le feste saturnali ed opali, i latini e municipali a man- 
tenere in vigore le cerimonie ed il culto delle patrie divinità. 

Veggo inoltre che questi sodalbj , distinti sempre dagli altri collcgj così civili 
come religiosi nei piombi giunti perfino a noi ci mostrano un diritto di battere c 
distribuire tessere proprio di essi soli; c co' nomi di Anagni, di Boville, di Formia, 
di Lanuvio, di Tuscolo, di Velletri, di Veroli ci segnati quasi i confini della provincia 
cislibcrina c del nuovo Lazio ove aveano |iostc , per dir così , le loro radici. I collcgj 
de’ giovani, comuni nelle colonie, c che incontriamo in Pozzuoli, in Trebula Mutusca 
in Brescia e perfino in Magonza, nelle cui vicinanze la borgata Apollincnsc ’ aveva un 


1 V. Grutero 388. 3-1028. 1. Godio 49. 8. 
e la correzione del Visconti l.c., e l’altra fatta 
dal Cardinali lscr.Velit.p.13. Cossinus é il deri- 
vato di COSSVS , come l’ALBINVS di ALBVS , 
il CORVINVS di CORVYS. Pravamente il Volpi 
lo volle originato da COSSA città dell’ Etruria : 
nè potrebbe»! sognare CORA città nobilissima 
dei Volaci , sulle cui certe monete leggiamo forse 
con miglior critica ebe altri non fece COZA CO- 
ZANO c CORANO. Per noi sarebbe violenza il 
portare alla Etnisca Cosso il COZA e il COZA- 
NO, violenza anche maggiore il riconoscere SO- 
RA nella leggenda CORANO. Chi va in traccia 
del vero dee spogliarsi dei pregiudizi e delle o- 
pi ninni che la moderna critica ha dimostrate er- 
ronee. Nella medesima provincia antica abbiam 
CORA e SORA : se io avessi il diritto di ricono- 
scere i Gironi dove leggesi SORANO, avrei 
insieme il diritto di mandar sossopra tutta la 
nomenclatura topografica di queste antichissi- 
me città. In quanto poi al COZANO attribuito ai 


cittadini della COSSA Etnisca neppure so ta- 
cermi. Quegli stessi che non voglion vedere nella 
desinenza in NO se non un idiotismo campano 
ed Osco , e tolgono al Lazio interamente la leg- 
genda ROMANO di tante monete latine, costoro 
medesimi senza alcun timore di mettersi in cou- 
tra dizione con se medesimi , trasportano in E- 
truria questa desinenza medesima. Ma e non 
■'avveggono eglino, che se gli etruschi poterono 
intitolar le loro monete COZANO, maggior ra- 
gione ebbero i latini d'intitolare le proprie RO- 
MANO? Stavano o al confine o dentro il nuovo 
Lazio alcuuc delle città numismatiche AQV1NO 
GALENO CORANO SVESANO TI ANO. Per 
quauto si voglia Campana od Osca la forma in 
NO, non poteva allargarsi nell’ Etruria Transti- 
berina prima d’ aver auraversato il nuovo e l'an- 
tico Lazio. 

» Muratori 2016. 3. COLLEGI VM IVVEN- 
TVTIS VICI APOLLIN E N SIS. 
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suo collegio di giovani, non pare finora che abbiano , fuor della somiglianza del nome 
nulla di comune coi sodalizj e coi giuochi giovcoali dei Ialini. Con ciò tuttavia non 
intendo di negare, che dal lusus juvenalis detto anche lusus juvenum non possa es- 
sere derivato il nome del collegium juvenale, collegium juvenum c collegium juven- 
tutis tanto esteso fuor dei confini del nuovo Lazio per le provincic dell’ impero. 

Mi reco pertanto a dovere di presentar qui tutto ciò die mi è venuto fatto di 
raccogliere intorno ai lusus juvenum e ai collegio juvenum , onde con ulteriori con- 
fronti si possa anche meglio conoscere quanto sia giustamente stabilita nel nuovo Lazio la 
identità di questi due vocaboli collegium juvenum c sodalitium sacrorum juvenalium. 
È facile l' intendere che tutti que' piombi su cui trovasi la leggenda SODA o IV VE A’ 
si debbono riferire ai medesimi sodalizj e feste giovenali che su gli altri piombi si leg- 
gono più distesamente ora col SACR LAN ora col SACR LANI IVVEN, ora col- 
P ALBAN IVVEN AVG che è SODALES ALBANI IV YEN ALIA AVGVSTI. 

Prendiam le mosse dai patroni dei collegi- Co Publio Vigellio Primo in un 
marmo d' Anagni, posteriore alla istituzione degli alimentari, vien lodato come patrono 
del collegio de’ giovani e vi si aggiunge il titolo della benemerenza che £ il ristabi- 
limento de' giuochi dc'giovani da lui procacciato. 

P. VIGELLIO PRIMO COLLEGIVS I 
VVENVM PATRONO DIGNISSIMO 
OB RENOVATAM AB EO LVSVS IVVE 
NVM QVOD VETVSTATE TEMPORVM 
FVF.RAT OBLITERAI VM .... 

Cajo Pletorio Febo £ parimenti intitolato patrono in altro marmo riportato dal Fab- 
brelti ' , dal Nardi * c dal Visconti 5 . 

Marco Valerio fu edile, dittatore e prefetto della gioventù AED.DICT. PRAEF. 
IVVENTVTIS *. Pure edile de' giovani in Tivoli fu Tito Trebulano Ncpotc, come ne 
attcsta il marmo esistente tuttavia in quella città, e pubblicato da Girolamo Amati 5 ; 

T. TREBVLANO 
T. F. CAM. NEPOTI 
IIERC. AVG 

T. TREBVLANVS. T. LIB. NF.POS HERC 
AVG AEDIL I VVENVM TIBVRI 
PVBLICIA SATVRNINA CONI\-NX 

1 Fabrctti I. D. p. 2V2, 

* Nardi Compili p. 102. 

* Visconti Mon. Gab. p. 442. 


1 Fabrctti I. D. p. 454. 71. 

* Giornale Arcadico anno 1832. mese di 
Giugno p. 325. 
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E qui giovi I' avvisare che 1' uffizio di edile , non comune con gli altri collegj che 
solcano avere questori, è un argomento ulteriore per istabilire che nel collegio 
de' giovani gli spettacoli delti lum » juvenales costituiscono come la natura e danno 
la forma ai collegi e sodalizj nostri. Cosi inTuscolo un Marco Porzio Felice sodale ed 
edile dei sodali, a cui i Tusculani alzarono nel 131 dell'era nostra, 884 di Roma, 
un cippo onorario 1 

M. PORTIO M. F. 

QVIR. FELICI 
SENATORIA ET 
MVNIC. SODAL 
ITEMQ. AEDIL 
ET. CVRAT. 

SODAL 

MVNICIPES ET 
INCOL. EX. A. C 

Questa lapide medesima di Marco Valerio ne avvisa che dalla edilità si saliva all' uf- 
fìzio di curatore del sodalizio. Curatori furono e Prisco che dedica a Tiberio il marmo 
rilevato più sopra, e Marco Valerio, c Marco Porzio : ai quali aggiunger si debbo- 
no un Gcrano * ed un Arunzio 5 che ci vengono dai piombi. 

Lucio Placidcjo Carpiono fu SACERD-LANVVIN, c Cajo Sallio Proculo SA- 
CERDOS LANVVINORVM • IMMVNIS. Ed a sfuggire questi equivoci avviserò, 
che il Cajo Petronio S ACER SABI non fu per fermo un sacerdos sabmut, come con 
poco accorgimento alfennò il Muratori nel suo indice, ma sacerdote del Dio SABVS 
o HA102 o MITHRAS. Di lui parlano e Plinio * e Teofrasto * : ed egli col denaro 
proprio pose quel marmo P.S.P. ; non già per la salvezza del popolo come interpretò 
il Muratori. Cosi il Marco Aurelio Menofdo del marmo di Pola ncllTstria 6 creduto 
dal Fea prossimo ai tempi di Settimio Severo, ci si dichiara SACERDOS TVSCV- 
LANVS; il quale uffizio non sembra potersi riportare che al già indicato SODA- 
LITIVM SACRORVM TVSCVLANORVM. Con diversa relazione o sarebbesi 
appellato SACERDOS PVBLICVS ministro conosciuto per altre lapidi, o non avrebbe 
taciuto il rito o la divinità al cui servigio erasi consacrato. I titoli ne' quali leggiamo 
MAGTVVEN o MAG-IWENT. ci rivelano il nome di chi era posto a capo dei 


* Canina Tusrolo p. 325. 

• Visconti 1. c. GERMANO lesse Sestini 
presso Avellino Hai. Vel. Nnraism. 

» V. la nostra T. I. 1. ARYN DIGN CV 
FELI )( IVVEN VELITER FEL. 


« piin. h. n. xn. 14. 

5 Theophr. Hist. Piantar. IX. 1. V. Sani. 
Bochart. Geogr. Sacr. II. 17. 

• Labus Biblioi. Ital. 1845. Aprile p. 299. 
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sacerdoti de' giovani o della gioventù-, e maestra di tal ordine fu chiarita dall’ Odo- 
rici ‘ c dal Labus * Valeria Epilusa. Publio Petronio Sabo MAGIVV- leggesi nel 
piombo ficoroniano erroneamente attribuito a Britannico. Parimenti Maestro de' gio- 
vani è quel Marco Lilio Epafrodito i * 3 4 5 * * 8 , il qual fabbricò un anfiteatro ai cittadini di 
Lucoferonia, onde i IVVENES LVCOFERONIENSES OB MERITA l’onora- 
rono di quel marmo. MAG IVV- fu altresì Tito Turdilio Gemino * : e a Trebula 
Mulusea un Tito Petronio Sergio Sabino si appella MAGTVVENT s , come un 
Tito Livio Valerio Severo * patrono degli Ercolani di Cenino e Maestro della gio- 
ventù di Trebula Munisca : ed i piombi che furono del baron Recupero ci davano 
PEDOPAETVS MAG ’ . 

Ai maestri succedono i Sodali, rispetto a’ quali è degno di singolare ricordanza 
quel marmo del museo del Collegio Romano, il quale nella particolarità degli accenti 
che accompagnano la scrittura ha in se stesso, anche secondo la sentenza del Marini 
e del Borghesi , l' impronta del tempo anteriore a Trajano in cui fu scritto * . Quivi 
il corpo dei Sodali s' intitola 

SODA’LES 

LV'SVS 

IVVENALIS 

SODALES si dicono in più piombi senz’ altra giunta ; ed in altri SODALES TV- 
SCVLANE. Il Borgiano secondo Visconti avrebbe per leggenda SODALES LA- 
NIYTNT, la quale non dee confondersi coll’erronea ficoroniana DEM LANI TVVS*. 
Nella nostra tavola I. 2. vedesi la giusta leggenda di questo medesimo piombo, che è 
SAC-LANI IVVEN. I Sodali di Vcllelri SODAL VELITERN sono conosciuti per 
il piombo illustrato da E. Q. Visconti. Rimane dubbio tuttavia se colesti Sodali si 
sieno appropriati eziandio il titolo di IVVENES nei piombi; e il dubbio nasce dal 
IVVEN di alcuni d’ essi che potrebbe interpretarsi col IVVENA d’ alcuni altri, e 
leggersi anzi IVVENo/m o IVYENo/ifuM, che IVVENto o IVVENfu* col Millin, 
sul testimonio d' un nostro piombo che era allora a Parigi " ; ma di cui nè ad altri 


i Oderiei Sylloge pag. 147. V. Fuma letto 
Lem- Tot. Latto, atta voce Magititr. 

• Labus Bibliot. Hat. Luglio 1843. p. 114. 
5 Ruga Op. cit. T. IL p. 322. Odcr. Syfl. 

p. 106. Holsten. ad Cluver. p. 61. 

4 Grulcr. Thes. p. 114. 2. 

5 Oderiei I. c. p. 104. 

• Fabretti I. D. p. 119. 7. 

? Visconti Piombo eie. p. 67. 

8 Borghesi Giorn. Arcad. T. I. p. 337. 


9 Ficoroni Piombi P. IL T. I. 12. 

'» Il Millin volle vedere un T legato in mo- 
nogramma col N del IWEN : ma di quel T non 
ride ta minima traccia nè il bestini che ne pub- 
blicò il disegno , nò il Zoega che pure ne fece 
trarre altro disegno qui per inviarlo alFEckhel a 
Vienna ; disegno che ora ò tra le schede Borgia 
nel museo di Propaganda. V. Eclthel I). N. V. 
T. Vili. p. 319. 
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nè a me è finora riuscito di trovare esempio e conferma , laddove incontrasi in tre di- 
versi della collezione di cui mi occupo e il 1VVF.N da se, e il IVVEN ÀVG, e il 
IV VE» VELITERN FEL. Tra i piombi flcoroniani poi due ne ho trovati di Ve- 
roli col IV VE» VERV, un terzo di Boville ed un quarto di Eanuvio. 

Ma nel chiudere quest' articolo non voglio lasciar d' avvisare che il poco che i 
piombi ci rivelano intorno ai SODALES viene ahbondcvolinenle supplito dalle lapidi. 
Ed agli esempj arrecali cosi d* alcuni uomini come della Flavia Terenlina, aggiungerò 
l'altro di Publia Giulia Olimpiade detta SODAL1S IVVEMVM, la quale porse al 
P. Oderici nobile argomento a due dottissime dissertazioni. 

DELLE FESTE MUNICIPALI IN CUI PROBABILMENTE 
SI DISTRIBUIVANO LE TESSERE DI PIOMBO 
E QUINDI DEGLI EPUI.I E DE’ BAGNI GRATUITI 

Abbiamo potuto dalla testimonianza dei nostri piombi raccogliere le verità d'un 
doppio fatto. Il primo è che il loro uso non s' allargò nò al di là di questo Tevere 
nò fuor dei confini del nuovo Lazio al di qua di esso. Il secondo ò quello del lin- 
guaggio che i piombi stessi universalmente ci presentano all' occhio. Col menzionarci 
che essi fanno quasi non altra cosa che spettacoli e feste municipali , c' invitano a 
rintracciare le strette relazioni che corron tra essi e le feste medesime. 

Già f Eckhel c il Seslini cd il Visconti, giudiziosissimi com* erano, non seppero 
non accordarsi tra loro, c proclamarono ad una voce che questi piombi erano tessere 
da spettacoli. Nò potea farsi altrimenti quando i tipi svariatissimi dei loro diritti e ro- 
vesci non alludono che a giuochi anGtcatrali , teatrali e circensi. 

Agli anfileatrali spettano fuor di dubbio que' piombi che ci offrono pugne gla- 
diatorie cd atletiche, e caccic di animali e fiere diverse, come cervi, gazzelle, rino- 
ceronti a doppio corno, tori, elefanti, cignali, camcli, leoni, orsi, ed altre specie ancora. 
Il teatro ed anfiteatro luseulano di recente scoperti ci sono leslimonj superstiti della 
grandezza dei municipj che avevan l' uso delle nostre tessere. Boville serba gli avanzi 
d'un suo ippodromo; e dell'anfiteatro di Velletri ci rimane memoria in una lapide, la cui 
piena illustrazione sarebbe stato ottimo consiglio che fosse stata condotta a termine 
dall’ eccellente ingegno del Seslini e del cav. Luigi Cardinali Ma poiché dal Fa- 
hrelti in poi la iscrizione rimane in alcune parti tuttavia oscura, propongo qui in- 


1 V. del Seslini Lettera dell' Lini* Borgia giano della Propaganda : c del Cardinali V. Ani 

Nor. 1796. che serbasi inedita nel Museo Bor- della Società Volsca Veliterna p. 155. e seg. 
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(orno ad essa alcuni miei pensamenti , attenendomi all apografo del Cardinali 
DDNNVALETIMANOETVALENTESEMPERAVG- 
LOLCYRlVSPRIMCCVRETEERITORDVODEJiADEPROPRIOSV— 
VETVSTATEMCONLAPSVMATSTATVMPRISTDiVMRE— 
AMPIIITEATRVMCVMPORTISPOSTICIISHOMNEMFABRE • 
•••ARENEiSEPVSLOLCYRlPRINCVRETANTEERETORISFILlVS" 
CLAVDIPR11SCETPATRONIC V RPRONEPOSMESSIGORG- • 
•••PRINC FELIC1TER 

D D.NN. V aleni ùuano Et Vedente Semper Augusti* 

Lollius Cgrius Princeps Curine ■ Et Rector b Duodeno De Proprio Sumptu c 
Vellutate J Collapsum Ad Statuiti Pristinum Restituii 
Amphiteatrum Cum Porlis Postici»' Omnem Fabricam 


Arenac Nepos Lollii Cgrii Principi» 
Clmulii Principi s Et Patroni Curine 
Princijiis 

■ Se alcuno ha occasione di tentare il senso 
di questa epigrafe , soggiungo dall’ apografo fa- 
bretiiano le varianti: cosi E. Q. Visconti nel ci- 
tato Piombo eie. Titulus amphitheatri Veli temi , 
quem nec Cardinale explicavit : cosi , alludendo 
«Ile Iscriz. Veli!, di Clem. Cardinali, l’ Ordii Sei. 
luscr. Lai. n. 2538. 

é L‘n altro PRINCEPS CVRIAE comparisce 
in un frammento d’ iscrizione che è negli orli 
Cdimontani del eh. Com. Campana. 

. . VR PRIMA ÈVA 1VVENTVS 

. . . PRINCEPS CVRIAE DECVS IDEM 
b ERETOR ed anche EERITOR , come 
leggeri od primo luogo , A il RECTOR della 
buona età ed ortografìa. ERETOR A qui, come 
altrove EXENIVM, EXENODOCHIVM , ESPA- 
TARIVS, ISPIRITVS, ISTEPHANVS , ISTE- 
TIT, alle quali voci «tra no&suv è aggiunto l’E 
o T I. V. Marini Papiri p. 370. 6. e altrove. 

e Supplirei SV (MPTV) e intenderei il DVO- 
DENA per DVODENIS ( minibus nummum ) 
come àevaptec «iiTaitij/ilia C. I. 2117. por dt- 

d Non rimanendovi sulla pietra , per av- 
viso del Visconti , alcun luogo alla introduzione 
d’altre lettere, mi A panilo di dover riconoscer!: 
il VETVSTATE nd VETVSTATEM la cui scor- 
rezione non potrebbe emendarsi con la giunta 
dell’OB inammissibile per mancanza di spazio. 


Curiae Et Anterecloris Fìlius 
Pronepos Messìi Gorgonii 
Felicitev 

TalchA qui la M ridonda ; dove per opposto 
manca nd decreto Sorano pubblicato , è ora un 
anno, dal Bull, delflstìl. Aprile 1846. 11 difetto 
apparirà più chiaro dalla lezione del testo : OR 
TAM EGREGIVM EI VS ADFECTVM COTJD1E 
EXCOG1TANTIS QVEADMODVM COL.N. BE- 
NEFICIA SVIS HONORET. Non v’ha dubbio 
che qui la M manca al QVEADMODVM , e che 
riportato al suo luogo esclude il quod EXCO- 
G1TANTISQVE Al) MODVM del eh. pubblica- 
tore ed interprete , il quale lasciò senza spiega- 
zione le sigle . . . I. R. H. 1. Esse mi richiamano 
al pensiero la statua decretata a quel Patrono 
di cui ivi medesimo si parla; e quindi mi sug- 
geriscono l’interpretazione che potrebbe forse 
essere ( Statuam Ipse Poni) lussit Remissa Ho- 
noris Impensa. Questa forma non una volta fu 
sostituita alla più comune II. C. 1. R. Honore 
Contentus Impeti som Remi sii. Cosi nel Fabrelli 
I D. p. 486. n. 163. leggiamo Remissa Collati»- 
nis Impensa Statuai Ipse Poni lussit. V Honoris 
avrebbe un riscontro nell* altra forma honorem 
dare , honorem edere, interpretata dal Visconti 
nella sua lapide del Museo Icukius (p. 79.) Mu- 
ti us dare ob honorem VI viraius ( collati ). 

e Delle porte delle postiche o diretane ne- 
gli anfiteatri V. Annoiano. 28. 1. l't taepe fa- 
crunJ amphitheatrales ferae distraclis tandem so- 
lutae POSTICA. 
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Talché la iscrizione Ci significherebbe, che Lollio Cirio principe c rettore della curia, 
figliuolo d' un Claudio altresì principe c rettore della curia, nipote di Lollio Cirio prin- 
cipe della curia e suo inunediato antecessore nel rettorato, pronipote di Messio Gor- 
gonio principe della stessa curia di Velletri avevo con dodicimila nummi del proprio 
rifallo la caduta fabbrica dell’ anfiteatro c le porte diretane c il piano dell’ arena. 

Al circo di cui eran fomite le colonie e i municipi 1 * * non metto die di teatri * 
c d' 'anfiteatri riportatisi gli aurighi circensi e i carri con otto cavalli di fronte e i ca- 
valli con le palme vicine c nel rovescio gli aurighi con palma e corona, ed i sette 
delfini ; come ai premi delle vittorie circensi alludono i banditori che danno fiato alle 
trombe e insieme mostrano le corone. Altrettanto dicasi delle maschere sceniche c degli 
attori e mimi che su d’ alcuni piombi si presentano. Che poi questi spettacoli si dessero 
c in occasione di feste municipali e nelle ricorrenze delle feste che in Roma si cele- 
bravano, ce ne sono argomento i calendari, segnatamente il Prenesliuo, il quale quan- 
tunque sia romano , come osservò eziandio il Foggini J , pur tuttavia si vede addot- 
talo c ordinato alle osservanze del municipio. 

A cosi affermare m’ inducono le leggende d’ alcuni piombi co' nomi d' alcune 
divinità locali. In uno di questa collezione leggo IVNO, in altro ISIS, in un terzo 
AB ISE ET SERAP i quali accorciamenti equivalgono per me al SACRA ISIDIS ET 
SERAPIDIS. Cosi Lucio Cornelio Ianuario vieti detto Fanatico 4 e Marco Emilio 
Febo SACROR • AB ROMA 5 cioè Sacroram Bomanemium come più compiuta- 
mente leggasi nel marmo di Opillia Quinta 6 : le quali iscrizioni mirabilmente tra loro 
si accordano anco perchè tutte si riferiscono al culto isiaco, secondo opportunamente 
avvisava il Muratori 7 . 

Rispetto alle feste romane se non delibo fermarmi alle Acculici col Cavcdoni * 
tentando le sigle MCA, non posso tacere l' avviso che di esse mi dò un altro piombo. 
Qui nel diritto veggo Nettuno che colla destra tiene impugnato il tridente, ne! rovescio 
una figura femminile ignuda volta a destra in alto di applaudire con la leggenda ACC, 


1 V. MorcHIiTcsserc degli spellar. rom.Rucca 
Capa a Velcro ove parla del marmo di Lucio Se- 
reno Pracf. Lud. Circ. 

* Orelli n. 2625. ove del teatro di Boville. 

* Foggini Fasti Verni Flacci p. 47-48. 

* Spoo Misceli. Erud. Antiq. Sect.lLart.6. 

5 Muratori Thes. 183. 4. Cavedoni Marmi 
Modan. p. 172. 

6 Murai. 163. 3. Cf. Gruler. 312. 6. Maf- 
fct M. V. p. 413. 

J II culto di Scrapide c delle altre divinità 
straniere è ricordalo anche nella iscrizione bilin- 


gue spellante all' anno 910. di Roma, riportata 
cosi dal Suarcz. 

T. BAAEPIOC EPMÀICKOC EnOIHCEN 
CAPÀIIEION All HÀIft MErAAtì 
CAPAniAI KAI T01C CYMVÀIOIC0EOIC 
DOMVS C. VALERI HERMA1SC1 TEMPLVM 
SERAPIS SCHOLA FAVSTIN1ANA PEGIT 
C, VALERIVS HERMA1SCVS DEDIC IDIB 
DEC. BARBARO ET REGVLO COSS 
• Memorie di Letter. eie. 1835. p. 260. 
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che sodo le Accedia , nel campo. Non è poi mestieri il ricordare , che (piesto Net- 
tuno , come preside a' giuochi del circo , colla sua imagine gl' indicava 1 e che nelle 
feste florali, istituite ad onorare la famosa Acca Larenzia, le mime si presentavano 
come la donna di questo piombo. 

I saturnali si fanno sui piombi riconoscere alle acclamazioni IO SAT IO e VAL. 
SATVRNALIA, o alla semplice indicazione SAT. Così le Adrianali ci vengono in- 
nanzi forse ncll'IO Hadrianalia, IO H adriano Yelicilcr ; quando pure non si do- 
vesse leggere IO Ilerrit/onea T clic iter , trovandosi in altri piombi rllERru/oneu 
XVGuslatia, che potreblte escludere l’H adrianalia. 

Senza alcuna pretensione di cogliere nel segno proporrei per analogia que- 
sta lezione medesima per i ftcoroniani delle tavole V. I. VESTa/m LIBERa- 
/ìa; IX. 6. Sacra IOV is FAG aUdis Feliciten e nella tavola XVII. 4. troverei 
le Parili o Palili nella leggenda PAL. Anche il Genio di Roma ebbe tempio e 
feste sue proprie , alle quali potrebbero alludere i piombi col GPRF Genio dopali 
Romani Yelicìter; la quale interpretazione prima che a me parve verisimilc ad E. 
Q. Visconti e vien confortala sì da una corniola che fu del signor Luigi Vescovati 
cou la leggenda GENio L.PLVTI PJIOEBI FELi'citer *, si dagli altri piombi della 
collezione con le lettere FPRF Yortunae P opuli Romani Y elio iter , c con VFRP 
Vo/a F elida Rei P uhlicae. Giova anche il fissare l’occhio sulle leggende LIDF. 
LV GF • MVSF • QTCF • CT ACF'CLMF- FI. AF'PAAF- PAPE-, come pure sulle ac- 
clamazioni GERANO CVRA FELI ARVN DIGN CV FELI SENTIANAE FE- 
LICITER 3 in parecchi esemplari. 

I trionfi dei Cesari c le loro apoteosi furono onorate di spettacoli d' ogni maniera : 
quindi ricorrono sui nostri piombi e sui ficoroniani or conte viventi ed autori di gloria 
alla patria, or come usciti di vita ed ascritti nel numero delle diviniti!. Richiamo tra 
i ficoroniani l' IMP-AVG VES c nel rovescio IMP in monogramma c quindi TU’ 
D CAES della tav. III. 9; e l’AVG NERO della lav. III. 6; c il TI CLAwiTVcRO 
della tav. I. IO; e il GF.Rmnn. AVG della lav. II. 5 ; e il NERO CAESAlt della tav. 
III. 7 ; e di nuovo il NERO C AESAR col FORMAN nel rovescio della tav. 1. 3; e 
il NEro AVG della III. 6; e il SAL AVG della XXX. 29; ed altri ancora. Produco 
insieme della collezione nostra l' A. VITEL/tus IMP. col SODALF.S RVSfici nel 
rovèscio; ed il M. A urelius COMmioì/us ANTONINVS VERE AVGusfe. È chiaro 


• N'ibbj Roma Ant. T. I. p. 615. LVDI IN 
CIRCO FLORAE ba il Cai. Venta. 

■ V. Giom. Arcati. T. XXIV. p. 101. 

3 E non 5ENTIAM come Ics» il Moretti 


Fam. Tab. I. n. 1. incerte, ed il Seguin Sel.Nam. 
pag. 1. da coi trasselo anche 1* Eckbel. I parec- 
chi esemplari ch'io ho avuto per le mani mi 
hanno offerto il SENTIANAE iuvariabitmente. 


V 
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per me che il CONSF.CRATIO AVGVSTAE della lav. II. 7. del Ficoroni fu battuto 
in occorrenza di ludi funebri : ma non è chiaro egualmente che a ludi funebri ripor- 
tar delibasi l' altro piombo della IV. 1. col nome di CLAVDIA'AVG e nel rovescio 
le lettere LT)TM * . Cosi neppur dopo letta la difesa del Labus * so persuadermi 
che il piombo d’Antonia Augusta sia stalo segnalo in occasione dell' apoteosi di lei per 
la ragione del Mercurio che vedesi effigialo nel rovescio. E se non fosse un uscire del 
seminato verrei giù fino all'Augusta Teodora Paleologina dimostrando che il ben raro 
piombo di essa non si distribuì per le funerali sue pompe (ciò che non pare si facesse 
mai neppure per le persone imperiali pagane); nè si segnò per eternare il ritratto di 
lei, mercrchè anco in que' tempi oscurissimi del bizantino impero davasi la protvmr 
o il busto e non la figura intera imperiale (piando dar volevasi in moneta o in piombo 
un imperiale ritratto. 

Ma riserbando a miglior luogo tale questione ritorniamo ai piombi funebri ed 
aggiungiamone altri due a quello che ci offre il CONSECRATIO AVGVSTAE. Il 
primo rappresenta la simbolica imaginc della palingenesi o purificazione della Psiche, 
un genio alato appressa alla farfalla una fiaccola accesa, ciò che vedesi eziandio nelle 
gemme e nei sarcofaghi e che fu mirabilmente dichiaralo dal Visconti: nel rovescio 
una gran teda accesa e le lettere VC. Il secondo ha da un lato una grandiosa pira 
accesa nel cimsqitum od lutnmim e le lettere TIS, dall' altro f imagine sedente 
della fortuna. 

Molte furono le feste e stative e imperative che tra l'anno si celebravano. Pochi 
«1 incerti sono i cenni che finora ci danno di esse i piombi : ma forse le ulteriori 
ricerche ci somministreranno il di che meglio rassodare ciò che abbiamo indicato ; 
la qual cosa non sarebbe nuova in questi studj che progrediscono per il solo ajuto 
dei confronti. 

Oltre gli spettacoli ed i giuochi fu costume dei sodalizj e collegi il celebrare 
banchetti ora limitali tra i soli colleghi, ora fatti comuni indistintamente ai cittadini del 
municipio. Al banchetto poi aggiungevasi il comodo del bagno gratuito quando ai soli 
colleghi quando a tutti i cittadini. L’ iscrizione di Civita Lavinia ricorda l epido o 


1 Sospettò il Visconti che il nome di qual- 
che municipio si nascondesse sotto queste lettere. 
À me parrebbe meno improbabile che segnasse 
cosi il suo nome il maestro del sodalizio tra suoi 
conosciutissimo : onde qui leggerei a ragion di 
esempio L. DOM1T1VS THALLVS MAGISTER. 
E non è per fermo cosa disusata t'accennare sui 
piombi come sulle figuline e nei suggelli e tal- 
volta anche sui marmi i nomi proprj con le sue 


iniziali. Cosi in Fabretli I. D. p. 372. n. 154. le 
sigle SLLM sono il compendio di SATYLLINVS 
LVCII LIBEKTVS MART1AL1S : e presso l’À- 
mati Giorn. Arcad. T. XXVIII. p. 353. il PPLLC 
s’interpretò da lui POSVIT PVBLIVS LAEVIVS 
LVPERCVS CONIVGI, anziché PRO PARTE 
L1BERTORVM COMMVN1S. 

* Prcfaz. al T. XIV. delle op. di E. Q. Vi- 
sconti p. Vl-X. 
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banchetto e ne stallilisce i giorni : e rispetto al bagno ordina che il quinquennale pro- 
vegga di olio il pubblico bagno per il bisogno de' colleglli oleum collegio in l/alineo 
publico pomi ni hilariws opulenta)-. Non pochi altri marmi ne insegnano che eran 
frequenti i legali che faccvansi a'sodalizj uf die natali, a cagion d'esempio, ej)ulentur: 
talché in alcuni municipi considerevole dovette esser tra l’anno il numero delle cene. 
Piè vi mancarono le distribuzioni di denaro indicate talora sotto il titolo di epulum , 
talora sotto quello di divisio di che gli esempi sono frequenti. 

Ora dopo lutto ciò che ho discorso intorno alla natura e forma delle tessere 
missili, degli spettacoli pubblici c della distribuzion del frumento in Roma, parmi di 
potere con bastevole solidità conchiudere, clic a niuno de' nostri piombi può convenire 
una tale attribuzione ed un tal uso. Per opposto non dubito punto di affermare clic 
i caratteri e le impronte loro competono mirabibnenlc alle tessere adoperate dai eol- 
legj, singolarmente municipali, nelle occorrenze degli spettacoli, delle cene e dei bagni. 
E ben si vede che quando, per esempio, ne bagni pubblici davasi l' olio ai soli col- 
leghi, costoro aver doveano un contraseguo a cui farsi riconoscere per godere di quel 
benefìzio. Cosi ne' pubblici spettacoli dati dai collegj la tessera dovea aprire o ad essi, 
o agli amici c aderenti a cui la cedevano, la via a que' posti più nobili e più comodi 
che erano loro destinali. 

M' avviso io quindi che i tanti nomi che si leggon su' piombi sicno il più delle 
volte i nomi degli autori di quelle triplici largizioni di spettacoli, di epuli e dì oli per 
bagno. Ai bagni parimenti alludono gl' islromenli da bagno sospesi ad un audio come 
casseruole, ani|>ollc e strighi con una fortuna nel diritto, la quale FORT VNA BAL- 
NF.ARVM viene opportunamente appellata da Frontone *. Altri al rovescio degli strighi 
e de' vasi presentano palme c corone, le quali possono riportarsi ai giuochi gimnici, 
come furon quelli in cui Nerone, secondo indicammo altrove, si rase la barba dando 
a quel giorno il titolo di din jtwenalis. 

E ciò basti intorno ai piombi de' quali viene d'anno in anno arricchendosi la pre- 
sente collezione. Furon già essi o prove di monete, o bolli conficcati in materiali di- 
versi massime marmi, o pesi, o talismani, o sugelli, o tessere di sodalizj singolarmente 
dei municipj del nuovo Lazio. Non escludo da questi sodalizj quei che del pari in 
Roma vi poterono essere ed usare di tessere somiglianti alle latine. Ma è ormai tempo 
ch'io venga al catalogo, al quale ove sìa mestieri accompagnerò alcune brevi note. 

1 Petronius Satyr. p. 75. Sutailfaeìo quod 
iwAi'j EPVLVM datura» tu Hammea B1NOS DE- 
N A HI OS miài et mete. Ep. 119. Scia enitn quod 
EPVLVMt dedi et B1NOS DEXARIOS. 


» Ornile) fortuna» Amiate» , Praenestina» . 
Reipicientes , BALNEARYM edam FORTVNAS 
omne » cum perirvi , cum roti», rum guternaculi» 
reperiti. De Orai. p. *241. ediz. Milan. del Mai. 
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DICHIARAZIONE DEI PIOMBI 

DISEGNATI NELLE CINQUE TAVOLE 
TAVOLA I. 

1. IVVEN VELITER FELI protomc o testa di profilo a destra )( ARVN 
DIGNI CVFELI testa come nel dritto ad., e l’ una e l’ altra di personaggi incogniti. 

Ai celebri due piombi di Velletri che porsero materia a lunghe discussioni 1 
aggiungesi ora questo terzo, il quale non differisce da essi meno di quanto essi diffe- 
riscono tra loro. Eccone la descrizione e le leggende. 

Mercurio con borsa nella destra e caduceo nella sinistra SODALI VELITER 
FEL )( protomc ignota CERANO CVRA. FELI. 

Prolome barbala con dietro V. MVNICIPI VELITER FELI )( Protome im- 
berbe IVVEN A VELITER FELI. 

Il nostro pertanto può considerarsi come anello tra i due in quanto la prima sua 
epigrafe IVVEN VELITER FELI s’accorda con la seconda del secondo IVVENA 
VELITER FELI; la seconda ARVN DIGN CV FELI conformasi alla seconda 
del primo CERANO * CVRA FELI. Al IVVENAWnu VELITERnw o IVVE- 
NA lia VELITERnn FELIcifcr risponde il SODALUus VELITERnis FELt- 
citer ed il MVNICIPI&hs. Imperocché , come più sopra ho io mostrato di credere, 
i sodali non per altra ragione prendono il nome dal municipio Veliterno, se non perchè 
si son dedicati peculiarmente al culto di quelle municipali deità. Anzi nelle lapidi il 
titolo MVNICEPS sembra indicare un grado di distinzione tra i colleghi stessi del 
sodalizio. Cosi nel marmo posto a M. Ponzio Felice 1 tra le cariche da lui soste- 
nute c i gradi occupali nel sodalizio ricordasi questo SENATORIA ET MVNIC. 
SODAL. ITEMQ. AF.DIL. ET CVRAT. SODAL. cioè Senatori Aditelo Et 
Municipi Sodali Ilemque Aedili Et Curatori Sodalium. Ed una seconda lapide 
pure Tusculana loda una Flavia Tarantina come MVNICIPI ET SODALI. 

1 Volgasi Sestini Lettera ai Zoega * Roma * Il Scalini lesse GERMANO 

1796, — Eckhel De pacudomon. T. Vili. D. N.V. 1 Canina Tuscolo p. 175; e Luigi Biondi, 

p. 319. — E. Q. Visconti Lettere due allo stesso Iscrizione scoperta al Tuscolo. 

Zoega sui due piombiYclitcrui. Oper. Var. T. II. 

Milano. 
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L' uffizio sostenuto dal nostro ARVNfio DIGNo è indicato dal CV , che nel 
piombo di Cerano è CVRA c nel marmo Tusculano CVRÀT. Non può cader dubbio 
sulla interpretazione di Curatore data fin da principio dal Visconti. Oltre il Cerano 
e P Arunzio trovo acclamata eziandio una donna Scnziana SENTIANAE FELICI- 
TER; ma dove quelli sono intitolati curatori del sodalizio, questa non ha che il nome 
della persona. Il V dietro la protome barbala volle intendersi dal Scstini per VETVS- 
TA a distinzione della protome imberbe, quasi le due simboleggiassero i giovani ed 
i vecchi. Mutò quindi opinione, c nel V riconobbe il numero quinto dal quale parsegli 
indicato il posto che prender doveva nello spettacolo : alla qual sentenza conformossi 
anco il Visconti. Ma come il V od altro numero manca affatto negli altri due; la 
qual mancanza non sarebbe ammissibile nel supposto di questi due dottissimi , perciò 
io mi astengo dall'entrare nel loro giudizio. Proporrei piuttosto il Yaleat o Yalealis 
a compimento di quel V ; e recherei a sostenere questa mia opinione il VAL SA- 
TVRNALIA del Ficoroni inteso dal Visconti stesso per valealis saturnalia, ed il 
VALeos MAGtsfer della presente collezione e della ficoroniana 1 . 

2. SACR LANI IVVEN protome della Giunone Lanuvina )( Fanciulla che nel- 
P antro Lanuvino porge al serpe la focaccia. 

Somigliantissimo a questo è il piombo del museo Borgia descritto così dal Visconti. 
Testa velala ili Giunone Lanuvina da una parte colla epigrafe SODALES LA- 
NIVINI; e la vergine che reca al sacro serpente la consueta oblazione comparisce 
al rovescio senz' altra epigrafe. Giudicollo quindi identico con quello pubblicalo er- 
roneamente dal Ficoroni DEMLANITVVSN : ma osservalo questo da me nella 
collezione del Ficoroni, la quale dal musco del Collegio Romano passò per opera del 
cardinale Zelada alla Biblioteca Vaticana, vi ho trovato invece il Sacra Lanivina 
Juvenalia , e con questa leggenda lo reco innanzi agli occhi dei dotti. 

Aveva io su gli avvisi diversi che mi davano questi preziosi monumenti già concepi- 
ta la mia opinione intorno ai sodalizj c ai giovenali, quando il 5acra Lanivina Juvenalia 
m' incoraggiò e confortò a palesarla. Andava fra me medesimo divisando che si i 
sodalizj sì i giovenali riguardar dovevano le speciali religioni dei municipj, e che quindi 
non si potean confondere nè coi collegj e sodalizj che erano addetti ad alcuna parti- 
colare divinità, nè con que' giuochi giovenali, di cui due specie diverse ci son note 
qui in Roma. Ora col ravvicinare tra loro questi due piombi troviamo, che i nostri 
sodali sonosi consacrati al culto della Giunone di Lanuvio; che come le loro feste si 
chiaman Sacra Lanivina, così eglino stessi si dicon Sodale s Latticini-, e che i giuochi 


■ V. Ficoroni P U.T.VU. 20. Visconti p.64. 
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che essi celebrano nella occorrenza di tali feste si appellano Lusus Juvenali». Mi 
credo io perciò in diritto di conchiudorc che i Giovcnali di Nerone, i quali certamente 
non furono nè istituiti nè celebrati |>er solennizzare religioni d' alcuna sorte, si debbon 
considerare d' indole al lutto diversa dai Giovenali La nu vini. 

3. SACR LANE )( Fanciulla coll’ offerta al sacro serpente. 

Questa tessera è un terzo documento che viene a insegnarci, i Sacra Lanuvina 
detti da Cicerone Sacra Municipalia essere le feste che formavan I’ obbietto primario 
a cui attendevano i municipali nostri sodalizj. Cosi questo come i piombi sopra descritti 
provengono dal Sodalizio Lanuvino. 

4. IVNON LANV ligura di Giunone rivolta a s. )( Giovane in corta tunica 
e discinta, innanzi a cui un quadrupede che va a s. 

II quadrupede anziché agnello pare una piccola capra forse per allusione alle 
capre sacre alla dea di Lanuvio e alla famosa capra Amaltca, dalla quale Giunone 
era stala allattata e di cui vestiva le spoglie. Esemplari di miglior conservazione sup- 
pliranno al difetto di questo, quando il buon evento li faccia giungere alle mani d'uomini 
intelligenti. 

3. IVVEN )( Giunone impugnando l' asta o il lungo suo scettro si volge a d. 
e presenta la focaccia al sacro serpe, di cui sul piombo troppo logoro appena ti rimane 
la traccia. 

Non polrebbesi se non contro ragione distaccar questo piombo dai rimanenti Lanu- 
vini e dalle religioni di quel municipio. 

6. SODALES TVSCVLANE (coll' E finale legato in nesso colla N che lo 
precede) protomc di Calligola a s. )( Aquila di fronte con ali aperte entro corona che 
pare di cipresso. 

Il primo che pubblicò questo piombo fu il P. Volpi, il qual vi lesse SODA- 
LES TVSCVLANI 1 : dopo lui il Ficoroni lo ri|irodussc guastandone la leggenda 
in ALESI’ VSCVPANE *: E. Q. Visconti mettendo f uno a fronte dell’ altro ri- 
conobbe P identità d’ ambedue , e vi restituì il SODALF.S TVSCVLANI *. La 
nostra che sembra la medesima che le due ha gli A aperti in luogo degli A comuni 
che son tagliati a metà dalla lineetta orizzontale : onde nel legamento della N con 
la E non si hanno a leggere le sole due lettere NE, ma le Ire NAE. Quindi il piombo 
rimane aggiudicalo ad un sodalizio di donne di cui dottamente ragionò il nostro P. 
Chierico iu proposito di Publia Giulia Olimpiade SODALIS IVVENVM * . A Giu- 

■ Volpi Yetns Latititi! I.. Vili. Tab. IL 5 Visconti I. c. p. 39. 

» Ficoroni P. IL Tal. I. 11. * (Menci Silloge Dissertai. 5. 8. 
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Eia Olimpiade si acconqiagna oggi Flavia Tarenlina, che MVNICEPS ET SODALIS 
s' intitola in una lapide pure Tusculana. 

La (està che diede occasione ed origine a questo piombo fu, a quanto pare, l'a- 
poteosi di Caligola baslcvolmcnlc indicala dall' aquila ad ali spiegale entro corona di 
cipresso ' coni' è nel rovescio. Nè il fatto è singolare , avendo giù altrove osservato, 
che le feste istituite ad onorare gli Augusti c la loro famiglia presto s' aggiunsero al 
numero eziandio delle feste municipali. Fu poi distribuito alle donne tutte che erano 
ascritte al Tusculano sodalizio, ricordato colla denominazione di SODALICIVM SA- 
CRORVM TVSCVLANORVM * ; la donna appellasi SODALIS SACRORVM 
TVSCVLANORVM 5 , e questo nome aggiunto all'altro di SODALIS IVVENVM 
corrispondono mirabilmente a quanto ho detto dei Sodali Lanuvini, onde astencr deb- 
bomi da una inutile e stucchevole ripetizione 

7. TVSC protome laureata di Nerone a d. )( SOD Vittoria con corona e palma 
rivolta a s. 

Tolgo questa tessera dalle ficoroniane della biblioteca Vaticana; e non trovandole 
tra le pubblicate dal primo raccoglitore m' induco a credere che a lui venisse in mano 
dopo stampata la sua opera. Il tipo della vittoria parmi riferire si debba a giuochi, 
che a somiglianza dei romani si celebrassero per Nerone in Tuscolo. Troveremo tosto 
una replica di questo fatto nella vicina Boville. 

8. SODAL TVSC protome d’ Antonia moglie di Druso a d. )( protome di 
Druso seniore fratello di Tiberio volta a d. 

Questo piombo altresi viene dalla collezione del Ficoroni il quale delle lettere 
svanite TVSC non vi seppe riconoscere che il solo C, c nel rovescio vi fece disegnare 
piuttosto un Nerone che un Druso 4 . Non faccia maraviglia che io ponga l' Anto- 
nia dopo il Caligola e il Nerone, non essendomi io obbligato ad ordine cronologico 
più che ad ordine di leggende e di tipi. 

Chi volesse conoscere il perchè qui la moglie Antonia occupa il primo luogo, il 
marito Druso tiene il luogo meno degno, converrebbe si facesse a studiare le ragioni 
delle feste solennissime che nell' occasione dell’ apoteosi di lei furono celebrate, e del 
titolo di Augusta che tra le altre onoranze Caligola allora le decretò. La rara sua con- 
tinenza e fedeltà s fu forse il motivo per cui qui si volle che non rimanesse dal 
suo Druso disgiunta. 


* Questa corona di cipresso ricorre ezian- 
dio sul piombo del BIUTA NN1CVS, comunque 
il Ficoroni Tav. III. 5. la trasformi in corona di 
alloro. 


Lnpoli Muti). Corfin. Marni, edit. alt. 

p. 116. 

4 Tav. L n. 7. 

* Val. Max. IV. 3. 


Mattei St. del Tuscolo p. 101. 
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Un quarto piombo, con leggenda TVSC protome ed aquila , venutomi troppo 
tardi alle mani si presenterà nella tav. V. 

9. ALBAN protome goleata di Minerva a d. )( IVVEN AVG. 

Dopo il Seslini che registrò questo piombo nel suo catalogo numismatico, il 
Mionnet 1 * * i Signori Fiorclli ‘ ed il Signor Copranosi 5 non si tennero in forse, 
ma essi altresì lo ebbero in conto di moneta proveniente dalla zecca di Alba. Tra 
Alita Lunga c I' antichissima colonia di lei Boville sorge da molli secoli un popo- 
loso e ricco castello detto Albano. Non dirò io mai che sia questo il municipio a 
cui appartenga il piombo che ora abbiamo sugli occhi. L' opera precederebbe di più 
cenlinaja d’ anni i suoi autori. Il pensare alla primitiva Alba Lunga sarebbe una 
strana inconsideratezza. Trascorsi erano sei secoli almeno dacché Alba Lunga più 
non era , quando tra questi popoli Latini le tessere di piombo furono introdotte. 
Fuor dei confuti del nuovo Lazio era posta Alba Fuccnsc : onde neppur essa può 
con ragione aspirare al possesso del piccini nostro monumento. Il diritto certo è dei 
soli Bovillesi. Costoro a non lasciar perire il nome della metropoli assunsero il nome 
complessivo di albani Longoni BoviUenses , non però in modo che alcune volle 
sui patrj monumenti non si appellino dilani divisamente, alcune altre Bovillenses. 

Questa tessera Bovillese proclama in Boville l'esistenza d'un sodalizio munici- 
pale. Mcrccchi io tengo, che conte in que' piombi che non ci danno se non il sostan- 
tivo SODA/es si è taciuto f aggiunto possessivo del municipio qualunque si fosse a 
cui i sodali appartenevano; così in questi, dove non apparisce se non l'aggiunto del 
municipio ALBAN, per quel laconismo clic è sì universale c si severo in tal fatta 
di monumenti, siasi taciuto il sostantivo soihles. I giovenali d’uno degli Augusti IVVEN 
AVG furono il soggetto della festa celebrala dai Bovillesi, ad imitazione dei giove- 
nali di Nerone. 

Un secondo piombo di Boville con protome c leggende in parte diverse si avrà 
nella tavola V. 

10. VERV verro in corsa a d. )( IVVEN. 

Il primo a far conoscere questo piombo fu il Ficoroni * , quatttunque non gli 
bastasse la mente a intendere chi ne fosse il legittimo padrone. Il Sestini che era sì 
sagace c dotto maestro in così fatte attribuzioni, vi riconobbe Veroli alla prima oc- 
chiata e non ebbe a chiamarsi pentito. E. Q. Visconti 4 volle leggervi IVVENes 
VERV/atii o IWENfus VER \7<zno fidandosi alla lezione IVVENT veduta, come 

1 Catalog. Nurauiuatiq 4 Tav. XX. 33. 

* Osservai, etc. 4 !.. c. p. 39-40. 

4 Medagl. inefi. 
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avvisava io a suo luogo, dal solo Millin e non conforme agli altri esemplari di quel 
piombo Vcllelrano. In questa vece sulle certe leggende IV VENA e IVVENALIA 
noi stabiliremo il compimento del VERV 1VVEN in VEKVLANA IVVENALIA. 
Meno probabile parrebbe a noi il supplemento sodales VERVIom IVVENa/t'a, co- 
munque troppo bene da noi si conosca che gli ascritti ai sodalizj con varietà acciden- 
tale di denominazione or si dicessero IVVENES semplicemente, ora COLLEGIVM 
IVVENVM , ora SODALES LVSVS IVVENALIS. Rispetto al verro ne parlò 
quanto basta il Visconti 1 * * * dichiarandolo allusione manifestissima alla città di Veroti , 
come il bove giustamente alluderebbe alla men lontana Roville. 

11. NERO CAESAR protome laureata di Nerone a d. )( FORMANI Giove con 

10 scettro nella s. e l'aquila ad ali aperte nella d. 

In questo piombo ficoroniano il Visconti vi riconobbe i Formani o Eormiani * che 
sono i cittadini di Formia città posta come Veroli, Lanuvio, Roville e Tuscolo tra 

11 Tevere cd il Liri che è quell' ampia provincia che nell'età de' nostri piombi deno- 
miuavasi appunto Lazio Nuovo. Nel confermare il giusto giudizio del Visconti non 
debbo tacere che egli fu tratto in errore dal disegno ficoroniano. Il piombo ba un'aquila 
ad ali aperte nelle mani della divinità, non già un delfuto: c quindi è un Giove, non 
un Nettuno. 

12 . NERO GAESAR protone* nuda di Nerone volta a d. )( SODA VOIS guer- 
riero volto a s. che colla destra sostiene uno scudo argolico posato in terra, colla si- 
nistra tiene la lancia. 

Sono due gli esemplari di questo pioinlK) venuti innanzi ni mici occhi. Oltre quel- 
la che qui produco, ho osservato l'altro eziandio della Biblioteca Vaticana pubblicato 
con la erronea leggenda SODAL ROIS 5 il quale diede occasione al Visconti di portare 
questo giudizio. Forse nitri piombi di quella raccatta ci scoprirebbero (le' sodalizj 
d altre città, se fossero stati disegnati e letti a dovere. Nulla io ho ommosso per 
ottenere la leggenda c il disegno conformissimi all' originale ; pur tuttavia oscuro mi 
rimane il significalo del VOIS. V' è stalo chi ha credulo, che qui il V IMS, per quel 
popolare idiotismo che facilmente scambia lettera con lettera, tenga il luogo di VOLS, 
ed a conforto di sua opinione recò il VOISNER della Iscrizione bilingue perugina 1 , 
interpretalo VOLSIENVS. Ma io non saprei indurmi ad interpretare questo monu- 
mento cislibcrino con quelle arti stesse con cui si va tentando d" interpretare i monu- 
menti etruschi e trastiberini. Aggiungo che come nei SODA VOIS io non saprei mai 

1 L. c. pag 39. 40. * Millingen Arnioni Coin«. London 1837. 

■ L. c. p. 61-6*2. p. *1 « Vermiglioii Iscriz. Perug. T. I. p. 9-11- 

» V. Ficorooi P. 11. T. XXXV. 1. 

tì 
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leggere SODA/es VOLSimenses , perché la nostra tessera cisliberina non può se 
non per violenta usurpazione cadere sotto il dominio de' Irastiberini Volsinicsi: cosi 
neppure potrei riconoscervi i SODA/es VOLSci, perché e \olsci e Rutuli e Aurunci 
ed Eroici ed Equi e Sabini e gli altri popoli tutti che stanziavano tra il Tevere ed 
il Liri da più cenlinaja d anni coll'acquisto del jus Lalii o della romana cittadinanza 
aveano rinunciato ai nazionali nomi primitivi ed erano divenuti la nuova nazione latina, 
(piando si propagò tra essi il costume de' municipali sodalizj , delle feste c spettacoli 
municipali , e quindi delle municipali tessere. 

Quale adunque sarà il senso del VOIS ? Proporrò in luogo d' una positiva in- 
terpretazione un semplice mio sospetto. Potrebbe il VOIS considerarsi non come ag- 
giunto al SODA , ma come da esso indipendente. Cosi nel piombo che incontreremo al 
numero li troveremo un SODA assoluto nel diritto, e nel rovescio le due mani in 
fede a significare la stretta unione de' collegati nel medesimo sodalizio. Non è tuttavia 
tale per me questa indipendenza , che io escluda la elissi del municipio : anzi tengo che 
non si possa avere la piena intelligenza di questa leggenda , se non accompagnando il 
SODA/es al nome del municipio in cui il sodalizio era costituito e che qui è taciuto. 
Quando questa mia ipotesi fosse ammissibile io spiegherei il VOIS nel modo stesso 
del IVVEN dei piombi di Boville c di Veroli testò dichiarati. E qui nti giova il ri- 
chiamare il Feriale Domnorum che incomincia col VOTA 1 ed i piombi col VFRP 
Xota l'elida Rei Publicae con una palma nel rovescio a indicare le vittorie che 
nei giuochi si ottengono. Congiungo quindi le idee delle feste nelle quali VOTA 
suscipiuntur o solcuntur prò salate imperatori s o reipublicae ad alcuna divinità; e 
nel caso presente suppongo clic il voto sia concepito o disciolto ad Iside e Serapide 
che sì l>ene nella mitologia corrispondono ad Esculapio ed Igia. Cosi il VOIS leg- 
gerebbesi VOffl laidi S erapidi. 

13. A VTT....S 1MP prolomc laureata di Vitellio ad. )( SOI) RVS guerriero 
volto a destra con lancia nella destra e scudo argolico che sostiene colla sinistra. 

Poco meno del VOIS ò per ine un mistero il RVS. Chi saprebbe dirmi con 
giusto argomento che il RVS sia un attributo dei Sodale s? Presto si giunge a com- 
piere il RVS col RVSfici, tanto più che il SODALICIVM VRBANORYM dell’an- 
tica epigrafìa potrcbbesi chiamare a conforto dei SODALES RVSTICI. Facilmente 
pure s’ intende come i SODALES che in Tuscolo si chiamaron Muiiieipes, si pote- 
rono altrove prendere il titolo di Rustici. Ma dove sono i fondamenti di tale opinione? 
Ne lascio il giudizio ai dotti e agli eruditi, e io mi rimango nell’ aspettazione di quella 

1 Avellino Opus,. T. 111. tieni. di Romano p. 233-240. 
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miglior luce che ne potranno somministrare le ulteriori ricerche , e massime i piombi 
scritti più fuor di cifra. 

14. SODA) (Mani in fede senza il minimo cenno del sodalizio che fece segnar 
questa tessera. 

13. MINERÀ' ALES MN MAG. Minerva volta a s. con palla o globo nella 
destra, lancia nella sinistra e 1111 nel campo )( NF DII e in mezzo al campo una ta- 
voletta con entro scolpile le lettere PVII. 

Il Ficoroni pubblicò questo piomlio leggendovi MAMAG e nel campo IL II. 1 
Stimò egli che vi si alludesse alle Quinqualria Majora che celcbravansi il 1!) marzo. 
L'Eckhel ne fece menzione ed altribuillo colla tessera in bronzo di Gajo Milrejo MAG 
IYVKNT ai maestri di scuola \ Il Visconti mostrossi inclinato ai Magistri Mi- 
ncrvales i quali costituivano secondo lui un sacerdozio destinato al cullo di Minerva. 
Non trovo inverisintile che in un collegio medesimo vi potessero essere più maestri : 
anzi nel collegio coinpitalicio dei cultore» Augusti et Lanini vi troviamo di fatto 
non un Vici Afagixter , ma più Vici Magistri. Ma il Minercales per me non 
è qualità-azione del Mag, si bene d' un ludi o lusus quivi al solilo taciuto: unirei 
piuttosto il MAG al N ed F del rovescio c vi leggerei MAGùtro N ostro Feliciter. 

Ollrcdiciò mi sta in rapo che questo piombo con molta verosimiglianza debba 
attribuirsi al sodalizio di Boville, che usurpossi il titolo augusto della metropoli spenta 
da cui trasse sua origine Albani Longoni Bovillcnses. Non è incredibile che col 
nome dell' antica Alba passasse in Boville il culto eziandio della Minerva dei Nauzi, 
al qual cullo diede Servio il titolo di sacrimi gentile. *. Per tal modo le due let- 
tere MN poste sul piombo tra il Minervales e il Mag, delle quali nò il Fieoroni, 
nò l'Eckhel, né il Visconti fecero alcun motto, troverebbero un senso nella Minerva 
Nauzia che tal nome assunse dalla gente Nauzia di Alba Lunga che ne sosteneva 
il cullo. 


1 Fieoroni Tav. [X. 1. 

* Eckhel D. N. V. Tom. Vili, DcPseudo- 
mon. p. 318. Il Caronni che compendiò l’Eckhel 
nel Manuale Doclr.Num.Vet. Romnc 1808. p.96. 
sul bronzo di Mitrejo vi osservò una tromba su 
cui ragionando scrisse T che da questa tromba 
argomentar dovevasi l'uffizio di lui)rxjua miiih 
ttfrium eju.i praedicatur ut de Mite no ap. Virg. 
«Aere cierc viro* martemque accendere cantu», 
ti ve in prolusionibus puerilibus citati s ex alio Virg. 
«Troja lusus pueri Trojanura dici tur agmen». 


A me parrebbe meno improbabile che il magi- 
stero di Milrejo fosse quello del CoUegii Tubici- 
nwn Juniorum. Erari cosi ordinali i collegj dei 
Fabri in seniores e j umore/ : non sarebbe quindi 
un assurdo il creder Mitrejo maestro della gio- 
ventù del Collegio Comidnum o Tubici num. 

* Nauti orum f umilia Minerva* sacra retine- 
bat quod etiam Varrò docci in libri » quos de Tro- 
jan is familiit tcriptit. Servio Aeneid. II. 166. 

V. 701. 
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Sappiam da p esto che di bronzo era il simulacro della Minerva Kauzia, e non 
sarebbe fuori del comune uso che la Minerva del nostro piombo fosse ritratta da 
quel simulacro medesimo. Nautiorum familia a Trojani s dicitur oriunda : fuit 
cairn rorum princept Nauta qui Romani detulit simulacrum amputa Miner- 
va*, cui poitea sacrificare Nautii solili mot. Unde ipsa quoque Dea N ATTI A 
vocaboli ir hac de causa 

Nel diritto e nel rovescio del piontlm mostrasi Ira quattro unità una tavoletta 
con questa differenza che nel diritto è appena accennata, nel rovescio invece è di- 
chiaratissima e contornata da un lislelletlo a modo di cornice, entro la quale chi 
sottilmente vi guardi vi souu accennate le lettere PYII. I più dotti di me potranno 
accertarci del vero senso di questa indicazione: io sospetto che indichino il numero 
della porla o dell' arco d’ ingresso al teatro, all' anfiteatro od al circo PORTA VII 
e che le (piatirò unità UH sieno il numero del cuneo o del sedile dove il portatore 
della tessera dovea prender posto. 

Iti. P. PETR SARI protome a d. )( MAG IV V Villi. 

Il Ficoroni puhlieollo colla leggenda del diritto in questo forma RII ITA .... SA- 
RI * . Il Visconti, comunque l'avesse altrove trovato in fallo, qui gli prestò piena 
fede. Quindi recò questo monumento a provare che i giuochi Giovenali rimontavano 
colla loro origine all' impero di Caligola. Svrtonio (cosi egli 5 ) che ne ascrive, 
a Caligola il principio e da credersi più accurato, perchè /’ autorità di lui 
vieti confermala dal piombo ficoroniano col BRITANNICO CAUSAR!, nel 
quale si ricordano i magistrali 1VVENVM. Nerone non si rase che più tardi 
dopo avere ucciso non solamente Britannico, ma pur anco la madre Agrippina. 

Invece io vi trovo P. PETRONII SARI MAGISTRI IVVENVM VIIII. Non 
saprei poi decidere se questo numero abbia a prendersi come significativo della nomi 
VIIII volta, in cui Petronio sosteneva il suo magistero, o piuttosto come numero del 
luogo assegnato nel teatro al porlator della tessera. Il primo significalo ha per sua 
conferma il MAGI. MAG II. e MAG III. ed insieme V autorità di Gaetano Marini*. 

17. MAG III )( Prolomc di Diana a d. con quell' acconciatura di capelli che i 
greci chiamavan xopup^cc con arco e faretra. 

Produco questa terza data già dal Ficoroni i nella quale è indicato uno che 
fu Maestro del Sodalizio per la terza volta a comodo di chi voglia istituire un con- 
fronto con le altre due. 

■ Fest. 106. rdit. «tuli. 

■ P. II. T. I. 9. 

* Visconti p. 44. not 3 


t A. A. p. 692. XXXII. 
» P. II. T. XVI. 20. 
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18. VAL MAG )( Fortuita con timone e corno d' abbondanza rivolta a s. 

Fu questa tessera pubblicata dal Ficoroni 1 ; e in essa attenendomi alla mas- 
sima stabilita di non moltiplicare maestri in un medesimo sodalizio leggo VAL eatix 
MAGùfer (ai/). Il maestro che conia e distribuisce la tessera qui saluta i sodali , 
come abbiam veduto altrove i sodali salutare il loro Curatore Cerano Curatori 
Feliciter , ed Jrmlio Diyno Curatori Feliciter. 

TAVOLA IL 

1. AB ISE ET SERAP )( Genio d’Arpocrate eon cornucopia nella s. , dito 
alla bocca , fior di loto in capo. 

La spiegazione di questo piombo è stata data a pag. 52. 

2. SAT Vittoria a d. con palma c corona da cui pendono le lunghe bende che 
la stringono al capo del vincitore )( Quattro corone somiglianti a quella del diritto. 

Veggasi a pag. 55 ciò che abbiam detto di questa tessera. 

5. SAC MAF )( IMP AVG VESP F ed in una piccola contromarca AFI. 

Di mollo difficile lettura era il rovescio di questo piombo : onde merita scusa 
il Ficoroni che non seppe vederla se non in piccolissima parte *. Io vi leggo IM~ 
Pera/ori W Gusto VESPasiano Feliciter , c nel diritto SACra MAta Feliciter: 
ed opinerei che fosser le feste che in qualcuno dei Latini municipi si celebravano al 
IVPITER MAIVS. Non esiterei poi credere che il MAIVS del municipale idiotismo 
equivalga perfettamente al MAGNVS o al MAXIMVS. Clic questo municipio fosse 
il Tuscolo può argomentarsi dalle lapidi tusculane nelle quali ricordasi il culto di 
Giove Majo , come in una di fresco scoperta presso la villa Belvedere del Signor 
Principe Aldobrandini e comunicatami dal P. Ryllo mio confratello 

KIVI 

MAIO 

SACRVM 

Le contromarche ne' piombi dimostrano che si usarmi talora le due e le tre 
volte, senza che si rinnovassero per intero, in occasione di feste diverse. In questa 
leggesi AFI. 

4. IVVEN AVG)( Proteine ch’io credo di Nerone incoronata a d. e nel cam- 
po la sommili d’ una palma. 

I sodalizj municipali del Lazio si appropriarono i Saturnali di Roma ed altre 
feste romane , come ho avvisalo altrove. Tra queste tengono per un tempo luogo 
principalissimo i giuochi giovenali di Nerone. 

■ P. II. T. XX. 2. * Ficoroni P. II. T. XXVIII. 12. 
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5. AVO FELI Fortuna a s. con limono c cornucopia )( AVRE SABO Vit- 
toria a s. con palma c corona. 

Pare a me di polcr leggere AVG usto FELIci7cr,ed AVRE/io SABO Feliciler, 
e di potervi vedere un'allusione a giuochi e solennità. Aurelio Salto è un de' molti 
nominati sui piombi ora con caso nominativo, come Aurelius Glauca: » Baro - Hor- 
temia Sperala-D.Philoxenet-Q.AcliXS Flos : ora in caso genitivo come Anlinoi- 
Acilii Lupi-C.Maedi Phronisci-Feni Jucundi-L. Fidati Primi- Murciorum-P. 
Oliti Galli-Suri Celeris-Tiolimi Mei iloti : ora in caso dativo , conte flo-Sentia- 
nac-Gerano- Arando : ora anche in vocativo , coinè M. Cadi Ciadiane. 

6. Prolome di Nerone laureala a d. nel campo NCA Nero Cattar Augutlut 
)( Palma. 

Allude anche questo piombo di Nerone a giuochi , di che è chiaro argomento 
la palma del rovescio. 

7. AVG )( Elefante che, porta in groppa il suo custode fornito del ferro u- 
sato a governar quella lìera. 

B ferro del custode è quello stesso di cui gli africani si valevano a correg- 
gere gli elefanti ; ed è somigliante in tutto all' harpe, detto anche enti» falcatus di 
cui era armalo Perseo nell’ aggressione contro la Gorgone, conte ne vieti descritto da 
Achille Stazio. 

8. Trofeo gallico )( Corona. 

I sodalizi municipali celebrarono eziandio i trionfi sulle provincie debellale e non 
parrcbbeci inverisintile che a un di questi alludesse la nostra tessera. 

9. TIS Pira ardente dentro il suo uslrinum o conseptum ' , la cui porta ve- 
desi costrutta di grandi pietre lapide quadrato risaltate a bozze o a bugne )( Fortuna 
sedente con cornucopia e limone. 

II Visconti uvea già allegato gli esempj della CONSECRATIO AVGVSTAE 
e della CLAVDIA AVG * in prova dei giuochi funebri celebrali nella morte d’An- 
tonia Augusta c indicati dai nostri piombi , quando il Kohler si fece ad oppugnare que- 
sto fallo 5 . A conferma del vero valga Ira gli altri eziandio questo c rimanga in- 
concussa la sentenza dell' illustre italiano. Conlultoció io mi prendo la libertà di os- 
servare che il Mercurio del piomlto illustralo da lui piuttosto che il ^Soviet il 4 u X a ' 
•yuyo; o 4 u X < ” ro i“ ,ro c 11 !l sembra il xtpSaio( o f tpiovv/cc o il Sixa toc , od an- 


* Visconti Mus. P C. T. V. p. 173-74. 
Vi sarà invece chi voglia quivi effigiato un faro: 
la qual cosa non toglierebbe forza agli argomenti 
die provano il significato funebre d’ alcuni dei 
nostri piombi. 


* Non mi è riuscito di rivedere nella 
collezione tìcoroniana della Bibl. Val. questo se- 
condo piombo funebre. 

1 V. Ubus Prefa*, al T. XIV. delle Op. 
del Visconti p. YI-X. 
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che l'auXo-SiTJic o f trayuvios , che sarebbe il preside dei giuochi, comechè cele- 
brati in occasione di pompa funebre. 

1 0. Maschera scenica )( Mani in fede , simbolo del municipale sodalizio per cui 
uso questa tessera fu segnala. 

Reco questo piombo affinchè si vegga che nelle nostre tessere non si legge un 
avviso generico di spettacoli solamente, ma di speciali spettacoli eziandio , come qui 
di rappresentanze sceniche e teatrali. 

11. Preferitolo o gotto c striglie )( Cista atletica, palma e corona. 

La maschera del piombo precedente annunziava rappresentanze teatrali; qui la ci- 
sta , lo slrigile e il gotto proclamano giuochi atletici. Preveggo che qualcuno si maravi- 
glierà che io dichiari atletica la cista scolpila qui sulla sinistra della palma, lino studio 
attento sulla celebre cista del musco di questo Collegio Romano basterebbe a convin- 
cere anche i più disavveduti. Le rappresentanze tutte atletiche di questo monumento , 
i vasi d'olio, i cesti, gli strighi, i servi pronti ad apparecchiare gli atleti per la lolla e a 
bagnarli e ripulirli dopo il combattimento rendono troppo chiaro I' uso a cui servivano. 
Aggiungasi l' attributo di captarla e capsarins che datasi a quelli tra le ancelle 
c i servi da bagno, ai quali anche in età tardissima continuatasi dai bagnanti a lasciar 
la custodia della cista o copia, entro la quale porlavansi alle terme i panni da asciu- 
garsi, gli olj e balsami da ungersi o profumarsi. Su tal proposito è preziosa , comunque 
incolta c scorretta , la iscrizione cristiana trovala di recente presso la via ArdeaLina a 
Torre Marancia , dove Cucumonc capitario «Ielle terme d’Antonino Caracalla prepara 
a se e alia sua Vittoria un loculo o sepolcro bisomo nel cimitero di Calisto : 
CVCVMO ET VICTORIA 
SE VIVOS FECERVNT 
CAPSARARIYS DE ANT0N1NIANAS 

12. L DOMITI PRIMlfi anforctla )( Anello da cui pendono un alberello e due 
strigili. 

La tessera invita chiaramente a giuochi atletici. 

1 3. SOTER entro una contromarca : assalto tra un Icone e un gladiatore )( As- 
salto tra un gradialorc c un cignale. 

Avviso di spettacoli gladiatori nell' anfiteatro o net circo, come nelle rimanenti 
cinque tessere di questa tavola. 

14. Gladiatore armato di scudo, cinto di lunga cresta e gladio: nel campo una 
mosca) (Due spettatori seduti che applaudiscono MCI. 

13. Bellerofonte clic dal cavallo alato assale la chimera )( Bestiario che col ve- 

1 V. Mon Primit. dette Arti Crisi. T. I. p. 27. 
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Una rappresentanza a questa somigliante ricorre nel dittico di Areobindo 1 . 

16. Leone )( Toro che pare inseguito dal leone del diritto. 

17. Rinoceronte a due corna cognito agli antichi e nel campo una palma )( 
Toro salvatico. 

18. Auriga circense in quadriga )( Palma. 

Questi nove ultimi piombi della Tav. II. compiono la dimostrazione di quanto 
ci eravamo da principio proposti, che le nostre tessere cioè sono tessere usate dai mu- 
nicipali sodalizj per invitare a tutta sorte di spettacoli agli scenici agli anfiteatrali ed 
ai circensi. 

Non mi rimane che di avvisare un errore pericoloso del Ficoroni. Descrive egli 
con le sole lettere CXII un piombo, e quindi ne produce il disegno con una lettera 
di più CXUC * . Il Morcelli dal disegno c non dalla descrizione lo trasse , e quindi 
stimò si dovesse leggere Cuneo XII Circense* o Comodilo XII Circensihus 1 : la 
qual lezione si rimarrò in quel grado medesimo di probabilità che l' altra pure sua 
XC Decimo Circensibus. 


TAVOLA III. 

1. TI CLA NERO due protoinc volte a d- Nerone laurealo c Poppca)(CP 
CP contromarcate nel campo e prolome volta a s. 

Non v' ha imperatore che più di Nerone venga acclamato sui nostri piombi. 
Perciò non andrebbe forse lungi dal vero chi giudicasse che sotto il governo d’ un 
principe si smodato anche negli spettacoli, i sodalizj municipali più frequentemente che 
in altri tempi celebrassero i giuochi e le feste loro. I piombi che rirordau Nerone 
venuti sotto a' mei occhi sono 

I. NERO CAESAR protome laureata di Nerone a d. )( FOIIMANI Giove con 
aquila nella d. c scettro nella s. Tav. II. 11. 

II. NERO CAESAR prolome nuda di Nerone a d. )( SODA VOIS guerriero 
che sostiene colla d. uno scudo posato in terra , colla s. impugna la lancia Tav. IL 12. 

III. TVSC protomc laureata di Nerone a d. )( SOD Vittoria con corona e 
palma a s. Tav. II. 7. 

IV. NERO CAESAR Vittoria )( AVO prolome a d. 

V. NERON1S INVICI! protome laureala )( PEDO PAETVS MAC *. 

1 Passeri Diltiri T. II. p, 218. Labus annoi. 19. alla disertai, sulle tessere. 

* V. pag. 108. e Tav. XI. 17. 4 Visconti I. c. p. 67. 

• Morrei] i De Siilo eie. CCLVII. V. anche 
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VI. NERO )( AVG *. 

VII. Protomc laureata a d. )( Vittoria gradiente a d. con corona. 

Vili. Prolome laureata a d. )( Carro tiralo da otto cavalli di fronte. 

IX. Giunone Lanuvina con scettro a d. NERO CAESAR )( Figura con tunica 
corta c discinta a s. c una capra che le va innanzi. 

X. NERONIS )( Roma sedente a s. sopra un cumulo d'armi nemiche con 
Vittoria nella d. , parazonio nella s. 

XI. NCA Protome laureala a d. )( Palma. 

2. IMP AVG VES protome laureata di Vespasiano a d. )( IMPTDO CAES 
protomc laureate di Tito c Domiziano a fronte l'una dell'altra. 

Conosco io un secondo piombo dove altresì i tre Flavj son riuniti. Il presente che 
uella nostra collezione è ripetuto ritiene gli avanzi dell'antica foglia d’oro ond'era co- 
perto. Il secondo ha per impronta in una faccia il Vespasiano che di galoppo corre 
a cavallo con la leggenda HIP AV VES; nell'altra faccia presenta le due prolome 
di Tito e Domiziano l’una contro l'altra con la leggenda IMP T CA DOM CAE: 
il terzo che è nella seconda nostra tavola trovasi pure col nome dell' Augusto Ves- 
pasiano: un quarto leggesi IMP T CA,e nel rovescio DO CAE: il quinto con le 
protomc descritte di Tito e Domiziano porta l' epigrafe IMP in monogramma T DO 
CAE, c nel rovescio la Fortuna a d. con le tre lettere SEM: un sesto ed ultimo 
ha nel rovescio della protomc di Vespasiano un albero di palma che allude alle 
vittorie giudaiche. 

3. VERE AVG protomc laureata di Lucio Vero )( Campo liscio. 

Unico è per me questo Lucio Vero in piombo ed è il penultimo degl’ im- 
peratori che comparisca su questo metallo. Gioverà I' avere qui la serie dei piombi 
imperiali. Antonia e nel rovescio forse Druso seniore, Caligola, Nerone, Vitellio, 
Vespasiano, Tito, Domiziano, Adriano, Antonino, Marc Aurelio, Lucio Vero c Com- 
modo in un piombo nel cui diritto si presentano due leste laureale rivolte I' una 
contro P altra : quella a destra dell'osservatore ha la leggenda appena visibile in minuto 
carattere COMANTONINVS, sopra l’ altra lesta si legge MAVR, e nel rovescio en- 
tro corona d' alloro ANTO. Il cav. Millingen possedeva un piombo cou protome di 
Tiberio a d. c le due lettere PM: nel rovescio vedevasi una credenza intorno la quale 
si leggeva HOC'VALET’AD BIBERRIVM. Ma il piombo era traforato nel luogo ap- 
punto del primo R del BIBERRIVM, onde su quella lettera non si può porre gran 
fondamento. 


• Firoroni T. III. 6. 
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4 . M VA gladio gallico )( SCRO una figurona (orso della Villoria con corona 
in mano va in rapida quadriga a d. 

Non esiterei a leggere MAG VALEAS come nel piombo ultimo della Tavola 
prima. Ad altri potrebbe piacere di riconoscervi i nomi d' una persona, come Moro/* 
\lpius Aprili » ed io non fo contrasto. Rispetto allo SCRO polrebbcsi leggere SCRO- 

10 ed essere il vincitore nella corsa delle quadrighe. La turpitudine di questo nome 
e più dell' altro nome DRAVCO auriga circense su d’ altro piombo di questa colle- 
zione non ingeriva ribrezzo in uomini rotti ad ogni lascivia. A non offendere di più 

11 pudore ometto le testimonianze degli antichi scrittori sul proposito. 

а. Bifronte laureato c sbarbato )( La luna con nimbo al capo, face nella d. c un 
gemello dietro le spalle corre in biga verso d. ; sotto ROMA. 

Questo tipo e il precedente richiamano le monete delle romane famiglie delta 
ultima età della repubblica , quasi coloro che l' improntarono sotto gl' imperatori fos- 
sero i discendenti di que - che ne avevano fatto uso ne' tempi più antichi : il qual fatto 
non tornerebbe incredibile a chi volesse ricordare che un buon numero di quelle famiglie 
che somministrarono alla zecca romana que’ giovani magistrati che costituivano il trium- 
virato della moneta, erano Tusculane, Lanuvine, Tiburline, Preneslinc e d'altri mu- 
nicipi del Lazio. Anzi la più rimata comparsa che fa questo bifronte nella numisma- 
tica è su gli assi del Lazio Antico, e non in una ma in due zecche diverse come 
rilevasi dall' arte diversa del modellare e dal Mercurio che ha nel rovescio, il quale 
in un luogo porta dietro il capo una falce, nell'altro è senza falce. Da questi assi 
latini passi) il bifronte medesimo al semplice e doppio denaro o come altri vuole alla 
dramma e didramma col Giove in quadriga e la leggenda ROMA che apparisce 
più sovente incussa che rilevala. Di qua scompare di bel nuovo, ma fa la sua ultima 
comparsa su questi piombi dei primi tempi imperiali sbarbato come sempre c coi glo- 
betti che intorno al capo rappresentan le masse dei ricciuti capelli come nel tipo pri- 
mitivo dell'asse. La mia opinione intorno alla pertinenza del doppio e semplice denaro 
dal bifronte sbarbato con l'accennala leggenda ROMA è chiara abbastanza per ciò 
che più sopra ho scritto intorno alle rimanenti monete non romane colla epigrafe 
ROMA e ROMANO. 

б. Testa di Gorgone con ale in fronte serpi nei capelli e triplice contromarca 
d’un G sul campo a d. e d' un MES ripetuto in due tempi e due luoghi diversi: 
anzi sotto il MES incusso alla sinistra appare la sommiti) forse d* un I che la prima 
volto fu battuto col C. )( Bue che va a d. 

Questo piombo ben raro è prezioso anche perchè con le molteplici contromarche 
w avvisa delle distrilmzioni diverse in cui fu adoperato. 
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7. LIBI POR DE IV )( MINVCLA. 

Potrcbbesi leggere LIVII FORTVNATI DE MINVCIA IV. I piombi di 
funga leggenda non ci danno ancora il giusto modo di accertarla. Non posso io 
ilare questa lezione che come semplice congettura. Se ad alcuno cadesse mai in pen- 
siero di ordinare cosi queste lettere LIB I FOR IV DE MIN VCIA e di leggere 
quindi Liberalità» Prima Foro o Forieulo Quarto De .Minuda; ovvero Lieti 
Foro Quarto De Muiucia ; come se il piumini si avesse a stimare una tessera missile 
o (rumentaria col nome del soprastante ad una parte furiatiti» de' granai del portico 
Minucio, avrebbe contro di se quelle qualunque ragioni che ho prodotte dove ho te- 
nuto discorso delle tessere missili c frumentarie. 

8. FA figura sedente a s. vestita nella sola metà inferiore della persona porge 
il pasto ad un agnello )(SAM moggio con tre spighe di grano che s'alzano sopra la 
Iucca e bilancia posatagli sull' orlo. 

Mi mancano argomenti da attribuire questo piombo a quel collegio di fanciullo 
alimentarie che Antonino Istituì per onorare la sua Faustina. La terra ya vappunt e 
A Hptrntp /itXa tptpcunu come la chiama Callimaco >, pare a me sotto questo simbolo 
c quello del rovescio significala. Non saprei trovar I" origine di tale allegoria ripetuta 
con piccola varietà in una pittura del circo di Romolo Massenzio, che Carlo Fea pub- 
blicò da un autografo del Bollori. Quivi pure una giovane coronata e sedente con 
manipoli in seno pasce ed accarezza quattro bei cavalli. 

9. Astro tra le corna della luna IAft )( Tre S rovesci col taglio in mezzo 
eulro corona. 

Amuleto basilidiano. I seguaci delle orientali superstizioni credevano d' avere in 
esso una difesa contra le malattie e una virtù attrattiva delle trccenscssantacinquc in- 
fluenze che l'ABRAXAS numeralmente comprende. I tre S sono le iniziali de’ nomi 
dei tre angeli che dicevansi presiedere alla medicina, alla preservazione dai morbi e 
alla loro cura, cioè SENOI, SENSENOI e SAMMANGALOPIt \ 

10. Diana triforme )( Luna o Diana e quinci c quindi CL. 

Singolarissimo è questo piondio per la sua picciolezza poco maggiore d" una len- 
ticchia e per 1’ alto rilievo delle sue impronte. Non ne conosco il vero uso: ma mi viene 
in pensiero che (rossa essere un di que' segni superstiziosi clic chiusi dentro le borsette 
fmllae si faccvan portare al collo da' fanciulli. Nel museo di questo Collegio Romano 
conservasi una piccola bulla di bronzo con entro un pettine d’ avorio, piccino quanto 
l'unghia d'un fanciullo, e una pezzuola intrisa in olio o grasso. In altre bulle si son 

■ Callim.HvD>n.laCcrcr.V.Dot.Ezcch.Spanli- * V.llvde Re Reli j.Veter.Pemr.p.271 
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trovile anche imagini di divinila; e la triplice Ecatc e la Diana nottiluca, cnmc preside 
agl' incantesimi soliti farsi nel bujo della notte o nei pleniltinj, non sarehl*e qni fuor 
di luogo. Una tessera di bronzo destinata a portarsi al eolio, come. lo indica l'appic- 
cagnolo a cui va unita, porla scolpila sopra di sic appunto la triforme Ecate. 

1 1. 12. 15. Piombi incassati ne’ marmi clic dalle cave delle provincie dell' impero 
s' inviavano a Roma e improntali delle insegne ini|MTÌali. 

L' aquila legionaria con la leggenda IMP CAE è la più aulica impronta che io 
conosca di questa classe : merccchè mi presenta una piena analogia colle monete di 
Ottaviano e di Antonio. 

IMP NERva TRAianus CAEsar AVG GER DAC Vittoria stante a s. con 
corona e cornucopia. 

DIVO CLAVDIO Veggonsi in questi bolli adoperale le impronte ora del diritto 
ora del rovescio delle monete imperiali. Qui si è fatto uso del li|H> della consecrazione 
di Claudio Gotico, ossia dell’ impronta d' un imperatore giù uscito di vita : la qual rosa 
ci dimostra che si volea segnalo da questi traili non l' anno preciso, ina presso a poco 
il tempo in cui si facevano le spedizioni dei marmi. Non dee ignorare lo studioso che 
il Ficoroni ' pubblica uno di questi bolli tratti dai marmi con impronta doppia 
ossia col diritto e rovescio aderenti tra loro come nelle monete ; ma nell’ illustrarlo 
avvisa, che non era il piombo nascosto, come gli altri, in un cavo fatto ad arte per 
inserirvi prima il piombo senza impronta , c quindi battere sopra con un colpo di 
martello la figura che erasi preparata nel punzone. Nel plinto d’ una gran colonna 
di granito presso il Foro Trajàno crasi fatto un vuoto alquanto più spazioso del piontlra, 
e collocatovi dentro il piombo stesso eravi stala sul plinto allogata la colonna , la 
qual cosa abbiam noi veduto in questi stessi giorni replicarsi nell* innalzamento delle 
statue de' due principi degli Apostoli sulla gran piazza del tempio Vaticano. In cia- 
scuno dei gran piedistalli su cui piantano i due grandi colossi vi sono stati rac- 
chiusi i medaglioni del regnante Pio Nono in un cavo preparato a giusta misura per 
riceverli. 

l i Bollo di forma parallelepipeda in origine , comunque ora si vegga schiac- 
cialo nella parte in cui il martello gli ha stampata l' impronta. Nel fianco v' è praticata 
un’ a|>ertura rettangolare che lo trapassa da banda a banda, ciò che dà a vedere 
la striscia di cuojo o pergamena che tenevalo appeso forse ad un diploma o ad 
altra cosa. Le due prime lettere impressevi sopra sono P ed N ; le due rimanenti 
in monogramma sono forse T V. 

Ficoroni P. I. T. II. 5. 
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15. 16. Marche o bolli in lamine più o meno allungale con un foro vicino 
ad una delle estremità che apre la via alla cordicina da cui pendevano. Nel primo 
il P. R sono forse le iniziali d’un nome: nel secondo il nome è intero LVSIMA- 
CVS. Quest' ultimo è nel museo del Collegio Romano lasciatovi dal Ficoroni dopo 
averlo con poca esattezza pubblicalo '. 

17. VER 

pRI COS)(OXXXIlX 

Tale è la leggenda eh' in trovo stampata su tpiesta tavoletta non bene pubblicala 
dal Ficoroni, la quale potè essere adoperata in mille usi diversi. Non trovo ne’ fasti 
i nomi di questi due consoli : e non nvendo ora comodità di entrare in più sottili 
ricerche, godo di poterli presentare agli sludj altrui, 

18. Testa della Gorgone )( Cignale in corsa. 

Bollo die con nove altri da Noto di Sicilia è passalo al museo del Collegio Ro- 
mano. Le moderne dogane con bolli in lutto a questo somiglianti contraseguano tutta 
sorte di drappi che abbian pagalo i diritti dei principato. La differenza tra i bolli moderni 
di questa forma c gli antichi consiste in questo, che i moderni sono formati d’ un pezzo 
solo, gli antichi di due. In origine la striscia che s' allacciava al drappo o stringevasi 
al collo d' un picciol vaso era congiunta a due cerchielli del medesimo piombo non 
già a due piastrine come ora usiamo. Recato poi I' un cerchio sopra I' altro inscrivasi 
tra i due un animella di piombo che coi due cerchi stringevasi quindi colla tenaglia la 
quale stampava sopra loro le impronte che si volevano. In questa operazione i cerchielli 
non sempre venivano ad appianarsi perfettamente colle loro anime, come può vedersi 
nell’ impronta della Gorgone che dal lato sinistro è rimasta incassala obliquamente sotto 
il cerchio a cagione della leggerezza del colpo di martello. Non saprei se siavi fuor di 
Sicilia paese o popolo qualunque siasi che abbia in età sì rimota fatto uso di bolli 
di questa foggia. 

19. 20. 21. Notevole è pure la forma di questi tre bolli, che mostrano d' esse- 
re stati fermali con picciol chiodo a qualche oggetto c più probabilmente a qualche 
legno. Il primo non ha che due lettere C R : il secondo per un colpo ricevuto ci 
darebbe la quarta delle cinque lettere incerta, se non apparisse ben chiara in uno 
eguale pubblicato dal Ficoroni D N C P R; le. quali lettere poste a fronte delle 
contromarche stampate sulle monete di Claudio Augusto, si potrebbero forse leggere 
D oinilìtts Nero Caesor PRobacif : le sei lettere D NI N IP del terzo mi riman- 
gono oscure nulla meno che il C R del primo. 

■ P. li. T. 1. 18. 
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TAVOLA IV. 

Mi pormeli» il lettore che alla speciale spiegazione dei piombi di questa ta- 
vola ante|K)iiga alenili utili cenni. Molli ampiamente discorsero degli antichi sigilli 
in cera. Uopo il Malici , il Marini e il Cardinali il valentissimo conte Borghesi 
colla giustezza del suo ragionamento c della sua erudizione disputò di que' sigilli 
clic si ap[Kincvano ai diplomi militari di uneslu missione nell' illustrare che fece 
il diploma di Trajano Uccio Un luogo di Frontone chiarisce mirabilmente quel- 
I' aulico metodo, ond' io qui lo riporlo. Versus qiuts mihi miserai remisi libi 
per Vietorinum noslrum , atque ila remisi. Charlam diliqenler LINO 
TRANSVL et ita LINVM OBSIGNAVL ne musculus iste uliquid aliqua ri- 
mari possit *. Dove si vede la cordicella di lino che guidata dall' ago in quelle 
parti del piego clic ad ognun meglio piaceva , ed il sigillo che alla cordicella stessa 
applicavasi sì presso al nodo , che la curiosità del più sottile procaccio , per quanto 
avesse la ghiotlornia del sorcio, non potesse vedere una lettera delle scrittevi entro 
la carta o la membrana così piegala, cucita e suggellala. 

Dei bolli di piombo, tranne quelli che s'appendono da tanti secoli alle bolle 
de' Papi , ai diplomi de' principi e alle scritture autentiche de' pubblici nolaj , dei 
quali più esattamente d' ogni altro scrisse Gottifredo di Gotwic, non credo che finora 
siasi discorso quanto conviene, nè molto meno clic sienscne date a vedere le curiose 
varietà. 

1 bolli che noi dieiain di dogana parvero al Mondaticeli rarità tanto pellegrina 
che al vederne uno, il qual era ben altra rosa, esclamò : On ri auroit peni ciré 
pas cru que I inventimi de pendre les seeaux aux bulles fui si ancienne. E 
il Muratori scrivendo dei bolli de' diplomi confessava , essergli perula cosa mollo 
inaravigliosa e appena credibile quella che annunziavagli il Ficoroni, del trovarsene 
cioè degli antichissimi ». 

1. IMP HADRIANVS ANT P1VS intorno alla protome d' Antonino Pio 
rivolta a d. 

Una mano moderna volendo leggervi il nome di Marnano guastò il 1) dell' A- 
driano per convertirlo in C, senza curarsi di cancellare i vestigj dell ANT P1VS 

1 Alti dell’ A cadetti . Romana d‘ Archcolog. beat ab imperatoribus ipsit ethniets adhibitas ad 

T. X. p. 19. tua diplomata. Quare vidtt antiquitatem huju- 

* Fronlo ad M. Aurei. L. II. ep. 1. set ritus ad nottra utque tempora propagatum. 

3 Mihi perquam peregrinimi et vix credibile Disseti. Med. Aev. XXXV. 139. 

eitum fui/, apud ullum attervari bullat jdunv 
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e senza alterare i contorni del ritratto del figliuolo addoliivo di Adriano nè lo stile 
del piombo tanto proprio del secondo secolo dell' impero ; i quali caratteri avrebber 
sempre smascherala l’ impostura. 

È prezioso questo monumentino anche perchè nella massa del piombo veggonsi 
tuttora aperti i due canaletti della doppia cordicella a cui era attaccato. Nel ro- 
vescio del disegno si veggono così le quattro bocche dei due canaletti come F im- 
pronta del doppio rilievo del piombo corrispondente alla doppia cordicella. In altri 
piombi di questa classe ho osservalo queste stesse particolarità. 

2. Protomc di Marco Aurelio coronata a s. e di Lucio Vero a d. : dietro 
il primo la lettera T )( Ercole appoggiato colla sinistra alla clava tiene nella destra 
una tazza forse o altro vaso somigliante : nel rampo vestigio indeterminate di tre 
o quattro lettere. 

Questo bollo è nel museo del Collegio Romano. 

3. Protome doppia come nel diritto del piombo precedente, aggiuntavi nel campo 
una stella. 

-t. Prolome di Settimio Severo a d. )( THE XXV : forse theca o thesaurus 
3. VOLTVS DD NN AVG ET CAESS- 

Il Signor Francesco Sibililo ottimo artista, negoziante e insieme appassionato 
raccoglitore delle monete consolari e di romane famiglie fece dono alcuni mesi sono 
al mio collega c prefetto del museo del Collegio Romano di questo piombo singolare 
ritrovato nel suburbano di Roma. Il suo pregio non è tanto quello di darei riunite 
le quattro teste della famiglia imperiale , quanto I' altro di farcene conoscer una , 
che per ciò che è a mia notizia , rimanea finora ignota. Le due protomc di profilo 
sono di Gallieno a s. , di Valcriano II a d. : le due di fronte ci mostrano i Ce- 
sari Salonino al di sopra , e il non conosciuto Giulio Gallieno al di sotto. Non 
ignoro che Valeriano II non fu in effetto Augusto c non ne portò il nome giammai 
quantunque e qui e in altri monumenti comparisca coronato ' . 

6. spES RF.IPVBLICAE protomc galeata a d. )( SPES REI PVBLICAE 
imperatore paludato sedente in atto di far largizione ad ima persona che gli sta 
innanzi facendo seno della veste aperto siati e ricevendo F imperiale benefizio *. 

Il ritratto che è nel diritto sembra a me che presenti anzi il volto del secondo 
Teodosio che d'altro imperatore. Nella figura che riceve il dono e che direbbesi 
avere il proprio originale in un bassorilievo dell' arco di Costantino è per me sim- 
boleggialo il popolo o l’ impero. Questo piombo è bello molto e ben potrebbe ga- 


1 Febbri Nudi. Vrt. T. XIII. n. 9. 
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raggiare col bellissimo della raccolta licoroniaua in cui si veggono i tre Ggliuoli 
ilei grande Costantino. 

7. Protome di Massimiano a s. e di Costanzo Cloro a d. 

8. Questo bollo ci ofTrc la protone' d una donna cinta alla fronte di diade- 
ma con )>endenli agli orecchi e manto che scendendo dal capo le cammina sul petto. 
Innanzi ad essa Bacco appoggiato colla destra versa colla sinistra da un cantaro 
il liquore per dissetare la tigre che gli sta vicina. Nel campo TPO c sotto la protome 
vestigia di altre lettere. 

9. EM bollo che dal disegno stesso si vede aver ricevuto l' impronta dopo 
che la cordicella gli era stata applicala e dopo che il piombo era stalo chiuso in 
un vano eguale alla prominenza che qui presenta. 

10. DN IVL NEPOS PFAVC Protome di Giulio Ncpote quasi di faccia 
con elmo scudo c lancia )( R M Vittoria con croce in asta nella d. cammina verso s. 

Non saprei indovinare il senso delle due lettere R M. 

lf. Questa bollo di Teodora moglie di Michele ottavo Psicologo e figliuola di 
Costammo Ducas, eomechè meno antico degli altri molli iìn qui da noi riportali , 
pure ha acquistalo una grande celebrità letteraria dai diversi suoi illustratori '. 
Per quanto ne sia stalo detto , i vantaggi ritrattine per la storia della infelice madre 
di Andronico c per l'archeologia non sono molli. Vi manca perfino la creduta sin- 
golarità di piombo unico d' imperatrice regnante : mercechè mollo prima di questo co- 
noscevasi f altro di Galla Placidi;! * , e fuori dei personaggi imperiali era noto il 
bollo in piombo 'di Eufemia donna costituita in alta dignità nella corte imperiale di 
Costantinopoli onde ebbe il nome di EYOIJMtAZ YJIATI22HZ. 

Sarebbe stato utile ai lodali illustratori il lissar l'attenzione a quella parte del— 
l' orlo dove in origine entrava ed usciva la corda del sigillo. Avrebber trovato che 
poca terra chiudeva le due boccucce e nascondeva il canaletto , che ora vedesi la- 
sciare il passaggio alla luce. Dirò col Muratori clic in tale traforo debbonsi ricono- 
scere vestigio manifesta , rptac stipersunl in foramine, per (punì clinrdula du- 
cebatur membranae adnexa * . 

La leggenda del diritto con paleografia propria dell’età è questa ©EflARPA 


1 Francesco Carrara Teodora Ducaina eie. 
Vienna 1840. G. I*. Secchi D.C. D. G. Dissertar. 
Epislol.etc. Vienna 1840. Giovanni Labus Piom- 
bo Antico nuovamente illustrato. Bibl.Ital. T.C. 
p. 27. e segg. Milano. Il nostro Francesco Anto- 
nio Zaccaria avevaio tanto prima fallo conoscere 
nel suo Excur.Lilter.p. 251-52. avendolo trovalo 


in Osimo nel Musco Leopardi ed avcvalo dichia- 
ralo plumbeum sigili um . 

* Questo bollo appartenne già ai canonici 
di s. Genoveffa ed è riportato dal Durange 
Glossar. Med. et Inf. Latini!, alla voce Hypatus. 

5 Muratori Disscrt. Med. Aev. XXXV. 
pag. 139. 
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EY2EBE2TAT0 AYT0Y2TA AOYKAINA HA AAIOAOTIN A con accento sopra 
il secondo 0 del JIAAAIOAOriNA, trascurato nel disegno: l' imperatrice è in piedi 
cogli ornamenti della imperiale dignità. )( La Vergine su ricca sedia col bambino in seno 
colle mani alzate in orazione c il doppio monogramma esprimente il MHTHP 
0EOY ai lati. 

12. Peso di antica libra maggiore alquanto della presente libra romana. 

Nella collezione che fornisce la materia di queste mie illustrazioni contatisi al- 
cuni piombi clic io reputo pesi o campioni di pesi antichi. Non rincrescerà quindi 
agli studiosi che io nel presentarne un piceiol saggio, mi dispensi dal dimostrare che 
nelle antiche età si usarono c pesi e campioni di pesi di questo vilissimo metallo '. Sono 
troppo celebri c il AIAEITPON ITAA1K.ON del musco di questo Collegio Romano ed 
il TPIOYNriON ITAA1K.ON che non è più in Roma per la poca discrezione di 
coloro che studiano a mutare i monumenti pairii coll' oro straniero. Il P. Giovali 
Pietro Secchi mio confratello illustrò ampiamente il nostro dupondio *, c in quella occa- 
sione disse alcun che intorno a ciò che leggeva scritto nella prima faccia di questa li- 
bra che ora io pubblico per intero dall’ originale che è pure del Collegio Romano. 

La prima cosa che qui mi avviene di osservare si è la mancanza d' ogni nota 
che ne segni il peso. E non pur questa libra , ma c parecchi altri di cotali piombi vedo 
io privi affatto dei segni del loro peso ; se pur non voglia eccettuarsi il primoAlella tavola 
che viene dopo questa , dove trovando un H ripetuto nei due centri del diritto e del 
rovescio , m’ induco a credere che rispondendo il greco li cosi al numero otto come 
alle otto oncic che il piombo pesa , abbia il piombo a giudicarsi peso di otto unric. 

Osservo in secondo luogo che questa libra di piombo fu trovata al labbro del 
cratere del lago Albano nel passato secolo , come il dupondio del P. Secchi fu trovalo 
alle foci dell' Astura tra Anzio e il Circeo. Debbo questa notizia al giovane cavaliere 
G.B.De Rossi il quale tra le schede Marinianc della Vaticana una ne rinvenne dove 
tra l'altre cose scrivevasi cosi del nostro piombo : compralo in Castel Gaiulolfo circa 
l' anno 1750 scritto a caratteri di rilievo da ambe le parti, ma assai rovinato 
dalla ruggine c dal tempo. Lo scrillor della scheda ne dà quindi la lezione cosi: 
ATOPANC. TOY I10AE 

M0YNT02 MAPXOYK 

THN B :: I :: AMI AI IIANIirYPI 
NONTAIAIOY APXOY KAI 

AOMITIA rYMNAZI 

NOY APXOY 

* V. Bocck C. l.n. 123. t'mv /a).- * Campioni* di antica Bilibra Romana in 

xup piombo Roma 1835. 

8 
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A lalo alla scheda il Marini vi aggiunse del suo sic excripsit l'ictnnus ex ingenio. 
In una seconda scheda propria in tulio del Marini abbiamo uno diversa lezione del mo- 
numento, ove confessa d' averlo copialo dal museo dell' Arcivescovo Petrcnsc, comechè 
prima avesse formato prie del museo Vettori olim in museo Mietono. Questa copia è 
più corretta nella prima faccia , ma della seconda ne trascrive assai poco 


ArOPANO 
MOYNTOZ 
THNB :: ESAMI! 
NONTAIAIOY 
AOMITIA 
NOY 


TOY . • . . O 
IV ... K 
Al . . . TYI’I 
APX .... KAI 
rYMNAZI 
APXOY 


A me comparisce intera la lezione d'amendue le faccic in questo modo 


APOPANO 
MOYNTOZ 
TlINB ESAMll 
NON T- AIAIOY 
AOMITIA 
NOY 


TOY ANAO 
KIAPXOY K 
Al IIANIirYPI 
APXOY KAI 
TYMNAZI 

APXOY 


La stampa non rende la paleografia dell'originale: quindi guardinsi nel disegno 
i due nessi della terza riga dove I* H è legalo col N, e 1' M coll' Il : e nella seconda 
faccia l' A unito all’ N nella prima riga , I' N unito all' li nella terza , e nella quinta 
l'M legato coll'N. Osservisi anche nella quinta e sesta l'A privo della orizzontale 
che dovrebbe incatenare le due aste, il qual vizio s'attribuisca a sbadataggine dell'ar- 
tefice, non a sistema ch'egli avesse di scrivere A per A, come vedesi in più monu- 
menti, dove secondo Tcrenziano Mauro A ut KapPia scribilur. 

Nuovo esempio di siffatta trascurarne» mi vieti somministrato da un piccol disco di 
bronzo ricavato barbaramente da una tavola quadrala di maggior dimensione e trovato 
testé presso Guvignauo (piasi a mezzo lo spazio che divide Palestrina da Tivoli. Il disco 
porla scritto un frammento d' un pubblico alto degli Agrigentini con la varietà dell' A 
clic talora è veramente A , talora A. Non so io ora trattenermi ad illustrare nè la scrit- 
tura della libra di piombo , nè il frammento Agrigentino: ma ciò non toglie che non 
li rechi in luce, onde altri si sludj di assicurarne la vera interpretazione e di crescere 
così la dote della scienza antiquaria. Sono certo clic chi prendesse a inv istigar ben 
addentro nelle magistrature delle città italiche e siculc innanzi che perdessero la primi- 
tiva loro indipendenza, troverebbe la vera significazione dell' ANAOKEYZ c del— 
P ANAOKF.1A cf. llcsvctn v. Aviomuc , AyaJo^ioc , , onde pare originalo 

)' ANAOKIAPXOZ. 
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Lo sventurato frammento ili Cirgenli, supplito da me, ove oravi alcun fonda- 
mento , ma solo per far intere le parole mozze , dice cosi : 
npoaSiZa 

[itvoc ANAAiì/zo 
o«XAOrANTA2 IlOAioc 
/2S12TF. AI10Y2EN ( forse avrovi) 

E20AI TANTE IlAPOXa» ( supplisci A paxp 211 ) 
AIIEAY2ETE2 IlKPOXnpoc ( irpop^npu; ) 

KIDini TflN AKFATANTI rùii napa Stè'o 
MENON T1MEIN TOY2 AyaSooc atiSpat 
«ni APAOATYXA KA1 20ra f <a 
TfiN AEPATANTlNa)» 
irpc^iNON FAI EYEp^tTa* 

E sul proposito delle magistrature municipali , ne (/uiil profulurum diti latrai, 
aggiungerò la iscrizione che da Reggio di Calabria mi comunicava testé il benevolo 
mio Signor Don Diego Vitrioli ‘ , tentandone il supplemento col confronto della Dor- 
vil liana * 

Il f oTANI2 KAI APXflN EK. TDN IAIDN T noniAAI02 
T. ooYAIAN02 2YNJ1PYTANE12 T. I10niAAI02 I\ Y. d>PE 
*ooi»tEIN 02 T. BETTI02 A0MITIAN02 MANTI2 r. NOYMO 
noe KiPEAAH2 IEPOKIIPYE. I\ I0YAI02 2YNTP0$IAN02 
<rro*i«oAH2. KTIIT02. KAflNAYTAI. BPYANT02. <M12 
ro { . TaiuaZ. EIIITYNXAN02 IOYAIANOY J . 

TAVOLA V. 

1. Peso che avvicinasi alle otto onde della libra romana indicate dall' il che è 
segnalo in rilievo nel diritto e in cavo nel rovescio. Su due degli angoli v' è l' impronta 
del magistrato che leggesi IIP All e potrebbe forse supplirsi HPctaXnc AfloXXoiwpoo. 
L'Èrcole che sta nel mezzo delle quattro lettere potrebbe prendersi come conferma 
del supplemento del nome principale. 

2. AI A ai lati della croce radiata che è nel mezzo del campo. Il primo mono- 
gramma è costituito dalle due lettere A e I ed è segno adoperato a significare AIrpa 

1 Vedi anche G. Gastaldi La Magna Gre- 3 La paleografìa dell’ originale ha il £ e 

eia. p. 76. l'E lunati, I li aperto all' insù. 

a Sicula p. 560. 
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libra ' . Questa libra non eguaglia oggi l’ antica libra romana, perchè spogliata delle 
lamine d' argento che in origine tutta la rivestivano , come rilevasi dagli avanzi rima- 
stivi in più luoghi e indicali anche, nel disegno. Ma la principale singolarità di que- 
sto peso consiste nei dottici tondini circondati da punti clic si vedono tuttavia ai quat- 
tro angoli del peso e ordinali come in una elissi intorno al centro della croce. Il loro 
numero che è di dodici mi dà ragione di sospettare che sicnsi volute con essi indicare 
le dodici onde in cui la libra segnata dal A si divide. Questo |>cso librale in bronzo 
intarsiato d' argento forma parte della ricchissima collezione di pesi in pietra , in piombo 
e in ìironzo che conservasi nel museo del Collegio Romano. Lo reco io qui sì per 
mostrare clic la forma quadrala del piomlto delle otto oneie è quella medesima del du- 
pondio in piombo del Collegio Romano ed è insieme una delle più usate nei pesi 
dell'antico commercio, sì perchè ognuno vegga come su molli di questi antichi mo- 
numenti il segno del peso è doppio e talora diverso. Cosi in un sestante leggesi 
onde due c sotto solidi dodici, perchè da un’oncia cavavansi sei solidi , e in un qua- 
drante onde tre e quindi solidi dieeiotto: e perchè al solido voce romana rispon- 
deva il greco rofint/jia, perciò altri portano scritto in una faccia a cagion d'esempio SIV, 
nell' altra Pi A ; in una SOL. XXX, nell' altra N A. E il deeapondio del nostro museo 
è pure segnato di doppia indicazione, quella della libra posta innanzi a dicci punti I : " " 
e nel lato opposto quella del che abbraccia le dieci unità. 

S. Peso ajicrto nel mezzo fornito di due ccrchj concentrici rilevati , nel cui 
mezzo vi è la leggenda, la quale sfortunatamente è stala maltrattala dal ferro di 
chi volle rinettarla dall’ ossido. La leggenda più probabile che a me si offre è 
AH. £I<I>HA2 Aìx/zo; £/<piac- L’età tarda del monumento sarebbe per me scusa 
di sì strana paleografìa non meno che del caso retto con che è nominalo l'ayo- 
pa » ofiot o altro magistrato che sia V II peso eguaglierebbe le quattr’oncie, se fosse ri- 
masto nella primitiva sua integrità, e sarebbe quindi un Iridile. 

i. A confronto del triente rotondo di piombo presento una libra pure rotonda 
di bronzo che è certamente un de’ più pregiati pesi del nostro Museo, comunque 
spoglialo della foglia d’ argento che ne vestiva la faccia esterna. 

Vedesi nel mezzo effigiato un prefetto di Costantinopoli cogli ornamenti della 
sua dignità, la toga palmata, la mappa nella destra, lo scettro nella sinistra che non 
si scompagnavano dal titolo di console codicillare con che nella età del monumento 
soleva onorarsi colale magistrato in Costantinopoli La leggenda incomincia a destra 

1 V. Hontfaucon Analtcl. et PaUuogr. Gr. “ V. Franz. Fieni. Epig. Graec. p. 321.3M. 

p. 369. ove l' anonimo. 
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della croce che è sopra il capo del personaggio, finisce alla sinistra della croce stessa 
e dice EMZHMÀPXOY TOY ENAOSSEIIAPXOY PwMflCS AflOYlIAS ossia 
Eiri Z ti/iapx ov roti Eriogorarou Enapxoo Poi/soc *0/ Aito unaron Sotto Ze- 
marco gloriosissimo Prefetto di Roma e Console. 

La protonie che si presenta di faccia abbonda di capelli, scarseggia di barba; 
può paragonarsi a quella di Anicio Fausto Albino Basilio Console nel Sii pubbli- 
cata dal Buonarroti c dal Passeri La paleografia stessa del monumento si accorda 
con quella che fu propria del quinto e sesto secolo. 

Rimarrebbe a conoscersi chi sia questo Zemarco 0 Demarco, del quale non mi 
i venuto fatto finora di rinvenire alcuna memoria. Il codice Teodosiano è assai scarso 
de’ nomi di colali prefetti; e più ancora ne scarseggiano i monumenti c le istorie. 
Mi limiterò ad avvisare che non potè certamente essere anteriore al 362 nel qual 
anno fu per la prima volta istituita questa prefettura; c neppur anteriore a Va- 
lenliniano terzo e Valente, perchè sotto di loro fu a questi prefetti tolto il titolo di 
Considares Dizimlii ’. Onde chiamandosi Zemarco semplicemente Consolare , 
ano oirorw» a me sembra debba aver sostenuto il suo uffizio dopo que’due principi. 

Ma le tre lettere cavale sotto la protome sono forse d' un interesse anche 
maggiore del rimanente della leggenda. NOB sono la giusta indicazione del peso del 
nostro monumento ’e valgono Sofiia/sara t^Sofitisotra Suo ossia Solidi septuanin- 
taduo, ossia una intera libra di dodici oneic, delle quali ciascuna equivaleva a 110 - 
rnismi 0 solidi sei *. Tolto via I’ argento di che era questa libra bizantina tutta 
intarsiata, ne è rimasto il peso al disotto delle dodici oneic romane antiche. 

5. Peso di oncie quattro abbondanti coll’ iscrizione AENA in rilievo sopra una 
specie di encarpo 0 grande mezzaluna. Sarebbe mai un AENA potpopoc ayopa- 
ropoc ? 

6. Peso d' un’ oncia e mezzo senza segno alcuno nè iscrizione. Mi sono la- 
sciato indurre a riconoscere per peso questo piombo da un doppio fatto. Molli tra 
i pesi di pietra degli antichi sono privi d'ogni nota: e tra i pesi di bronzo che il 
Museo del collegio Romano ora possiede quattordici se ne contano mancanti af- 
fatto d'ogni segno. Non è quindi improbabile che questo nostro il quale ha pure la 
forma comune agli altri pesi di piombo c di bronzo , sia esso altresì un peso. 

7. Peso pressoché eguale al precedente con le due lettere AI le quali po- 
trebbero essere le iniziali d' un Aforuoiec- 

1 Bollanoti Vetri pag. 230. Passeri Diti- V. Ducange Glossar. Mrd. Graec.Ysscrat. 
ci T. I. * V. Oribasio de Meosur. et Pender . 

* L. I. C. de offic. comi!, rcr. privai. 3 
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8. Quest' ultimo (teso altresì tocca 1' oncia c mezzo ; e sotto e sopra ad una 
come cunftide o ferro di lancia porta I’ epigrafe K.YNAI2. Il KYNAI2 o KYN- 
AIA2 potrebbe essere anche KYNAI02 come abbiamo ^ 'au/m; e 'Feriamo?, loo- 
Xic c looXioc 

9. Bifronte barbato e coperto del xaraiTt/J dei greci che è un elmo schiac- 
cialo sul cranio di chi lo porta senza cimiero e senza cresta )(CGM. 

10. Protome giovanile a d. )( Aquila a d. col collo e il capo piegato a s.: nel 
cam|X> TYSC. 

E da aggiungersi ai piombi lusculani già conosciuti. 

11. Protomc a d. c all' intorno IMI VESV che vorrei leggere VESVuprl- 
MI )( CPS. 

Questo piombo [«tre sia stato proprio dei Bovillesi leggendovisi incussa dopo 
la prima coniazione la voce ALBA , comunque 1' A e la L della prima sillaba si 
troviti legale in monogramma. 

12. Busto del sole coronato d’otto raggi: nel campo si vedon le traccio della 
qiigrafe ROMA )( Luna crescente e nella sommità del campo un globcito: dentro 
e fuori della mezzaluna la leggenda ROMANO ri|ieluta. 

La tessera del bifronte descritta sotto il numero 9, e questa con le leggende 
ROMA c ROMANO confermano mirabilmente l' importanza del nostro studio sui 
piombi , c della utilità che da esso ne dee ritrarre la scienza antiquaria. Potrcbbesi 
dopo le tante cose finora prodotte escludere il Lazio dalla proprietà di queste tes- 
sere in generale e in ispccie di quest' ultima ? Potrcbbesi ottenere che qui la tri- 
plice leggenda non proclami ROMA e ROMANO ? Su qual fondamento potrebbe 
uno ostinarsi a negare , che le città poste sulla destra del Liri abbiano maggior 
diritto delle città che giacevano al di là di questo fiume sopra le monete iscritte 
ROMA e ROMANO? Quivi imi non pure abbiamo le epigrafi, ma i tipi eziandio 
che esattamente ci ripetono ciò che ne dicevan le monete ; mcrcechè la lesta radiala 
del sole e la mezza luna col globetto rilevato alla sommità del rovescio vedesi nel 
piombo come nel bronzo , esclusi rimanendo dal piombo i due astri della moneta 
dalla necessità di collocare il ROMANO nel luogo loro. 

Poniamo termine col bifronte. L' Italia media primitiva la quale stendevasi tra 
l'Arno e il Liri, tra il Tirreno c l’ Appennino ci presenta tre bifronti diversi. Roma 
ha il suo barbalo , il Lazio ha pure il proprio ma sbarbato ; l' Etruria ne ha un 


* Facciasi un confronto col KYNAONAì « Muratori che vi legge invece K.TNAIONAH 
del Monlfaucon Pai. Gr. p. 170. Gruter. 326. 2. 
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terzo in Volterra sbarbato come quello del Lazio, e coperto di pelano a differenza 
del romano e del latino che hanno ignudo il rapo. Le due teste che qui ci si pre- 
sentati riunite, oltreché diversificano dai bifronti finora conosciuti, diversificano Ira 
loro stesse. Quella che è a sinistra del riguardante ha i caratteri d' un ritratto di 
uomo nato nel nostro clima. I monumenti romani dcH'ctà ancor buona, massime i 
Imssirilievi c le collezioni di ritratti che si guardano ne' pubblici e privati musei 
abbondano di leste c di fattezze a questa somigliantissime. Per opposto quella a 
destra presentasi colle forme delle stirpi africane , ciglio ispido , naso rincagnalo, mu- 
stacchi folti e sporgenti come il labbro , muscoli adusti ed espressi , barba folla 
ed incolta , fronte c cranio depressi. Noi non abbiamo ragione di dipartirei dalla 
dottrina di Servio commentatore di Virgilio, dove c'insegna a riconoscere in questi 
bifronti la coufcdcraziouc d una città con un'altra, d’una provincia con un'altra, di 
un popolo con un altro popolo : ma neppur sappiamo specificare l’alleanza simboleg- 
giala in questo piombo, il quale d' altronde con la paleografia del rovescio non ci 
permette di salire a quella età in cui il feroce Cartaginese disceso in Italia si legò 
ad intere provine ic e città italiane. 
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CATALOGO 

D' ALCUNI DEI PIÙ NOTEVOLI PIOMBI DELLA COLLEZIONE 


Questa raccolta che monta già a parecchie migliaja , è piuttosto ordinata a 
grandi aumenti che vicina a qualsiasi perfezione. Sonomi studiato nella brevità del 
mio lavoro di darne una idea generale secondo le classi diverse a cui col tempo si 
potranno stabilmente richiamare ; c secondo mio ingegno ne ho anche illustrati alcuni. 
Ma nc rimane un cumulo indefinito d’ onde ne tolgo alcuni pochi eh? mi pajono 
più utili alla istituzione dei confronti che possono spandere maggior luce su que- 
sto genere di monumenti. Sono tessere ; c ho stimato più opportuno all' oggetto 
propostomi il divider le scritte da quelle che sono improntale di sole iinagini. 

Le scritte abbondano di sigle , che a' confronti spesso racchiudono tre nomi 
come i suggelli contemporanei d’ ogni maniera c prcsentan figure c simboli di divi- 
nità. E pressoché su tutti questi piombi ho io potuto osservare che i diritti corri- 
spondono ai rovesci c che gli uni ajulano a meglio chiarire o ad intendere gli altri. 

Che poi le sigle abbian davvero i Ire nomi io l' argomento da una maniglia 
che era nella collezione Dodwell , dove le tre lettere CCP venivano dalla parte 
del bollo interpretate C.CAESIDI-PRVDENTIS c da un suggello che vedesi nel 
terzo tomo delle Antichità del Medio Evo del Muratori dove pure sul dorso le tre 
lettere sono MVP , sulla faccia MAR VLP PROCVL . Gaetano Marini negli atti 
dei Fratelli Anali ha raccolto gli esempi somiglianti che vcnivangli somministrali 
dalle figuline, ai quali aggiunger si potrebbero quelli delle lapidi e dei bolli de' vasi. 

PARTE PRIMA 

PIOMBI SCRITTI E FIGURATI 

A )( Bacco con tirso nella s., e grappolo d'uva nella d. 

A )( Geuio a s. con cornucopia c patera. 

A )( Mano col braccio. 

AB-ISE ET-SERAP )( Oro, od Arpocrnte (v. T. II. n. 1). 

AC )( Fortuna a s. 

ACC figura nuda a d. )( Nettuno a d. con tridente nella d. , e delfino nella s. 
ADG )( Figura nuda danzante a s. 

9 
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AE LIA )( SEP-T1M1 
AE )( Fortuna in piedi a s. 

AG )( Minerva a s. con asta nella d. e scudo nella s. 

AI )( Gruppo osceno. 

AH-F1I )( Vittoria con corona nella d. appoggiata ad una colonna. 

AIC )( Gallo a d. 

AL-EX )( Fortuna in piedi a s. co' suoi attributi. 

AA€ )( Soldato a s. con asta nella s-, e scudo appoggiato a terra alla d. 
AM-ART )( Anubi scctlrato a d. 

AMI )( CA 

AM -OR )( Mano che stringe tra due dita il lobo inferiore dell’ orecchio , noto sim- 
Itolo del fj.ifj.onut , ricordati. 

AMP )( Toro a d. 

AM )( SATVR 
ANT )( Pira , o faro. 

AM TI )( Rilancia. 

AMTINOI )( Fortuna in piedi a s. 

ANTOMVS GLAVCVS in giro. )( Vulcano a ». con asta e martello nella d. 
A’-FP )( Salute. 

AP-PRO )( Contromarca db ncll'esergo, e due figure plaudenti dai gradini dello 

spettacolo. 

APRO-MPR )( Fortuna a s. 

SA )( Palma 

ARB )( Vittoria a s. con palma e corona. 

XA )( Scorpione. 

ASN )( Fortuna sedente a s. coi solili simboli. 

ASS )( € Fortuna IP 

ATE )( Proloinc di Serapide a d. 

ATH )( Fortuna in piedi a s. 

A-TT )( Moggio. 

AVG )( Elefante sormontato dal custode. ( v. T. II. f. 7. ) 

A VIT AVG IMP in giro, e protomc laureata di Vilcllio a d. )( SOD RVS in 
giro, e guerriero armato di asta e scudo, ( v. T. I. n. 15.). 

AVR )( SAL 

AVRE AVG nel campo protome dell’ Augusto a d. )( campo liscio. 

Questo segno si è usato a dinotare le due righe in che sono distribuite le lettere sul piombo. 
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ÀVRE SABO in giro c Vittoria. )( AVG PELI Fortuna, (v. T. II. f. 5.). 

B palma e corona )( Fortuna a s. 

BC )( VC 

BNL Ercole a s. )( Vulcano con tenaglia e martello. 

C palma C )( Gallo a d. 

C )( DV 

C foglia di edera C )( Fortuna sedente a s. e respiciente a d. con cornucopia 
e patera nella d. 

CA )( LG 

M.CAELI CLODIANE )( VC Vittoria a s. 

CAL )( CHRY 
CAP )( Sistro. 

CAP globelto )( Vittoria a d, appoggiata a una colonna con corona. 

CAPI albero )( Cavallo a d. 

CAS )( Ercole a s. con clava e scifo nella d. 

CC )( Fortuna sedente. 

CC )( CP 

CC Caduceo )( Gallo a d. 

CCF )( Cavallo a d. 

CClI )( Gallo a d. 

CDF )( Vittoria a s. con corona nella d. 

CE )( Nettuno a sinistra con tridente e delfino nella d. 

CE )( Tonno a d. , tessera esaejona romboidale. 

CE )( Vittoria con corona a s. 

CETR )( RAVG Minerva. 

CFD )( Fortuna a d. 

CG-IV )( Fortuna sedente a s. 

CGM )( Erma bicipite barbata laureata coperta di cuffia , ( v. T. V. n. 9 ). 
CHA )( Fortuna respiciente. 

C-IA )( Nettuno a s. 

CIL )( Diana caccialrice a d. 

CL-AV )( Speranza. 

CLC )( Protoinc laureata a d. 

CL-M + )( Fortuna a d. coi simboli consueti. 

CL-MF )( Diana succinta caccialrice. 

CLP )( Fortuna sedente a s. 
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CL-PR )( TI-CA. e vestigie di lettere SOD-YEL (Sodale* Velilerni). 

CLS )( Corvo? a d. 

CL-VD )( SI-LV 

CLV' )( Fortuna in piedi a s- 

+-CLM )( Fortuna. 

CM )( Figura nuda sedente a s. con cornucopia c patera nella d. 

CM )( Fiore ad otto petali. 

CM )( . M . 

CMAF.D PlIROiNISCI in giro )( Palma e corona. 

CMP )( Prolome. 

CMP ){ Proteine giovanile laureala a d. 

(H! (CMPIIIL) )( Palma a due rami. 

C?i A )( Ibi a d. ; tessera quadrata. 

COF )( Vittoria. 

COR )( Montone a d. 

COR-1IAL )( Le tre Grazie. 

COR-INT )( Vittoria a s. con corona nella d. 

CPE )( Corona di cipresso. 

CPI )( Foglia di edera. 

CPI )( Fortuna sedente. 

CPS )( Protomc a d. ... IMI VESV; leggesi inciso colla punta dello stilo sulle let- 
tere VESV foÈh ( Jllxi ) , ( v. T. V. n. li). 

CPT )( Mercurio a s. con caduceo e borsa nella d. 

CRP corona di ulivo )( Prolome a d. con acconciatura di capelli simile alla usata 
nell' età di Sabina Augusta. 

CSVD )( Aquila di prospetto con ali spiegate e rivolta a s. 

CTAC.F )( Roma sedente a s. 

CTL )( Fortuna. 

CT-RM )( Delfino a d. 

CVC )( Fortuna a s. 

CVR figura coronala a d. )( M figura a d. 

CVS )( Vittoria a d. con palma c corona. 

CVT )( Cignale a d. 

D corona di alloro )( Fortuna a d. 

DD )( Fortuna a s. 

DBB )( Ercole con clava e scifo nella d. 
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DB-CM )( Corona di ulivo. 

DBE timone )( Fortuna a s. 

DBM )( Corona di ulivo. 

DBN )( Gallo a d. GC 

DCP-AR )( A-NII 

DF.N )( Figure a d. plaudenti dai gradini dello spettacolo. 

DEO )( Corona. 

DEO )( Cornucopia. 

DEVTER ){ Minerva con lancia e scudo , e figura a mezzo coperta del pallio. 
DEV )( Palma. 

DIA )( DVM 

DLAD toro a d. )( Apollo con cetra e plettro a d. 

DM )( Palma. 

DMI corona )( Clava in corona. Altro con IDM Clava. Altro DI )( M in co- 
rona di alloro. 

DO )( Due spighe. 

DOMI )( Biga circense. 

DOMI )( C 

DOM IMP )( Fortuna a d. 

DOMI )( Sacerdote Isiaco a s. con silvia ed oggetto incerto nella d. 

DP )( Fortuna a s. 

DPF )( Fortuna a s. 

DPIIILOXENES in giro )( Fortuna a s. 

DV-PER )( Soldato con lancia e scudo. 

D/VS )( Tre anfore. 

EAR )( Aquila di prospetto. 

EROS )( Nave. 

ÈVA )( TFS 
EV-PI )( VES 

CV-TV palma )( Figura nuda di schiena con incerto oggetto nella d. 

EX-DV )( Fortuna a s. 

6Y )( G 

6YG )( Cavallo , sotto palma. 

F )( Speranza a s. 

F corona di cipresso )( S corona di cipresso. 

FA Figura sedente a s. pascolante un agnello )( SAAfì Bilancia, moggio, tre spighe , 
(v. T. in. n. 8). 
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% )( A (FAB PR) 

FA-SA )( Mercurio. 

FC-RS )( Pegaso a d. 

FD in corona di ulivo )( Vittoria a d. 

FEL )( Genio rivolto a d. con asta e cornucopia nella d. 

FEL )( SAE 

FELIC )( Pampini con grappolo di uva. 

FEL-IX )( Figura sedente a s. intenta al lavoro di un’ arma : 

FENI IVCV )( Figura a d. nuda c coronata sostenente un loro sulle spalle men- 
tre si appoggia colla destra ad un' ara. 

FER-TE e vesligia di lettere )( Vittoria a d. con palma e corona : t mera qua- 
drata. 

FijS )( Diana a s. cacciatrice. 

FLA )( Cavallo a d. 

FJL-AF )( Corvo a d. 

F MAL )( Figura equestre a d. 

FOF )( Diana stolata c cacciatrice a s. davanti il cane venalico. 

FOLV )( Protomc di Ercole giovane a d. 

FOR )( Palma. 

FPRF )( Diana a 9. 

FV )( Fortuna a s. 

FVF )( Fortuna a s. 

FV-R1I )( Vittoria a d. 

G )( Ruota. 

G )( G 

G in corona di ulivo )( PP in corona di ulivo. 

G in corona di ulivo )( 1# in corona di ulivo. 

GAL )( Aquila a s. 

GAL-LVS in corona di mirto )( FLAC-CVkS in corona : ricordo il datario della 
famiglia Valeria ove ricorre FLAC. C. Vi. C. F. (C. Valeria» C. F.FIaccus.) 
GC )( Fortuna sedente a s. 

G P e palma )( Corona di ulivo. 

G PA )( Figura nuda di prospetto colle braccia distese e lenente forse i premi dei 
giuochi. 

G P-R in corona di cipresso )( Giove a s. in piedi con scettro e folgore nella d. 
GPR in corona di cipresso )( Vittoria a d. con palma e corona. 
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GP-RF )( Palma e corona di alloro. 

GP-RF )( Genio con palma c corona nella d. 

GP-RF )( Fortuna a s. MQ 

GR )( Figura virile a s. con serpente nella s. 

H )( Corona 

H )( Q 
II )( TIA 
HA )( P 

HAL )( Albero di palma. 

li-C )( Palma : tesseva esagom romboidale. 

HGR )( Fortuna a s. 

1IE-R )( AVG Pai lode a d. appoggiata all' asta , e tenente lo scudo alla s. 
f£R )( EXO 

1IE R )( Protome radiata a d. 

H-F Prolomc laureata di Adriano a d. f Hadrùmo Feliciter? ) 

HILA )( Cavallo con palma a d. 

HORTENSIA SPERATA )( Palma c corona. 

HYPI-TO - Gallo a s. 

IA aliterò )( Figure plaudenti a d. sui gradini degli spettacoli. 

LAI limone )( Fortuna sedente a s. 

IB B )( Ercole. 

ILO )( Fortuna a s. B 

ILT figura nuda a d. )( Venere emergente. 

IMP TOA )( DOMCAE (IMPerafor Ti/tis Qptimus Auijuslus DOMtftanui 
CAEsar ). 

IN )( ST 

IO )( li 

IO SAT IO palma. )( Corona. 

IO SX IO palma )( Corona. 

IS in corona di lauro )( IS in corona di lauro ( ISIS J. 

IT )( AL 

IV )( F 

PC )( Vittoria. 

IVL )( Naviglio con rematori e piloto. 

IY.-M )( Vittoria. 

IY.-ANTYS )( Ercole rivolto a s. con clava e tazza nella d. 
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IV. t¥c in corona di lauro )( Giunone a s. con scettro c patera nella d. 

IV )( NO. 

IVN )( Figura a s. che colla destra raccoglie il lendio del pallio c porge colla s. 
un oggetto incerto. 

IVVEN-AVG )( Protome laureata a d. forse di Nerone , e palma nel campo , 
(v. T. II. n. 4 ). 

IVVF.N VELITER FEL in giro e proteine ignota )( ARVNDIGNCVFEL , 
prolome altresì ignota , ( v. T. I. n. 1 ). 

R E pilco nautico )( H Gallo A 
KT )( Pesce tonno a d. 

L )( Montone a d. 

L ){ F'ortuna a s. 
j )( Luna ed astro. 

LA )( Fortuna sedente a s. 

LAC )( Fortuna a s. 

L.A.G )( Genio a s. con cornucopia c patera nella d. 

LAS )( Elefante a d- guidalo dall' indiano. 

LAS )( Ercole a s. con clava c tazza. 

LAS )( Caduceo. 

LAS )( Cignale a d. 

LAS )( Serpente. 

LAS )( Figura nuda con tazza nella d. 

LAS-Cb )( Leone corrente a d. 

LB-B )( Uccello forse passero a d. 

LC )( Fortuna in piedi a s. 

LC-IC )( Guerriero a s. con lancia scudo nella d. 

LCM )( Montone a d. e luna crescente. 

LCS )( Fortuna a s. 

LEP )( Fortuna a s. 

LIA )( Rinoceronte a d. 

LIC )( TEG 

LICA )( Ercole con clava nella s. e tazza nella d. 

LI-DF )( Montone. 

LI11E palma )( Moggio con spighe e palma. 

LI-PD )( Corona di lauro. 

LL palma )( F' in corona di lauro. 


Digitized by Google 



— 73 — 


LLV )( Ercole alle Esperidi. 

LME )( Corona di cipresso. 

L-MP )( Ercole sedente a s. con clava c tazza nella d. 

LP )( Barbilo. 

LP-DP )( Quadrupede incerto. 

LPP palma )( Fortuna sedente a s. 

LS )( Aratro. 

LS )( S, Aquila a s. con corona nel rostro. 

LS )( Aquila a s. 

LSE )( Eccello a s. 

LSI )( Speranza. 

LT )( LT 
LT )( C 

LVS )( Luna crescente ed astro. 

LVC IIER luna crescente )( Protome radiala del sole a d. 

LVF )( Fortuna a s. 

LVF )( Figura nuda procedente a d. con corona nella s. e palma nella d. 
LV-GF )( Biga circense a d. 

L VOLVSI PRIMI )( Tre Faetontiadi. 

LVT )( GER 
)( Fortuna a s. 

M )( A 

M )( Agnello a d. 

M in corona )( Genio a a. 

M )( R 

M )( Palma. 

M in corona di alloro )( Clava VA 

M )( V con leggenda incerta di sotto tanto nel diritto che nel rovescio. 

MA COM ANTONINVS due protome laureate di M. Aurelio c di Commodo )(Co- 
rona c dentro ANTO ( Marcus Aurclìus Commodus Antonimi) 

MA-N )( Abbondanza con cornucopia nella d. e patera nella s. 

MAR )( Uccello forse passero. 

MA-RC )( Figura priapica a d. ; M inciso nel campo. 

MARECEL )( Ercole ( M. Arellius Celer ? ). 

MAS )( Soldato in ginocchio davanti un' ernia, 

M-BC )( Protome a s. 

IO 
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MBN )( Moggio; tessera esagono romboidale. 

MC )( GR ; tessera dittico. 

MC-AC )( Toro a d. 

MGC )( Fortuna a s. 

MCC )( Foglia di edera. 

MCE )( Palma e corona di ulivo. 

ME-PR )( Moggio e bilancia. 

MINVCIA )( DE LIBI FOR IV ( Liei Fortunati De Minucia ? ) (v.T.IILn.7). 
M L )( Silvano a s. lignifero con falce nella d. 

M-LI )( Minerva galeala a d. con asta e patera nella d. 

M-LP )( Fortuna a 9 . 

MLS )( Mercurio a a. con caduceo e borsa. 

MLT )( Gallo a d. 

MM-D )( CSSC Silvano a d. con ramo, c ronchclta nella s. 

MOF )( Anello con islrumenli da bagno , cioè ampolla e striglie ( M. Ofasint 
Finnus ? ) 

Pt )( Figura incerta ( MPB ) 

M-RM )( Ercole a s. 

M-SC )( Palma ; tessera quadrata. 

Nt )( Palma e corona di lauro. 

MV )( Venere emergente. 

M VA spada gallica )( Quadriga SCRO, ( M. Falerius Scroto ? ) (v.T.UI.n. t). 
M-VE )( Mercurio a s. con caduceo c borsa; nel campo SE incise. 

MVE-S )( Cervo corrente a d. 

MVL foglia di edera )( Vittoria gradiente a d. con palma e corona nella d. 

MV-P )( LAA ( M. Flpius Proculus ? J, V. Muratori A. M. Aivi T. III. p. Il 8. 
ove allega un suggello che ha sulla pala MVP , e sul dorso del manico MAR 
VLP PROCVL 
M-VS )( Scala. 

MV-SF )( Prolome a s. 

N )( Fortuna a s. 

M )( Foglia di edera. 

NER )( Clava. 

KEROMS )( Roma sedente a s. colla vittoria nella d. 

NPM )( Fortuna a s. 

WS e lettere incerte Leone a d. ; nel campo PRIV. 
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O-LP )( B Aquila a d. Altro con CP. 

ONESIM delfino )( Nettuno a s. con tridente e delfino nella d. 

OS TO )( GO-P. 

OTR )( Ercole a s. con clava nella s. 

P)( ^ 

PACE ramo di palma )( Diola. 

PAP )( Corona di alloro. 

PAN# )( Prolomc di Mercurio a d. 0 £0. 

PAO )( Guerriero a s. con asta e scudo. 

PAR )( H. 

PA-RM )( Scrapidc a d. 

di )( (ME 

P. BIVS )( FAVSTVS. 

PC )( Marte con asta c scudo. 

PC )( I due Gemelli co’ cavalli ( Pollux Castor ). 

P. GLITI GALLI e protome )( Gallo con corona nel rostro , e tenente colla zampa 
una palma ; nel campo è inciso il pentagrammo & , la qual figura ricorre ucl- 
l' Aes Grave Incerte, tavola I, ed in monete di parecchie città italiche. Di esso 
ha parlalo recentemente il eh. signor Minervini. Novelle dilucidazioni sopra 
un antico chiodo magico pag. 23. e segg. 

PHIL )( ANPI. 

PIA in corona di cipresso )( V Aquila a s. con corona nel rostro; nel campo 
davanti scettro. 

PLC )( Vittoria a d. con palma c corona. 

PM )( Toro a d. 

PM )( Toro a s. 

fó )( Giove a s. con scettro e fulmine nella d. ( PMC ). 

PMS )( Fortuna a d. 

PN+IR)( Protome femminile a d. e lettere incerte (PNITIR). Pare che cosi il + debba 
sciogliersi anco nella epigrafe Pompejana PILEOS T + ONI l'IlLICITllR, Phi- 
leus Piloni Feliciler. Bull. Arch. Pìap. An. IV. p. 95. 

PN-RR Protome a d. 

PP in corona di ulivo )( C, come nel diritto. 

PPPR )( LMT. 

PPS )( Apice. 

PR )( Silvano a s. 
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PR )( Fortuna a s. 

PRI-DF.R )( PRI-DER ; tessera quadrala. 

PRIMI CAESAR SERBO )( A Ut Sole. 

P-RA )( Figura a s. tenente una palma ed una clava nella s. 

W )( Palma e corona lemniscata (PRNF). 

PRO sotto una palma )( ML colomba con ciricgic nel rostro. 

PS )( VVAI 

PSA )( Gallo a d. sopra una palma C 
PSC )( Figura femminile a s. 

P. V. M. Scorpione )( ONE-SIM 

PVR )( Anello con due slrigili ed un’ ampolla. 

Q)( » 

Q )( Leone corrente a d. 

QA )( Clava. 

Q/K-IJS )( Palma e corona di alloro. 

QBL-SBR )( Tre anfore. 

QC )( Mercurio in piedi a s. 

QCA )( Abbondanza ; nel campo vestigia incerte di leggenda. 

QEB )( AFRINON ; tessera quadrata. 

QHD )( ANTO Toro a d. (Altro a s.) 

QHD )( Banditore dei giuochi suonante la tromba , e con corona nella s. 

QLPP )( Ercole di fronte con clava nella d. PR 
Q-ME )( Fortuna sedente a s. 

QMN )( Fortuna sedente a s. 

QNV Giove a s. Apollo a s. )( LPM 
QO-PH )( Protomc giovanile con corona radiala. 

QSA )( FEL corona di ulivo. 

QSE )( Figura a s. 

QSP )( Figura sedente a s. con corona nella d. MS 
QTC-F )( Protomc galeata ài Roma a d. ROMA 

QTC-F sotto vestigia di lettere <fe. 'i £ F )( Protome galeata a d. di Roma. Ho 
veduto un piombo , col diritto CIC ed al rovescio la fortuna , classificato nella 
gente Tullia come due altri nella Ciucia e nella Caelia. Non si cadrà spero 
io appresso in tale equivoco. Il QTCF può spiegarsi tanto Q. Tullio Ciceroni 
Feliciter , quanto Q. Tedio Crescenti , o qualunque altro con eguale proba- 
bilità , c forse anco maggiore. 
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QVR )( Vittoria con palma c corona a d. 

R corona )( Fortuna a s. 

3L )( Luna crescente ed astro ; { 1)ER ) ; lesserà romboide. 

REG )( 1A ; tessera quadrata. 

RNR )( Arco trionfale con figura equestre corrente a d. c due trofei agli angoli ; vi 
, si legge inciso VICT 

ROM )( Montone a d. ; nel campo luna crescente. 

ROM )( Forse gladiatore , o atleta coronato. 

ROMA-STAT A-MICA )( Lupa lattante i due gemelli; tessera quadrata. 
ROMVLA )( AGAS scudo con leggenda incerta , forse RO 
RV-BIN )( Fortuna a s. 

RVF )( Diana cacciatrice a d. 

S )( Palma. 

S )( Scorpione. 

S)(A 

S)(C 

SA )( Q in corona. 

SACR-ATVS )( Cavallo a d. ; tessera quadrala. 

SACR-LAT'iF )( V’ergine che dà la focaccia al sacro serpe dell' antro Lanuviuo, 
( v. T. I. n. 5 ). 

S.A.F. )( P.A.F in corona. 

SAL )( T Ercole colla spoglia del leone , e clava. 

SA-LV )( Genio dell' abbondanza a s. 

SC-AN )( Venere emergente. 

SCAVRI )( Mercurio a s. 

SEM fortuna a s. )( Prolome dei due Cesari f"? T DO CAE ( Imp. Tilus Do- 
milianus Caesar ). 

SEUTIAJJ AE fortuna )( FELI-C1TER ; Eckhcl dopo il Seguili Seuliam per errore 
del primo che pubblicò questo piombo. 

SENM-CRES-triscelc. E già qualche tempo che i dotti vengon notando questo me- 
scolamento dei due alfabeti osco e latino sopra alcuni monumenti di queste pro- 
vincic. Il Kellermann ne’ suoi Vigiles (p. -19. C. III. v. 16.) osservò un PI e 
avvisò parere a lui forma somigliantissima all' osca, ma confessò insieme non es- 
sergli presentata mai in altri monumenti. Aggiungerò io il K identico alla for- 
ma dell' d osco , e lo trovo su d'uno de’ molti vasellini ciuerarj trovali sull' A- 
ventino tra la Diaconia di S. Cesario e l’arco di Druso presso I' Appio e con- 
servati in buona parte nel Museo del Collegio Romano. Il P. Lupi vi lesse M. 
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Sestili. S. A. D. IV. R. N. , ma la precisa leggenda è questa M. UICTILIfA. 
D. VII. A. fi. , e pormi doversi leggere Marcus Sectilius Ante Dieta VII- 
Hai. Novembre s : come Dell' altro vasellino che porla il Q. <AECILIS leggo 
Caeciliu*. 

SEPTEMBER )( OCTOBER. 

SE figura virile di fronte )( Fortuna a s. 

SFA )( SFD. 

SFF )( Fortuna. 

SIL )( Falce. 

SMG )( Fortuna a s. 

SA bf )( Ruota. 

SODA )( Destre congiunte, (v. T. I. n. li) 

SODA VOIS guerriero )( NERO CAESAR protome di Nerone, (v. T. I. u. 9.) 
SODALES TUSCCLANA protome di Caligola )( Aquila dentro una corona; Leg- 
gasi Sodale s Tusculanae, (v. T. I. n. 6). 

SP )( Palma. 

SPFY )( Giove di fronte con scettro e folgore nella s. 

SS )( Fortuna a s. 

SSS in corona di lauro )( Proteine di donna goleata a d. 

ST )( Vincitore ai giuochi con corona c palma. 

SVR )( Corona di lauro. 

SVR )( Protome femminile a s. , forse di Antonia Augusta. 

T )( T. 

T )( Figura incerta di fronte. 

TA )( Corona di ulivo. 

TCH )( Palma. 

TDF )( Fortuna di fronte. 

TED )( Cavallo a d. 

TEN )( Protomc a d. 

TF )( TF. 

TFD testa di cignale a d. )( Fortuna a s. 

TFS palma )( ÈVA Ercole a s. con tazza e clava nella s. 

TFS-EFH )( Diana Efesiua. 

THA )( Due protoine incerte. 

TH-EO )( Fortuna. 

TIAC figura a d. con asta e parazooio )( TAR figura sedente a d. con palma e 
corona nella a. 
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TIB )( Ercole sedente a s. con clava e tazza. 

TIB )( FE ( Tiberio Felidter? ) 

TI-CD )( Abbondanza a s. 

TICL-hR ){ Gallo a d. 

TICLA )( AGAT ( Tib. Claudius Jqathoptu ) 

TIV-M )( Fortuna a d. 

TI-4A )( Figura stolata sopra nave con tazza nella d. 

TMA )( Elefante a d. 

TQC )( Proteine a d. 

TR )( OP. 

TRA lupo a d. )( Marte a d. con asta e scudo. 

TRA trofeo )( Protome galeata a d. 

TR-ER )( Ercole sedente a d. con tozza e clava. 

TSR )( Tre figure con cornucopia nella s. 

TTP )( Figura incerta. 

TVRI CELERIS )( Cavallo in corsa a d. 

TY )( I Leone a d. c timone (TRE). 

VA )( Palina e corona. 

VA palma )( M in corona di ulivo. 

VAL )( Fortuna. 

VC )( Fortuna. 

VC Mercurio )( Fortuna. 

VC palma )( Genio che appressa alla farfalla una fiaccola. 
ìV )( Pesce a d. 

VFRP palma ){ VFRP palma, (Vota Fetida Rei Publicae? ) 
VIC-CT )( VICTOR. 

VLB )( EVT. 

V-LP )( Figura incerta. 

^ PI )( Gallo a d.; tenterà quadrata. (VL PIVS) 

VL-TOR )( Protome di Giove Scrapide a d. 

VOL )( ESI. 

VPB )( Diana cacciatrice a d. 

V-POS )( Fortuna. 

VQ )( Genio di Ercole. 

VTR )( Roma a d. 

XS )( Conchiglia (pecten). 

ZO-IE )( Protome incerta a d. 
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PARTE SECONDA 

PIOMBI NUMERATI 


I )( €G 

II )( Diana cacciatrice a d. 

II )( Ercole armalo di clava. 

II )( Corona d' alloro. 

IH )( . . D in corona d' olivo. 

Ili )( Protonie forse di Diana. 

Ili deulro corona di alloro )( Q in corona di alloro. 

UH )( Prolome di Antinoo. 

IIII )( Moggio con spighe. 

IIII )( GPF ( Genio Pnpidi feliciter ). 

IIH TROFIMI )( MELHLOTI , e prolome di Serapide nel meno. 

V )( Manipolo di spighe. 

VII )( Prolome barbata goleata. 

Vili )( LOM , e prua di nave. 

Vili )( Q RVSP dentro corona di olivo. 

IX inciso a punta )( © 

X )( Biga. 

X )( Montone. 

)( V, palma e corona. 

XV dentro corona di olivo )( Fortuna. 

XVI dentro corona )( Fortuna. 

XVI Giove con scettro c patera )( Protomc goleata , e nel campo ROMANI 
IVX )( IVX 

1VX )( Prolome goleata e ROM . . . 

n r 

; L )( Figura con strumenti da bagno e lettere PP. 


PIOMBI FIGURATI 
GIOVE 

Giove coperto la metà inferiore dal manto , con scettro nella d. )( Mercurio con ca- 
duceo c borsa accanto una stclc. 
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Giove con scettro c fulmine nella d. )( Speranza. 

Giove sedente a s. con scettro e patera nella d. )( Luna crescente. 

Frotomc di Giove barbata laureata a d. )( Diana caccialricc a d. 

Protome di Giove a d. )( Fulmine. 

Aquila a s. rivolta a d. con corona nel rostro )( Fulmine. 

Aquila )( Corona di lauro. 

Aquila )( Fulmine. 

Fulmine )( Mani in fede simbolo di sodalizio. 

Giunone Lanuvina con asta - NERO CAESAR )( figura virile in tunica discinta , 
avanti un quadrupede ( v. T. I. n- 4. ). 

Prolonie della Giunone lanuvina a d. SACR LANI IVVEN )( La Vergine che 
porge la focaccia al sacro serpe dell' antro Lanuvino , (v. T. I. n. 2. ). 

Giunone curila od (alala )( IVVEN. Il cullo di Giunone sosjnta passato coi Pe- 
lasgi dall' Argolide nelle terre poscia occupate dagli Etruschi , e nel Lazio , è per 
me quella medesima , che fu venerala in Teano Solicino sotto nome di Giunone 
Populnna , come diviniti protettrice ed Amaria , PRAESES, 

col qual titolo è della in una delle tre stele Teanesi recentemente edite nel Bull. 
Archcol. Napolit. 1846. ove fu erroneamente creduto che Vitellia Virginia si chia- 
masse Ministra Praesidis ossia ministra di colei che presiedeva al culto della 
Giunone Populona, della maestra od Appiglia del collegio sacerdotale, la qual 
cosa se si fosse voluta indicare , era sufficientissimo il titolo solo di Ministra 
sacr. pubi. Junonis Populonae. Il cippo dice : 

VITELLIAE 
VIRGILLAE 
FELSIAE 
MINISTRAR SA 
CRORVM PVBL 
PRAESIDIS 1VNO 
NIS POPVLON 
VIRGILIA FELSIA 
MATER . L . D . D . D 

Il senso poi della vece POPVLON A è messo fuor di dubbio dalla classica testi- 
monianza di Marziano Capclla , ove pare evidente la correzione di CVRITIM 
che difficilmente si spiegherebbe in CVRITAM de Nupl. Pillici. L. II. Populo- 
nam plebe s curitam debelli memorare bollante*. 

La vergine ed il serpente sacro )( SACR LANF ( v. T. I. n. 5 ). 

Il 
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VETTLVO 

Nettuno con tridente nell» sinistra, e delfino nella d. )( Figura muliebre nuda rivolta 
a d. plaudente, nel campo ACC. È il Nettuno preside dei giuochi del circo ove erano 
celebrale le Florali LVDi IN CIUCO FLORAE. K poi nolo che le Florali fu- 
rono istituite in memoria di Aera Larenlia, e quindi furono con altro nome 
chiamate Accalia. La figura del rovescio sembra ritrarre lo spettacolo che si dava 
popolo poscenle in <[ua minine nudabantur. 

Nettuno con asta puntuta, c delfino nella d. )( Pesce tornio, in giro TRAIANVS 

Lo stesso a s. )( Delfino a d. 

Lo stesso a s. e la lettera P )( Delfino a tl. 

Delfino a d. e VI )( Fiore ad otto petali. 

Granchio )( Tre anfore c lettere AS 


CERERE 

Cerere sedente di prospetto con vaglio nella s. c spighe nella d. )( Scorpione , luna 
crescente, c granchio. 

Figura sedente da lato coperta la metà inferiore che sembra pascolare un agnello , 
nel campo FAV )( Moggio con tre spighe , c bilance attraverso, nel campo SAM. 
Partiti tutto ciò un simbolo della Cerere detta Ta irapSon-ic, e An/ca rea fx*>.n 
tptafiouaa da Callimaco ffijmn. in Cerer ., si vegga ivi Spanhem. Le sigle potreb- 
bero forse dichiararsi SAcra M cgalesia FAVsla, (v. T. III. n. 8). 

APOLLO 


Apollo citaredo )( Tripode. 

Apollo appoggiato al barbilo , con ramo d' alloro nella d. )( Barbilo. 

Apollo con lira nella s. )( Alloro. 

Prolome di Apollo )( Tripode. 

Lira )( Lauro e due astri. 

Lira )( Corvo c lettera V 

BIAVA 

Diana rivolta a d. con arco , e saetta incoccata )( Corvo in rapida corsa a. d. 

Lo stesso soggetto )( Roma sedente a d. con cornucopia , e patera nella d. , nel 
campo CC 
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MINERVA 

Minerva a s. armata di lancia , c tenente una civetta sulla mano d. )( Leda in piedi 
a s. col cigno. 

Minerva con asta e scudo )( Vittoria con corona. 

Minerva con scudo , c fulmine nella d. )( Moggio con spighe , c lettere FE 

Minerva armata di lancia con scudo appoggiato a terra c lettere t£ )( Lettere 
O-PPP 

Minerva fulminante )( Protomc goleata della stessa Dea con lettera V nel rampo. 

Minerva con asta, e corona nella s., nel campo G )( Civetta, e lettera G 

Minerva armata a d. )( Ripete lo stesso soggetto a s. 

Minerva con un volume nella s. )( Civetta a d. 

Protome goleata della dea a d. )( Civetta a d. e lettere MF : ricordando il luogo di 
Tertulliano de iilol. X ■ lain Afinei valia Minervae guani Saturnalia , tenterei 
di spiegare Minervalia Feliciler. 

Minerva armala ){ Palma. 

Protome delia Dea galeala a d., nel campo ISA )( La stessa dea armata con lettere 

TSV 

Protomc come sopra )( Fortuna a s. c CL 

La stessa )( Fortuna. 

Protome galeala di Minerva con elmo greco )( Prua di nave. E questo piombo di 
assai buono lavoro. 


HAUTE 

Marte con asta e scudo, di riinpetlo Venere appoggiamosi ad una colonnetta, che 
gli porge l'elmo )( Fortuna co' suoi simboli a s. 

Marte con asta c scudo a s. )( Venere appoggiala come sopra, coll' elmo nella d. e 
scettro nella s. 

Marte armato di asta e scudo a s. )( Scudo argolico. 

Marte come sopra )( Lupo in rapida corsa a d., nel campo TRA 

Marte tenente la lancia colla d. ove ha imbraccialo lo scudo, colla s. porge una co- 
rona ad un )( Soldato rivolto a s. con scudo rotondo c lancia. 

Marte armalo a d. )( Ruota a dieci raggi. 

Marte come sopra a s. )( Cuffia , xaTaiToj- detta dai Greci. 
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Prolome del nume a d. )( Trofeo che (Lillà forma degli scudi esagoni può tenersi per 
gallico o germanico. 

Protome come sopra a d. )( Scudo esagono, c lancia. 

Proteine della )( Minerva armata a il. DC 
Protome barbala del nume )( Toro gradiente a d. 

TEMERE 

Venere con una mano solleva le chiome, e nell'altra ha un o vagellino 

di odori , conchiglia del genere peclen. 

Venere aya&uopim od emergente )( Fortuna a s. 

Venere fra due amorini c leggenda AN )( Fortuna a s. e CL 
Venere con un solo amorino a s. e lettere FA ){ Eroe a s. con doppia lancia , e 
coperto di elmo, nel campo AaF 
Venere emergente )( Leone in riposo. 

Venere )( Fortuna a s. 

Venere Gnidiu )( Palma in corona di alloro. 

Venere )( Mercurio. 

Venere )( Fulmine e sette astri nel campo. 

Venere vincitrice )( Guerriero. 

Venere emergente , c la Fortuna a s. )( Mercurio col caduceo , e borsa , davanti 
la testuggine. 

Conchiglia )( Delfino. 

Coniglio )( Mani in fede. 

MERCURIO 

Mercurio co' suoi simboli, nel campo VC )( Fortuna. 

Mercurio con Irarsa )( Caduceo, la cui verga è legala in monogramma colla lettera E 
Mercurio fanciullo con Caduceo e borsa )( Genio di Roma sedente con corta tunica suc- 
cinta, cornucopia c patera nella d. 

Mercurio con caduceo c borsa )( Minerva armata , e fulminante. 

Mercurio coi suoi attributi )( Figura con cornucopia versante dalla patera I* incenso 
su di un' ara. 

Mercurio coi soliti simboli )( Montone a d. 

La stessa figura c lettera A )( Vaso di assai grossa pancia che termina in punta, ed 
ha collo stretto e due manichi : evvi dentro una palma , c nel campo E A 
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Figura del nume )( Vittoria alala a d. con palma e corona nella sua d. 

Mercurio con la testuggine , oltre i simboli consueti )( Fortuna sedente. 

Lo stesso nume coi solili simboli , e lesta di montone )( Figura stolata a s. 

Mercurio )( Mani in fede. 

Mercurio e nel campo la lettera P )( Fortuna a s. 

Mercurio )( Genio con cornucopia nella s. cd asta nella d. 

Mercurio cd li )( Fortuna a s. cd 11C 
Lo stesso )( Atleta di fronte. 

Mercurio, ed accanto la figura del rpuf aXoc cd RS )( Toro a d. 

Mercurio )( Fortuna sedente. 

Lo stesso )( Bulbo del giacinto col primo germoglio. 

Lo stesso )( Gallo a d. ed A 
Prolmne del nume a d. )( Gallo a d. 

Lo stesso soggetto )( Caduceo. 

Prolomc pelasela )( Fortuna a s. 

Protome con peloso e caduceo )( Gallo. 

Prolome fra due serpi. )( Caduceo tra due palme. 

Gallo a d. )( Moggio. 

Gallo c V )( Caduceo. 

Gallo )( Palma. 

Montone )( Caduceo. 

CICLO DI BACCO 
BACCO 

Niun piombo della collezione ha imaginc di Bacco se pure I' opSo» ai&coi non si 
voglia tenere per rappresentanza simbolica di esso nume, piuttosto che della cam- 
pestre divinità di Priapo. 


SAT1B1 E VAIVI 

Figura tenente il rylhon nella s., sollevante colla d. la lunga tunica, nel campo una 
palma )( Fortuna in piedi a s. 

Fauno barbato con rylhon nella d-, che va rotando attorno al dito della s. un crate- 
re , soggetto ripetuto sui bassorilievi e nelle opere ceramiche. 

Protome di Sileno )( Satiro con pedo e siringa. 
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EACULAPIO KD IGIA 

Ksculapio rnll' attributo consueto del bastone , intorno al quale si avvolge la serpe , 
alla sinistra di lui Igia )( Luna crescente. 

Ksculapio )( Sacrificio alla salute. Vedisi una figura sedente avanti un'ara accesa , 
con serpe che lambisce la sacra ofTerta. 

Ksculapio )( Igia clic porge la licvanda al serpe. 

Ksculapio )( Figura slolata con cornucopia e tazza nella d. 

Prolome coronala del nume a d. )( Bastone col serpe avvolto e lettere ASA 


DIVINITÀ DEL MONDO INFERIORE 
PBOSERPINA 

Venere Proscrpina con pomo nella destra )( Leone a d. c lettera V 

LA FOUTtSA 

Fortuna sedente a s. con cornucopia, c timone )( Pira, o faro con leggenda TIS 
( v. T. IL n. 9 ). 

Lo stesso soggetto e leggenda PCT )( Figura coronala rivolta quasi di schiena, che 
si appoggia col gomito sinistro ad una slcle, e porge una corona colla d. 

Lo stesso )( Tavoletta rettangolare messa su di un" asta , ha sopra scritto TiKRo 
SAPoIT, i caratteri vi sono appena visibili, intorno corre la leggenda FORT VINATA 
Lo stesso soggetto )( Cornucopia , e due lettere incerte , forse OC 
Lo stesso )( Timone di nave. 

F'orluna ritta in piedi co' suoi attributi )( Ariete a d. 

Lo stesso )( mani iu fede. 

Lo stesso )( Palma. 

Lo stesso e leggenda FELIX. )( Montone , e luna crescente. 

Lo stesso )( Specie di spada detta xoa-ic. 

Lo stesso , e FL )( Corvo a d. e TF 
Lo stesso )( Silvano. 

Lo stesso )( Oca a d. 

Lo stesso )( Nave con doppio limone e vela. 
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Lo stesso )( Caprio a d. 

Lo stesso )( Albero di lauro c M F 

Lo stesso )( Chele di granchio. 

Lo stesso )( Ruota ad otto raggi. 

Lo stesso )( Vittorio a d. in corona di lauro. 

Lo stesso e lettere retrograde J 3 Cornucopia e FL 

Lo stesso )( Due cornucopi, e caduceo. 

Lo stesso )( Corona d'alloro, e palma. 

Lo stesso )( Tridente. 

Lo stesso )( Grappolo di uva. 

Lo stesso )( Leone corrente a d. 

Lo stesso )( Ancora. 

Lo stesso )( Mercurio a s. 

Lo stesso )( E rappresentata la Vittoria in atto di coronare un pugile , che ha rice- 
vano il premio della rudis o bacchetta : nel campo dietro alla Vittoria leggesi 
VICTOR [, e davanti al pugile la lettera L, che io stimo doversi spiegare Lau- 
datus c non Lapsus eoli' Ordii 2141. Al Laudatus fa riscontro l’ hit ictus che è 
alcuna costi di più , siccome il titolo Deus non avvertito finora è un titolo gla- 
diatorio a cui si poteva aspirare solo dai sommi nell' arte. L' antico Scoliaste del 
Mai adVirg.VIIlx.MT. ricorda la consuetudine degli atleti, qua hodiequc vieta- 
re s hoc I umore no mina nt, et fnrsitan sic supra t. 591. L'rtjx DEUS dicilur. 
La dottrina dei titoli gladiatorii, ed atletici non ha finora sufficienti confronti. Piacerai 
a tal proposito richiamare una singoiar lapida edita già dal Fabrelti Col. Tr. nella 
quale giacciono ancora inosservati due nuovi vocaboli, cioè un titolo gladiatorio, 
ed uno come sembra d' uffizio 

D . M . 

LYCO . LIB . MIR 
SCAF.V . PVGN . IIII 
FEC LONGINAS 
LIB . CONTRARETE 
FRATRI . B . M 

Quivi per me è Lieo un Mirmillone, che invece d’ imbracciar lo scudo colla sinistra, 
ed imbrandire la spada di legno colla destra usò di adattar lo scudo alla destra, e te- 
ner la spada nella sinistra. Commodo, che si esercitava in abito di sccutorc, o mir- 
millone fra gladiatori se nc dava gran vanto , ed alla sua statua aggiunse il titolo 
riferito da Dione L. LXXIl. apu toxolXoì autouropur, API2TEP02 pome 
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iwJixaxic oi/iai , %i\iovc *. A Lieo suo fratello pone 1‘ epigrafe f -originate liberto 
il quale si dì il nome di CONTRARETE clic non mi par messo per RETIARIVS, 
ma che paragonandolo al CONTRASCRIBA o CONTRASCRIPTOR <xvTi> P a?iu C 
credo nome d'ulTìcio, come il veitiarius, il eapsarius, ed altri, e forse volca signifi- 
carsi colui, che custodiva le reti per lo spettacolo. Comunque ciò sia leggo D. M. 
Lìjco . Liberto . MurmiUoni Scaeeae Pugnnrum. 1111. Feeit Lonijinas Lib. 
Contrarete fralri B. Aferenti 

Fortuna )( Calato. 

La stessa )( Guerriero armalo di asta, ed appoggiato allo scudo che gli sta dappresso a s. 

La stessa )( Figura di un aratro. 

La stessa )( Pugile rivolto a d. nel campo I; leggo fnvictm t cf. Ordii 2578. 

La stessa )( A'J’II 

La stessa )( La fortuna sedente a d. 

La stessa a d. )( Nave rivolta colla prua a d. ; di sotto leggesi CAESAR 

La stessa a s, )( Lituo augurale. 

Cornucopia )( Ruota a quattro raggi. 

Cornucopia )( Timone di nave. 


MOLE , LUNA 

Prolome radiata del sole rivolta a d. intorno \£NVSf (Venusti) )( Cavallo a d. e pal- 
ma nel campo. 

Lo stesso soggetto )( Lumi crescente, ed astro, con lettere LB. Queste rappresen- 
tanze ricorrono nelle monete degli abitanti di Uelo A1IAIS1N. Cosi altro piombo 
lasciato inedito dal Millingen ritrae nel ritto la proteine di Scrapidc rivolta a d. e 
nel rovescio l' imaginc del fiume , che esce a mezza vita dalle onde , in atto 
di nuotare, con l'epigrafe AAANEflN 

Lo stesso )( Prolome del grifo , c scuriada. 

Lo stesso )( Cane rivolto a d. 

Lo stesso )( Il dio Serapide. 

Lo stesso )( Due clave. 

Lo stesso )( Palma. 

Lo stesso )( Mani in fede. 

Protome di prospetto radiata e leggenda sottoposta ROMA )( Luna crescente , e 
gioì» con doppia leggenda ROMANO, ROMANO (v. T. V. n. 12). Imita 

• Cioè PR1MVS . PAnYS . SECVT . SCAEV . V1CT . XU . 
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questo piombo senza dubbio le monete di quei popoli sia di Campania , sia del 
Lazio che dopo la strage italica ammessi alla cittadinanza vollero consegnare alla 
moneta la memoria di tal comunicazione di diritto, col segnarvi il nomo della città 
e del popolo co' quali erano entrati in partecipazione di moTroXirna. 

Lo stesso soggetto )( ltifallo. 

FUSI 

Figura di un fiume a s. e LBL )( Lo stesso soggetto rivolto a d. senza leggenda. 

NUMI DELLA CAMPAGNA 
VEHTCNHO, PIUAPO 

Vcrtunno a s. con ramo nella s. e ronchetto nella d. )( Cervo rivolto a d. 

Lo stesso soggetto e il segno X )( Cane , e le lettere MI) 

Lo stesso )( Gallo rivolto a d. 

Lo stesso c due astri )( Mercurio a s. co' suoi simboli , e la testuggine , di più 
due astri , e la lettera R 

Il medesimo soggetto , e lettera C )( hTr 

Priapo rivolto a s- con falce nella d. e leggenda €LR )( Fallo, e lettere BiR. 

Si osserva una fìgura muliebre in atto di supplichevole sedere davanti una stelo 
terminante in Fallo , dal lato la leggenda AMIC . . . )( Fortuna. 

Fallo )( Campo vacante. B, T> 

Item )( Corona , e monogramma /En\ 

regio m , citta’ e cestii 

Protoroe coperta della spoglia di elefante )( Fortuna sedente a s. 

Protome della dea Roma , e lettera V )( Aquila col fulmine tra gli artigli. 

Lo stesso senza alcuna lettera )( La speranza ed AL 

La dea Roma )( La lupa coi gemelli. 

La stessa figura )( Mercurio. 

Lupa rivolta a d-, sotto la leggenda ROMA, sopra il numero XV )( Aquila col 
fulmine fra gli artigli. 

Genio sotto figura di serpente che lami» la vittima )( Ara accesa ornata di encarpi. 

Genio sedente con cornucopia , e patera )( Cornucopia fra due timoni di nave. 

12 
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VITTORIA 

Villoria a s. con palma e corona nella d. )( Palma. 

Allo stesso diritto sono accompagnali i seguenti rovesci: 1. Nave a Ire remi con due 
limoni, e sotto un dettino simbolo del mare. - 2. Fortuna rivolta a s. co' solili 
simboli. - 5. Figura equestre con cavallo lanciato a galoppo. - 4. Cavallo ri- 
volto a d. - S. Ercole a s. con clava e patera india d. e leggenda LP - 6. Fra 
due bastoni decussati che terminano a due capi in altrettanti pomi puntuti le let- 
tere Al VF - 7. Corona e . . E - 8. Colombo a s. - 9. Mani in fede, e 
lettere incerte. - IO. Gran scifo. - II. Foglia di ellera c MVL - 12. Ca- 
pricorno ad. - 13. Trofeo d'armi. - 14. Lettera A - Iti. Toro ad. - 16. Dop- 
pio cornucopia c 

Vittoria che sospende ad una palma uno scudo )( Palma , ed apice fiammico. 

Vittoria c LAS )( Fortuna a d. e LAS 

Vittoria e SP )( Fortuna a s. 

Vittoria a s. )( AQ 

Vittoria con palma e cornucopia )( Bucranio. 

Vittoria gradiente con corona )( Fortuna a s. ed S 

\ittoria navale che è posta sopra prua di nave con lettera C. )( Fortuna a d. 

Vittoria a s. )( NI-CE 

Due Vittorie che sostengono da due lati una corona )( Aquila con corona nel ro- 
stro , e luna crescente. 

Vittoria con corona a s. )( Aquila fra due insegne militari : tessera trigona. 

Vittoria con palma e corona )( Fortuna con cornucopia c timone: tessera rettangola. 

Vittoria fra due insegne, delle quali corona quella che le sta a d. )( Aquila le- 
gionaria, a pii) dell'asta e a destra v' è un toro, a sinistra un cinghiale , che fanno 
le due insegne della legione X. e XX. V.V. 

Vittoria )( Serpente , che lambe la sacra offerta dell' uovo. Val. Fiacco negli Ar- 
gon. III. 283. 

Vittoria con palma c corona )( Nave con albero, antenna, e quattro remi; vi si 
veggono soltanto due figure di rematori : tessera romboide. 

Trofeo e lettere PID )( Corona di alloro e PAC-V 

RIMI DELL' ITALIA ARTICA 

Della Giunone Lanuvina si è detto alcuna cosa più sopra , come anco di Vertunno 
o Silvano , e del Genio , o demone dei Greci. 
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SATURNO 

Saturno con scettro nella s. e falce nella d. c coperto il capo dal manto )( Falcetto. 

Lo stesso soggetto )( Giove con scettro , e folgore nella s. 

Prolome velata del nume rivolta a d. )( Ronchetla. 

CIANO 

Sotto questo nome pongo il bifronte barbato della T. V. n. IO coperto di cuf- 
fia evidentemente di pelle )( CGM. Essendo i tratti dei volti diversi tanto , 

che il destro di resi evidentemente mostra tipo barbarico , forse africano ; pare 

che vi si alluda a confederazione , che sarebbe arbitrario il conghiclturare. 

Altro bifronte imborlic però edito T. III. uum. 5. c laureato. E uno dei tipi 
del Lazio clic fu copiato più tardi in monete anco della Campania dal più ve- 
tusto asse fuso ; v. sics grave T. VI. I. e VII. I. Queste due classi assai 
stranamente si trasporterebbero fuori del luogo, onde sono nativi, per farne re- 
galo a popoli, nelle terre dei quali non è apparso mai vestigio di alcun d' cesi. 
Ma è decisivo argomento la epigrafe di un'oncia della serie posta a T. VL che 
datami dal P. Marchi a studiare , guari non andò , che mi die tutta intera 
l'arcaica voce iCE^A (ò incerto il tratto clic compiva f ultima lettera A) de- 
terminando cosi la patria di quelle monete nella Suessu Pomelia distrutta nel 
516, di che non è qui luogo discorrere più lungamente riservandomene il farlo 
con altro lavoro. 

Giano quadrifronte )( Prolome di Diana e lettere CL (v. T. III. n. 9). 

NUMI ORIENTALI 

GIOVE SCIUPIO!: E GIOVE AMMONII 

Protome di Serapide rivolta a d. )( Sacerdotessa isiaca con secchiello nella s. e 
sistro nella d. e CO 

Lo stesso soggetto e lettere FEA )( Sacerdotessa Isiaca con secchia nella s. e 
palma nella d. 

Lo stesso senza leggenda )( Vittoria a d. con palma e corona. 

Lo stesso )( Fortuna stante di fronte co' suoi simlxdi. 

Protome di fronte del nume )( Aquila. 
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Protome rivolta a d. c L/S )( Figura del fiume Nilo avente canna palustre nella 
sua s. , nel campo davanti testa radiata del Sole , ed alle spalle il sacro uc- 
cello Ibi ; piombo di buon lavoro. 

Lo stesso )( Sacerdotessa isiaca , c CO 

Serapidc con asta c cornucopia nella s. c CO )( Genio con cornucopia c patera 
nella d. e COR-D 

Prolome di Giove Aminone , nel campo due astri )( Sacerdotessa isiaca. 

Il picco! Oro in fasce nella bande a cui sono sospesi tre remi )( Pegaso alato a d. 

Anobi con ramo di palma nella s. e corno nella d. )( Cane rivolto a d. 

Anobi stante rivolto a s. c palma nel campo )( Sacerdotessa Isiaca. 

Quattro figure isiachc. 

EROI 

ERCOLE 

Ercole che strozza il leone )( Ercole clic doma i centauri. 

Ercole con clava , c secrhictla nella d. )( Il Cane cerbero a tre teste. 

Ercole con clava , c cratere )( Clava. 

Ercole con clava )( Mano spiegata posta di taglio sopra di un' asta orizzontalmente. 

Ercole, che strozza il leone , nel campo è una clava )( Figura incerta. 

Protome dell’ eroe di fronte coperta della pelle di leone )( Filmo , c parazonio. 

Prolome dello stesso di profilo )( Rovesci diversi: 1. Una clava. - 2. Cratere. - 
5. Toro a d. ed IA - 4. Corona di ulivo. - S. Palina. - 6. Protome incerta 
coronala a d. - 7. l’allade armata di prospetto. - 8. Leone. - 9. Corona di alloro. 

- IO Due clave. 

Clava )( Rovesci diversi: I. Cratere. - 2. Leone a d. - 3. Cervo rivolto a d. 

BELLEROFOISTE 

Rellcrofontc sul pegaso , clic con lancia ammazza la chimera )( Bestiario che ha 
trapassato un leone col vcnabolo, (v. T. II. n. 13). 

MITO TEBA30 

Sfinge tebaiia rivolta a d., davanti sul campo con sottilissime lineette la leggenda 
£PM che deve supplirsi «p/jivtut , parola che si suppone proferita dalla sfinge 
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nell' allo di cercar la soluzione dei suoi mimmi )( Aquila. Ho veduto altro pionilm 
somigliante , a cui manca tal leggenda. 

MITO AMICLEO 

Castore e Polluce ambedue armali di lancia ambedue col cavallo : a loro è ag- 
giunta la iniziale dei loro nomi CP )( Leone a d. 

GUERRA DI TIUJJA 

Enea che si reca il padre sulle spalle, vien seguito dal piccolo Julo in arredo pa- 
storale con mitra frigia c pedo )( Cavallo troiano. 

RITRATTI DEGLI IMPERATORI 

Prolume di Caligola a d. )( Doppio cornucopia. 

Pretorile di Caligola rivolta a s. e leggenda SODALES TVSCVLANAE )( Aquila 
in corona di cipresso. 

Protomc laureata di Nerone a d. )( Carro circense tirato da otto Cavalli di fronte. 

Protome dello stesso ornala di lemnisco e NCA (Nero Caesar AutjuslusJ ){ Pal- 
ma, ( v. T. II. n. 6 ). 

Protomc di Nerone e leggenda AVO )( Vittoria con palma e corona , e NERO 
CAESAR 

Protomc dello stesso con leggenda NERO CAESAR )( Marte con lancia e scudo, 
rivolto a s. 

Protomc dell' Augusto laureata , e davanti nel campo una palma )( IVVEN-AVG 
(v. T. II. n. +). 

Prolome di Vilellio a d. c leggenda A. VIT. AVG. IMP. )( Marte e leggenda 
SOD RVS , (v. T. I. n. 13). 

Prolome di Vespasiano a d. ed IMP Aug VF.SP )( Le due protomi di Tito , 
e Domiziano Cesare con la leggenda A/t T D CAES; era questo piombo coperto 
di foglia d’oro, del qual uso ho altro esempio in un gran piombo con la protomc 
di Nerone laureata a d. ed epigrafe NERO CAESAR AVG GERM . . . 

Protomc di Vespasiano a d. e VESP )( Albero di palma. 

Protome di Adriano sormontata dall' aspide egizio , nel campo una palma )( Leone 
gradiente a d. nel campo e di sopra del Icone una folgore. 
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Prolomc di L. Vero con leggenda VERE AYG )( Cani|io liscio. 

Proiome di L. Vero )( Le lettere DVVPP 

Piatomi laureale di M. Aurelio , c Commodo con leggenda pressoché invisibile 
M AVR COM ANTONIA VS. È da osservarsi che Commodo è posto a de- 
stra di chi guarda )( Corona di alloro enlrovi ANTO 

SPETTACOLI DELL* ANFITEATRO 

Leone in corsa )( Aquila a d. , tessera ellittica. 

Rinoceronte a doppio corno e lettere AVR )( Palma. 

Uesliario col vcnabolo )( Leone , sopra luna crescente , sotto fulmine. 

Elefante a d. e FAV )( Toro a s. 

Rinoceronte a doppio corno , nel rampo davanti una palma ; al disopra un vena- 
liolo )( Toro a d. 

Caccia del Leone con leggenda in contromarca SOT£P )( Caccia del cignale, 
(v. T. II. n. 15). Altro piombo simile ho veduto, a cui mancava la leggenda. 

Leone )( Nave con armati. 

Elefante )( Due figure con asta. 

Caccia del cervo: nel diritto è la figura con lanciotto che sta per scagliare: uel 
rovescio è il cervo in fuga. 

Cavallo con un piè davanti sollevato a cui si aggiugne una palma e nel campo C-N 
)( Fallo. 


CORSE CIRCENSI 

Auriga di fronte con palma nella s. c corona nella d. )( Cavallo a d. con palma. 
Auriga circense in atto di ricevere la corona dalla Vittoria , ed MN )( Cinque 
dellìui sull'architrave sostenuto da due colonne nella spina del circo fra le co- 
lonne vedesi un cavallo in corsa. 

Palina e LPF )( Due ligure plaudenti dai gradini dello spettacolo. 

Palma )( Vaso. 

Cavallo corrente )( Scuriada. 

Quadriga )( M palma c T 
Quadriga )( Aquila. 

Quattro figure con palma e corona )( Campo liscio. 
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GLADIATORI 

Gladiatore rivolto a s. armato di sondo rotondo spada , e con elmo ornato di ere- 
sia grandiosa )( Due spettatori plaudenti. 

SPETTACOLI TEATRALI 

Maschera barbata, e due fiori coi loro gambi )( Barchetta coperta da una tenda, 
con limone. 

Maschera barbata )( Vaso a collo lungo senza manichi e lettere AE. 

Maschera del servo xyipùii )( Maschera del Maccu». 

Figura barbata coperta di ampio manto con scettro e palmella )( Figure plau- 
denti dello spettacolo c PKA 


PALESTRA 

Gotto, e strigilc )( Capta o cista da palestra, palma, c corona, (v. T. II. n. II). 

Anello a cui ù raccomandata un'ampolletta guarpoXxxuSiov , c due strighi )( For- 
tuna , e nel campo It e . Potrebbe riferirsi questo piombo al bagno gratuito , 
ovvero agli oli clic si concedevano a coloro , i quali presentassero la tessera 
ricevuta dalla social il:\. L'uso dei simboli a tessere, che si distribuivano or per 
gli spettacoli , or per le cene sacre , or per le altre largizioni civili fu in vi- 
gore in Roma molto anticamente. Dice Macrobio , che Varrone aveva scritto 
essere stati soliti gli antichi di ammettere alle cene fatte dalle decime votive di 
Ercole senza tessera indistintamente. Teslnlttr eliam Terentim Varrò in e a s a- 
tyra quae inscribitur iripi xipaorcu majores so/ilos decimalo /ferculi rovere, 
ne c decem die » inlermillere , quia pollacercnt , oc popolimi a.<iufi8o\ov 
cwn corona laurea dimilterent cubitum. 


FINE. 


Digitized by Google 



AVVERTI MENT O 


1/ autore che prima di poter mettere la mano alla stampa di questo suo la\oro u 
costretto di tornare a ristabilirsi in Napoli, non ha potuto prestarsi alla correzione del 
testo con quella esattezza che avrebbe desiderato. I lettori sono pereti, pregali di scusare 
gli errori trascorsi c che debbono correggersi nella forma che qui viene indicala. 

ERRORI CORREZIONI 


PAG. 7 RIGA 8 ovp(i:leu 

19 ìcrSmsptvzv 

10 8 della 

18 MISENENS 
13 29 quiritum 

1| 16 ricreavano 

16 4 e la porla dclFingrrsso e 

17 6 FllN 

24 16 tm jirvtiu 

25 Za nota 3 leggasi nel prima 

periodo coti : 


26 Nota 1 . Uh. 5. Volpi 

28 4 Porzio 

7 PORTIO 
18 Porzio 

24 MITIIRAS. Di lui 

29 23 SAC. 

32 Nota e Uh. 3. diitractis 

33 20 PAAF 

34 1 AVGVSTAE 

38 10 IVNON LAMV 

40 5 1 Signori 

42 26 A VIT . . . S 

46 5 Aurcliut 

6 deiiVS 

47 1 al/XsSrmc 

50 32 G 

51 11 FA 

16 fa)* pipsoax 

52 2 o 

34 V. 

55 30 aperto 


rnegfì sl.su 
dcjàersuzvev 

c la 

MISENIEXS 

quiritem 

ricreava 

o la porta dell' ingresso o 

FRV 

tw ytvw* 

Ficor. T. III. 5. È questo finora il solo 
pianile» che nomini Britannico : 1 al- 
tro della T.1.9.é letto erroneamente 
BIUTA . . . SARI 
Cardinali 
Ponzio 
PONTIO 
Ponzio 

M1TI1KAS , di cui 
SACR 

di [frac ti i 
FARF 
avgstae 
NERO GAESAR 
Il Signor 
A VIT . . G. 

A moni us 
Atlius 
oSrXsSeTnjc 
C 

FA: 

fir.Xx ftypcvia 

c 

Y 

erpanto 


smnaurm — F. D. Battasi O. P. So P. A. M- 
udPitMATUR - J. Cinali Patriarci». CoiUntinop. Viccgeren». 
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